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CAPITOLI 

[' /l^/ D I STINTI 

{ lyèLLA PACE GENERALE 

Conthffa , e pMUaUnel Congrejfo di Ryfvifb 
in OlaHda mW uimna i 6 ^jF^ 

TRA 

L'Imperadore, Imperio, la Spagna-, 
ringhi Jterra, c TOJanda medefiina 

colla Francia^ 

Con 9tteJJi altresì dei Duca di SavoM 
della neutralità d'Italia, * 

ET UN TRATTATO A PA&TE 

Di Commercio , Navigationc , e Marina 
- trà la Francia, e gli Utatì Generali dd- 
le Provincie Unite, col Formolarip 

dc*PalIàportii 

Mt anco la nota de'Tlenifmntìam interTfenutiiUlofiabi' 
'mento della Tace di Ce fare, fTTrrrrr'frpfe 

trancia* yii.ì^^ 





IN NAPOLI M. DC. UCXXX Vili. 
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TRATTATO 

DI P A CE 

TEA* 

CESARE , E UIMPERIO 
CON LA FRANCIA. 

Conclufrnel PalasModi Ryfmcb m Olanda 

U ^o. Ottobre i^^T. 

AL NOME DÌI^LA SACROSANTA 

T R I N I T À 

AMEN. 




ti , e fìngoli , a qual! %\ , 
ga« che da alquanti anni già , con grand' ef- 
1 ufione di Sangue Chrifliano, e ddolationc 
di molte Provincie , cflendo fcguita guerra 
crudele, efanguinoia tri ti Serenidlmo, e 
Potentidimo Principe , e Signore , il Si- 
gnor Leopoldo , eletcolmperator de* Romani fcmprcAa- 
gufio , .Redella Germania , Ungheria* Boemia , Dalmatia ^ 
Crottia , e Schiàvonia » Arciduca d'Aoftrìa » Duca diBor^ 
|ogna , di Brabaiun , di Stiria , Oirintia y eOmiola^ ^ 
Marchefe di Moravia , Duca di Luccmburgo , della Sieda 
inferiore, cfaperiore, di VVittembergb^ eTeka >,Prm* 
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f ipe della Svevia , Conte d'Asburgo .del Tirolo, di Cbibur- 
go , e QQricia , MarcbeTe 4^ Sacro Koqf^aoo Imperio > dells^ I 
iìrifcovia , e della fupcriore , & inferiore Alfatia , Signo- 
re della Marca^chiavoila ,di PorCQ Naotie delie Salme dee, I 
£'i Sacro Rqiwno Iniperio, per una parte ; 3c 11 S^reniflimo, 
,cPpteq?yiìmj^Pr4ncipe, e Signore, il Sig. Luigi XIV. di 
Francia , e di Navarra RèChriftianiffimodair^ltra parte ; e 
però Sua Sacra Cefarea MelLl , e Sua Sacra Regìa Maellà 
Chrifìianifììma tutti applicati a dar fine quanto prima à que- 
lli nriaiicrefcenti di giorno, in giprno in grave pregividitiodi 
tutta (a Cbriltianità, riflettendo, che per Qivina pietà liiof-? 
fe interpoiloil Sareniiììmo, Poteatiiiìmo Principe, e Signo- 
re, il Signor Carlo XI. Rè di S vetia,de' Gothi, e de' Vanda- 
li , Grsa Priodpedella Fiqlaodia , Dacadi Scania , Eftoniaji 
l^iyonia, Careli^ , diB>remà^ Verdun , Stettiop, e Po** 
iperaniayOifubia, e VamlaUa 9 Principe di Ekiigen, Signore l 
d'IngraijCdi VVirmar,& anche Conte Palatino de! Reno, 
di Baviera., Juliacci, Clivia , e Ducade'Monti &c. d ni- 
dita Meoìoria, il quale fin dal principio di quelli moti belli- ! 
ci , non cefsò con ogni premura di perfuadere la pace fri ■ 
Principi Cbriiliani leperciò fu come univerfai Mediatore i 
ricevqtQ , helquitleiiijipiegodi rìcoociUare |e parti j^idà- 
inente faticò (iapalla iliorte ; havenclp perciò indotte le ^ 
parti ad eleggere perlàogó del Cpn^teaStìllt^fiiJ^ 
tuic.h in Olanda ; édopoiadiliunior(ecoi| ^gnal preniara, ^ 
^ome SuccefTpre delle paterne ifictifiarioiii per la tranquilliti 
pubJica,il Sercnirbimo,ePotentifsimoPrIncipe,eSiecnore, il j 
Sign. Carlo XII. RèdìSvetia , de'Gothi, e de' Vandali^ ! 
Gran Principe della Finlandia, Duca di Scania, Eiloi^ia^j^ 
Livonia , Carelia , Brema, Verdun, Stettino , Pomera- 
lìia, Cafubia, e Vand;|lia9 Principe di Bugen , Si^OMace 
ii'Ingrai ,edi VVifinar , & anche Conte Palatino dcMlfM^ 
di Baviera, Xuliacci , Clivia , e Duca de' Mbati Sca corma^ 
Te^ipedjautela comparfaindetto luogo de' PlenipQteatiarii 
gl'entrambi le parti , legittimanaentecohilituiU, come Amba^ ' 
fciatori Straordinari! per la Sacra Cefarea Maeftà,! 'Il luftrift. 
& Eccellentifs. Sig. il Sig. Domenico Andrea del S.R.I. Con- 
te di Caunitz , hereditario Signore d'Ofterlich , d'Hungari- 
fchbrod,Mahrifcphrus,e d'Orzechan maggiorp,CavaIier^_ji 

dei Tofoae d'oro» della Sacra Cd^tf»J|>mi intimo Confi- ' 



glicrcdi Stato, Camerlero, e Vice-Cancelliero del Sacro 
Romano Imperio : Il Sig. Enrico Giovanni del S.R.I. Con-4ita^ 
te di Stratman , e Peurbacl^ , Signore ia Qrth , Schnnding , 
Spateabrun, e CarlesbcfiCj eCoafigliere Aulico Imperiale , c 
Camerierp del la Sacra CeCàrea Maeltà ; & il Sig.Gio: Fede • 
rico«libe(o,e Nobile Barone di Seilera dee* Comigiiere Aii^ 
. lieo Imperiale della Sclera Cefare^ fi^^iefii ,e np' Congrefll 
deirimperio Conimiflario Plenipoteatiario ; à nome poidef- 
la Sacra MaeiU Chriftianirsìma, riHuftrif-rimo , & Eccellerti 
tifs. Sig. il Sig. Nicolò Augullo Cavaliere d'Harlay, Sig. de 
Ponneville ^CoidiCel/jcConfiglierodi Stato ordinario di 
Sua Reai Maeftà : il Signor Ludovico. Verio. Cavaliere , 
Configliere Regio ordinario nel Confìglio di Stato, Conte 
dì GrojilyjMarchefe di Treon^Baecn di Couvay , Signore d i 
Boullay,delle due Chie{cÌQFortiIlc>& in altri luoghi ; &il 
Sig. FrancefcQdj Callj^ait Cavaliere 1 e Signore cu Caliers« 
Cupifcbelle ,eGi^ny ,coirinterveiitO) Ce opera defglllhi-^ 
ftrifs, & Eccellentils. Signori , il Sig. Carlo Bende, Cpate di " 
Biornon, Signore iaHesleby, Tyrefio , Toftaholm, Graf- 
lleen,Gu[hlsberghjedi Rezitza, Senatore della Sacra Rea^ 
le Maeità di Svetia , e Prefidente Supremo di Dicaftcrgìs , 
Dorpatenfi, iaLivonia Prcfidente: & il Sig. Nicolò Barone 
liberodiLilliearoot, Secretarlo di Stato della Sacra Reale 
Maeftà di Svetia , & Ambafciatore Ordinario a gli Signori 
Suti delie Provrinde Unite della Belgia ; & , entrambi Am- 
, baiciatoriPienifocentijirii S^n^idinérii perlaPacedarilta- 
bilirftaiUiiittb (fimi Signori Stati Generali ^ i qiuU^ jotiem^ 
diligente, e prudentcìDCtc hanno cópita all'mipiego della lo- 
ro meditatione con l'intervento , & afienfo de Plenipotentia- 
rii Deputati dagli Elettori, Principi, e Stati del Sacro Ro- 
mano Imperio, dopo invocato l^giuto dejl'Altifsimo,efcam' 
biate vicendevolmente le lorc^ Plenipotenze , e la gloria di 
Pio,e per falutc delia Chriftiana RepublÀca coaveanero ^óc^ 

^ at^eatirònQ^e^'iatr9^critte leg£idi pac^e^ed^an^icitia^ ' 
SiatioiiiaèeChriltian^ 

A^juna veraAmiéÌ^atràS.MX€u , tutto 

. ìt&R. tmoerÌQ , Regni , e &att Hereditarii y e Sudditi da 

;r una, e S.M.Chrillianilsima fuoi Succeflori, e Sudditi dall*al- 

: ■ 'traparte,equefla fia iinceramenteconfervata , e coltivata in 




f' 



fotta ^ualunqtiepretefto alcuna cofa promovi , 6 purea t 
proskiotori,^i> chèalcun danhoToleflèro inferire niiinoajuto 
iia dato fotto gualanquenome^nèdebba alcansf parte co- 

adjavare, proteggere, ò ricevere li Sudditi deiraJtro Ribelli, 
ma piutolUruciltàdeirakro, rhonore, & il commodo fe- 
rianoente promuovere , non oftante qualunque promeflà^ 
. trattato, c confedcrrtione in qualfifia modo fatte , e da farfì ^ 
chcfoife in ccntrario,e che reftano prefentemente annullate. 

II. Sia perpetua airiinp, & all'altro l'Amniditia , & ob« 
blivionedituttequellecofe, che in qualunque modo, e luogo 
boftilmentc fono (late fktte,in modo XaXtt^ che né per eflè • nò 
per caafii di qualunque altra cofa, ò prefetto uno aH'alcro 
pofla inferire direttamente, ò {ndirettamente per via di fatto, 
o de jiirc alcuna moleftia, ma tutte da una parte, e Paltra fiar-. 
no aftàttoabbolite le ingiurie inferite ,ò violenze, con paro- 
Icj Scritture, ò fatti fenza alcun rifpettodi perfona , in moda 
cale, che tutto ciò fi potefTe da uno pretendere contro Taitro 
fàa in una eterna oblivione fepolto ; Codino parimente di 
queda Amnillit ia del beneficio , & effetto di e(fe tattili Vaf** 
lalii , e Sudditi d'una parte, e l'altra, fi che à niuno fia di pre- 
gi udicio ièguire una parte , ò l'altra » ò ritornare in Quella 
flato, in celi erainimediatamenteavanti la guerra , e (la re« 

' ^^ttuìto negli honcnri,e ne*Beni,eccettuati però guellijcho^per 
ragione di Beni Ecclefiaftici, di Mobili, e frutti, ne' iegi^enti 
Articoli faranno fpccifica mente definiti. 

III. La bafe^c fondaménto di quefia Pace fia quella di 
VVeRfaiìa, c di Nimega , e quelle fubìto dalia premura 
delie Ratificazioni nelle cofe Sacre, eprofanefiàno polle in. 
cfecutione, & in tutte fianocodèrvate^fè non m(|uantoìii_^ 
altro modo Ik bora efprefia niente convenuto, 

IV. ^ Sianoreftttiiiti primieramente àSua Maeflà Cefà-^ 
1^, ftaUlmpefìo y ComeàAtoi Staci , e membri da $• M* 
Chrijftiantfiima timi i Luoghi , e Ragioni , fituati (ìiori del^ 
TAlfàtra, òche fono efprefsi nell'Indice delle Riunioni efii;- 
to dalli Signori Ambalciatori di Francia , cafTàti , & annulla- 
ti li Decreti, arrefti , e dtchiarationi , che per detta caqfa fono 
nati nella Camera di Metz, e Vefontina, come nel Configlio 
diBrì{iich,etutteieco{èfiano ripofie nello flato, nel quale 
iUromf avanti deCte occm>ationi, luiioni, ò riunioni , ed iru^ 

auveiure 000 poSaòo tski più turbaiar, ò ìoguimte ^ icim^ 

' . - Modo 
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qenclo però !a Religione Cattolica Rortiaaa ne' IiiQghi redi* 
. tuiti,nelio fiato, in cui fi trova !prefeacemente. 

V Efcbcn6 qiiefteRegpIcGeneralifaciimeftte. fi può 
giudicare qnafi luoghidcbbaDO reftituirn , ad ogtxi modo slÌ 
inftaascadialcani , per alcune particolari ragioni , i piaciuta 
di fare di aricuoe cote fpeciaj mentione^mà pero Iccote ooiw 
nominate non fi habbiano da (limar per ommeffe y & habbiaa 
luogo con le iiominate,godendo le ftefie ragioni. 

VI. Nominatamente deve rellituirfi al Sercnìffimo E- . 
lettore di Tre veri ,e Vefcovodi Spira la Città di Trevcri 
nello ftatOj in cui fi ri trova, fenza alcuna demolitione , ò de- 
termioacioacdcpubliciedificii) 6dc privati, eoa tutti li Can« 
iioni,che vi fiirono ritrovati nei tempo dell'ultimo acquiflo^ 
dovéndofi olTervai^etuttelecoiccìrcaicoccupatiooi) unioni» 
e riunioni^cbe agl'Artìcolo quarto precedente fono ftat^^ 
(labili te, in vantaggio delle Cniefc di 

. VII. Godrà di tutti gli emolumenti di qucda Pace, e nel* 
l'afi'ertione della medema pienamente farà comprefo il Sere- 
niffimo Elettore di lirandemburgo con tutti li fuoi Stati , di^ 
tidni. Sudditi, e ragioni,particolarracnte quelle, che al mede- 
mo convengono dal Tratutp a^Giugng i67^coi&efcad Uni 
ad una fofiero IpeciHcate* 

; VIil. Siano reftituiti dal Rè Chriaianiflimo al Serenif- 
£mo£lettor Palatino tutti gli *Stati occupati 9 à che (bb a( 
nicdemo fi appartengano, ò che fiano commùni con altri| 
e particolarmente la Città, e Prefettura di Gernoer Aéim coii 
^le Prepofiture comprerc,efotto Prefetture con tutte le For- 
tezze, Città, Cartelli , Ville , Fondi , Feudi , ragioni,com^ 
per la Pace di V Veftfalia furono reRituite , Con tutte le Car- 
ti , e Scritture levate dall'Archivio, Cancellaria , Curia feu- 
dale, Camera de' Conti 5 Prefetture, & altri Ufficii del Pa- 
lazzo, feuza eccettuare alci^n luogo,aIcuna cofa, ò ragion^_>«^ 
Circa le ragioni, e pTeQ^fioni deUa SfrentAima DuchefTa^ 
di Qrleansli conviene, che mediante ìd (ppradetta reftitutio^ 
ne, quello Afirefiadéciib (ecpndo la formola del Compro* 
meflo ti* S.M.Cefarea , e S. Maeftà Chriflianifiìma,comc^ 
Arbitri (econdoleleggi,ecoftirutioaidelilmperio, elf) cafii, 
:;ro nella fentenza diicordie , laici la dccifione al Pontefice 
come (opra gli Arbitri. Non fi ialli però di procurarfi un* 
a(ni«;h9VOÌ«cop[}jio(uÌQne>& sL^cordovi k c finche 
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]'Ai&re babbi il Tuo fìne^ faranno pagate mnualfOente 
mila lire, ò loo. miktFiorini Reoenfi dt Sua Altezza Elett<K 
rate alla Serenifiima Docheflà di Orleans per Tiftefla ragione, 
e eondltiona^ come ii^ un Articolo feparato fi è efpreflo , ri* 
ferbandofi àciaicuna parte le ragioni tanto delpoilè/To, che 
delle dima nde. 

IX. Sia reftìtuitoàl SereniflTimo Rè di SVezia, come Co- 
te Palatino dei Reno ^ Contede Ifpodeim , e di Valdens il 
Ducato di due Ponti Uberamente con tutte le lue apparen- 
«e,cdlpendenze con leiflefle Ragioni , che l'hanno goduto li 

1)rcdcce(roridi Sua Macjftà, Conti Palatini , e Dischi l'econdo 
a Pace di Ve(HàltaìnmodoUle,€hetuttelecofe, che fotto 
quatunquecitolodf Corona di Frànàia In tuttol, ò in pane 
<li quello Ducatjo^forio flatc pretefe, occupate, e riunite, fiano 
reltitiìitealla Sacra Rea! Maertà del Rèdi Svezia, e fuoi He- 
redi Conci Palatini del Reno, fiano pari mente relHtuite tutte 
le Carti , e Scritture,che appartengono al detto Ducato, con 
ii Cannoni, che vi erano in tempo dell'occupatione con tutte 
le altre cofe ^che lì ò convenuto «U reiUtuire nei precedenct 
Atticolo» 

X. (^àntoalPrencipatodi VaIdeA$,etatto (Juello, the 
fotto nome di detto Principato,ò dei Lautercenfe » ii detónto 
Principe Leopoldo Lodovico Conte Palatino del SLeno pof- 

fedeva, farà reftituito, fecondo il Capitolo quarto , e gìufta__» 
rindìceefibito dagli Àmbafciadori di Francia, falvefen^pre 
le ragioni de' pretendenti» 

XI. Siano rellituite al Gran Maellro dcIP Ordine Teu- 
toni(^o,e Vefcovodi Vormatia Prencipe Francefco Lud-ì- 
vico Palatino tutte le Commende, Luoghi . Rendite, e ra- 
gioni, che autic^nsente poflèdeva levategli dilla Francià 5ele 
goda il detto Of dine per razione di C o mmen d e, e beni fitnà"* 
ti (otto il Dominio Prance(è,tftnto tìtck là Ccrftetlone , q uan« 
to circa rAmminiftfationecon gl'iftefsiufi,Privilegi,&Iitì* 
muniti, come le hà godute per il paffato, fecondo li iboiSta» 
tutì, e RegoIe,efoleva goderle l'Ordine di S.Giovanni Gie- 
rofol imitano . Haveranno parimente il Luogo per Ragione 
del Vcfcovato di Vormavia,edeliealtreChièfedi detto Pré- 
t ipe, come fi è convenuto in queltà Piure^circa la|cflitutione 
de' Luoghi,Contributiótìi j & altifOi 

XIJ. Starefoparii&eoteaU'fiictiofSeiVnU 
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hia , come Vefcwo, e Prencipe Lcodicnfe la Fortezza j i 
Oftello di Oianttieiio (lato, nel quale era in tempo^ che fu 
occupato con tutte le ragioni, e dipendenze^ Cannoni, Scric- 
tureritrovàtevi , etutte Itcofe fiàno per (pecificate circa le 

occupatiorii, Unioni, e riunioni j come neH^Articolo quarto ^ 
che fono in comodo cie!!e Chiefe Colonienfé, e Lcodienfe. • 

XIII. , Sia reltitiiitalaCaiadi VVittembergh jefpircia!- 
mentéil Signor Duca Georgi o per ICje Succelìori per Ra^, io- 
ne di Principato, ò di Contacio di Monpelgard, in quello Sta* 
to, ragioni, e prerogative, e particolarmente in qucUa.inlnie- 
(Uetà rerfo il Sacro Romano Imperio jch^ per avanti hA go-* 
dQto,edie^onó^liaitrlPreiicipideiriniperid, ò ehe de- 
vono goder,ailnallata oHnifiamentela ftcc^nitione del VaC* 
falbggio firttsfallà Corona di Francia TAnno f^Si. Goderan- 
no in auVenirè li detti Principi liberamente di tmte le Jìendi- 
te, tanto Secolari,ché Ecclefiaftiche^ come gode^a^o avanci 
la Pace di Nimegà, come di tutti li Feudi, àccettuatoJa Villa 
♦ Baldenhem con le fueapp:trtenerize,eheS.M.Chriftianirsima 
hà conferito al ComrhendatordiSiamla7,che vuole fi nian- 
ten^ fertno,e rat6,mà però fià tenuto prenai^e TOii^ggio ài 
Signor Dtica di V Vi ttembcrgh,<:dttìe Padrone diretto , & à 
i'uoiSaóceflbri,edalmedemo diifiandàre ia rinovàzioné del 
Fendo ; fiilnareftituici paHitieiite nel pieno , e libero poflefi 
fo untod^Tuoi Fetidi defla Borgogna ; di Cleteval , e Pallài 
vant,delle Grtingfc, Hericourt,Blamònt,SiateoK, t Cléiiion 
e tutti gli altri pofH nel Comitato di Borgogna, c nel Prirtiri- 
pàto di Mohpelgard con tutte le ragioni , e renditi nello rtcf* 
lo modojcome le pofTcdeva avanti la Pacedi Nimégà ^ àbtx)!}* 
te tutte quelle core,che per qualunque titolo^ tetdpo,ò modo 
foflcro pretefe5Ò fatte in con tra rio. 

XI V- Goda pure la Cafa de' Marchèfi di Baderi d'ogtii 
ragione, ébenriiciodì ouefta^NreiCotnedi qtieiladi VeiUa- 
lia,edi Nimegà , e pafticolartaente delti AMcoli qdftirtc^ 4 
fuinto di otieSo Trattato; ^ i , l 

XVi . 5iano nello ftefTo modo rèfìitiuti àlli Principi, 
Conti Nàffoujeftfi sHannovienfi , eLeinifenfi , come rutti • 
gli altri Stati del S.R.Imperio , i qtiali per rAfticolo ijliàrtd • 
del prelente Trattàto,e per gli altri deVonodfer fimcfli irw 
tutte le lorogiuriiciictioni,pertinenze,ft'OYeaci>ereotlit(^l 

e tutte le tkto nigtoDi i e litincficiu ^ ^ 

A4 
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XVL Màperche,pcr meglio ftabilirqiiefta Paceè diaccia- 
to di percQUtaredall'ttiiajiU'altra parte aleunt Luoghi }S.M. 
Cefarea , e rimperìo cadono à & M. Cbriftianiffìma , e fuoi 

Succcflbrila Città di Argentina , eciò , che gli fi appartie- 
ne nella lìnilira parte tiel Reno con ogni ragione , pro- 
prietà , e ilipremo Dominio , che à (e , & al Romano . 
imperio fin' hora competeva , ò poteva competere, e tut- 
te le dette cofe trasferilcono nel Rè Chriflianiffimo , c«> , 
fuoiSucceirori) innQod# caie j che detta Città con tutte 
ieiueapparceoeiize^e dependenze fitua te nella finiftra par* 
te del Reno appartenga , e intenda incorporata alla Co- 
rona di Francia (ènz'alcana riferii ) con tutta la Giù-» 
rr((iittione , e fuperiorità « ò iupremo Dominio da bora 
in perpetuo 5 fènza contradittione di Celare , deirimpe- i 
rio , ò di qualunque altra perfona . Per maggior valore • ' 
della qual cclTione, &alicnatione l'Imperatore, e l'Imperio 
in vigore della prefente tranfattione erprclTamerite dero- j 
ganoà tutti li Decreti , Conftirutioni , Statuti , e Con- ' 
iuetudini) anco con giuramento corroborate da* predecef- 
feri 9 loapénitori , e del Sacro Romano Imperio , e parti* 
colarmente alla .Capitoiattone Ce&rea , che protubifce 
' Quaiunquealieoationede* beni ^e ragioni delP Imperio , alle 
^dalicofe tutte efpreiTamente rinunciano ; e la detta Cit- 
tà infiemecon li Magiftrati, Ufficiali , Cittadini, e Suddi- 
tiaflblvono dalli legami del Giuramento ; al quale fo- 
no flati fin'hora obligati verfo gl'Imperatori , & Impe- | 
rio, e la medema rimettono fottopolta all' ubbidienza , 
e fedeltà del Re Chriftianiflirao , e Tuoi Succe/fori , e 
cosi c9aiiitui(cono Sua Maeftà ChriiHaniriìma nella fic^ 
na, egiufla proprietà , rinunciando à tutte le ragiom^e 

Sretenfiofti da bora in perpetuo , che haveflero fopra-. 
i quella 9 al qual fine la detta Citta di Argestina fari , 
legata dalla Matricola dellTmperia 

XVII. Redi però libero à tutti gli babitanti di detta- 
ci uà , e fue appartenenze fiano di qualunque conditio- 
ne , che ^ oleffcro partire , ò trafportar altrove il fioro 
Domicilio con li loro Beni, Mobili fenza alcun impedi- 
mento , detrattione, òefattione nel termine di un'anno 
dalla riilabiiita Pace; Doppo però cinque anni con le for- 
me Jordinarlep eXecondo coDditiom altre volte prati- 
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cate poffano partire , vendere li Stabili, ritenerli, ò ana- 
ininiltrarli per loro , ò per altri , e rilteflà facoltà di ri- 
tencrfi per loro, ò farli aratniniftrare da altri|, òdi alienarli 
lefti à tutti gli altri Membri dellloiperio , e loro Sudditi 
mediatamente, ò immediatamente , i quali hanno indet* 
ca Città ^ e fue Pertinenze , Beni , llendttei Debiti, Actio* 
ni 9 ò JEUgioni , ò che i'habbiano iempre ritenuti , ò du- 
rante la guerra , ò confiKcati , & acquìitati avanti di ellà, &: 
ad altri concedi , devono eflerreftituiti per qiiefta Conven- 
tione, folco qualunque nome, ò in qualunque luogo fia- 
no . Refti anco fai va la Giurifdittione Ecclefialtica à quelli^ 
à quali fpettava anticamente ^ nè quella ^ ^ il iuoefercitio 
ila lecito mai d'impedire. 

X Vili. In contracambio S. M. ChriftianifìTima reftitui- 
xì à S-M-Cefarea, & all'Imperiò il Forte di Kehl. da eflà; fàtn 
to fabricarei iituaio alla deftra del Reno ìiel mot^ , clie fi 
trovacG»ntttttele{ue ragioni , e dipeoctenze fra giorni 30. dal 
tempo del cambio delle Ratificatiorii ; Il Forte però dei- 
. la Pila , e tutti , gli altri fabricati fui Reno ; ò nello 
Ifole dei medefimo frà un mefe , ò più predo , fe farà 
polfibile, faranno diftrutti àlpefedel Rè Chriftìani(rimo,c 
ni una parte poffa rifabricarli • La Navij^atione del Fiumet - 
ò altr' ufo farà libero alii Sudditi di una parte, e Ta^tra ,ò 
à quelli, chevolefTero colà commorare, navicare ^ ò tra^* 
^ fportar Merci « nè vi fia fatta zkìfn:^ cofa in contrario g 
chedivertifcà il Fiume ^ 6 che rendeffe per qualfifia ra- v 
gtonepiu difficile la Navigatione, ò altro ufo; Non vifia 
innovata cofa alcuna , nò aggravio immaginabile alle Na- 
vi , che vi tranfuafrcro con obligarle à ricever , ò fcaricar 
mercantie più in un luogo , che in ui\ altro,nw che refti in 
Ubero arbitrio a ciafcheduno. ' . 

XIX. Cede parimente S. M. Chriftianifsìma à S. 
Cdarea, & alla Sereniisima Cafa d^Auftria la Città , e 
Fort^za di Friburgo , come pur» il Forte<Ìi San Pietro , if 
Fort^ detto della Stella, e tutti gli altri Forti ivi , ò al^ 
trove per la Selva Herfinia , ò per il diftrétto della Bri^ 
tì^A ^^"^ ^^^^^ nuovamente fabricati, è rinaur^ci. 
nello Itato in. cui. bora fono fenz'alcuna demolitione 6* 
determinatione, con le Ville I:then , Metzhaufen , e Kir- 
ciizart, eoa tum h Ka§iaai| com^furoxpcedute à Sua 

' Mae- 
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MaeftàChrtftianHsima nella pace di Nimegà y ò ^IlafleC- 
fa pofledute, con l'Archivio, Scrittnre, e Lettere ivi ri- 
trovate nel tempo , che fù Occupata , tanto le Ivi fono , 
quanto fe altrove faranno fiate trafportate 4 falvé Tempre 
IcJ Ragioni , e rendite del Vefcovatodi Collanza. 

XX. Refiitiiirce parimente S. M. Chriilianifsinfia à Sua 
Maeftà Celarea , & alla Sereniffima Cala d'Auftrift Ja 
fortezza di Brifach j intiero , e nel nnoderriò flato con li 
Granàri , Arritii , Fonìficationi ^ Valle, Mui-Oj Torri,&: 
altri Edificii jpuUid ^ é pHvàti cbn tutte le dipMdensc^ fi« 
tuafe tielh deftrA pimM Reno , lafclate però quelle» che fo- 
nò dàlia palrtefiniftrad^leno al Rè Chriflianifsin)o,e par- 
ticolarmente il Forte detto le Mortier . La Città , che fi chia- 
hna Nuova pofia nella rteHa llnillra parte del Reno 5 come 
il Ponte, & il Fotte delPIfola del Reno non terminato fia 
affatto demolilo, nè pofTa rifabricarfi dà alcuna delle par- 
ti ; del relto rillefia liberti ^ che fi è convenuta per Argen* 
tinà di rettati ^ ò pai^re> s mceada àdco fjpecificata per 
fach. ... 

XXL Li predetti looghi, Gttà, Fortézw» è Cafiellf coti 
iidiftretti, appartenenze, ed}pendenaeaccordateiS.M. Ce- 

farcada S. M. Chriftianiftima ; fiano reftituite , e confe- 
gnate fenz alcuna ri ferva , eccettazione, oretentione ,fenza 
dilatione, impedimento, ò pretefioà quelli,che doppo la 
ratificatione della Pace da S. M.Cefareaà ciò faranno con- 
ftituiti , e. fpecialniente deputati con farne aiii Prefetti^ 
e Governatori de' Luoghi la fede dell'evàcuationi, in modo, 
che le de dette Città ^ Fortezze 5 Caflelli , e Luoghi con 
tutte le prer(^ative ^ ùtiltà § proventi , Oc MidUmenti , ò 
qualunque ftltra cola -ivi * éoihpi:e(a fitofmno in potere, 
pofseffo attuale, poteftà^efuperiorità di S; M.Cefttea , é 
della Cafa d'Auftrià,e reftìnò alia medefiraa in perpe- 
tuo , come avanti di ciò alla fiefia fpettdvano, e da S. M. 
Chriflianifsimafin'hora fono fiate pofiedute, e non fi ri- 
lèrvi per la Corona di Francia ninna ragione , ò pretenfione 
jndettilu<^hi^efiiòidiflretti; e niente fia ricercato petlei 
fpafe (zite rtcUe f cMrtificàtioni , ò negli Edificii puWici ,e 
rrivati «nè peralcunà dufii venga. ritardata la Mftitutione 
intiera fri giorni ^ dalia rattficationedeila Pince, di modo^ 
che ìi Prcfidii Frence&af&tto fi Atoino fenz alcun gravame^ 

! daa- 



ilized by«GoogI 



dtonno,òmoIeftiaaIli Cittadini )&habitanti , ò à ^uaiun* 

?[ne altro Suddito Auftriaco per titolo di debiti > ò preten^ 
ioni; nèfia lecito alla Miiitìa Francefe neMuoghi daev^- 

tuarfi,òqaalunqueaItro,chenóapp3rtengaà S.M.Ghriftia- 
nifsimai premaner lungo tcmpò, ò (vernarne, mi imnne- 
ciiatamente debbano pailare negli Siaci della Corona di 
Francia. 

XXIJ. Per i'iftefsa ragione farà refe à S.M. Cefareà.* al 
Saqj[>RoiiìanoIn)pelrio tìlisburgo iliefo coti le Fortiiica*. 
doni fattevi tieila patte deftra derRebo ^ con tutti li canno- 
ni , che m1 teMpodelPuItìma occupatone ri fi ^trovarono ^ 
rifervatafètnpl'e ogni ragìoM del Vfcovato di Spirii 9 i 
nome del quale s'intenda efpreflTanlente repetito il (fuarto 
Articolòdella Pace di Nimcga. Il Forte però, che nella , 
fìniftra Ripa è (lato edificato , infìeme col Ponte dal Rè 
Chriflianils. doppo l'acquìfto, fatto fabbticare fia demolito. 

XXIIL Procurerà il Rè Chf iftiànifsimo , à fue rpcfe far 
demolire le Fortificàtioni fabbricate nel Paefe d'fiunirt- 
chennéllaRipa deftradel Reno , é néll'ìfola , reftituendo il 
fendocon gli EdiiìeiiàilaCafadi Badeit» & il Pome iri fab- 
bricato fui Rtnofià dcftrtittd. ; 

XXIV* Sari demolito pariniente il Forte , che rielk 
parte deflfà del Reno è flato edificato nella Fortezza, detta 
jForte Luigia la c|uàle afsicme coU'Ifola deve rellare ap- 
prefso Sua Maella Chrlftianiftima ^ qual Forte diilruttto 
con i Tuoi Edifici j farà rcftituito al Marchefe di Badeiv^. 
Sì demolir^ anco qàella parte di Ponte, che di iàpa&aAiel* > 
rifola , e ninn:l parte poftarifabricarlo. 

•XXV. Devono in oltrcfdcmoyrfi dal RèChrifli^hif- 
fimottitte te Fortificationf aggion(ealbiFortafc%a diTrar- 
fcttcK dóppo la Pace di Nitnega , come pure là Fortezza 
Montreale allaMofellà , cheda niuno poflà edht fifabbri- 
cata inauvenire, lafciata però nel priflino flato fa Rocca 
di Trarbàch infìeme con la Città, & appartenenze da redi-, 
luirfi alli primi Polfeflbri. 

XXVl. Saranno pur dernolite le Fortificatjoni,chefo- 
no flate ataiiinte dai Rè Chriflianìfsimo alfa Fortezza di 
Kurburgh) doppo la dcftruttiopc delle quali , detta Foner- . 
zz y conTintiera rimai^a Città diKirn , con g!i altri Bem 
rpettanti al Principe di Sani, cl'aoi (^ongiuati ,e fperifi- 
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tttamenteil PrinclpitoSaiiiieQfeiiarefticuico^e pofla goder- 
toconi'lftefsomodoyeragioaey come avanti Io pouedeva» 
&itì Quella Pace fi è convenutot 
XaVIL Cosi dòvianao diftruggcriì le nuove FortU 

ficationi aggiunte dal Rè Chriftiani(simo alla Fortezza di 
EberneburzhjC quella con gli altri Bexii ad cliàipeicaaù dal- 
Tuna , e l a tra parte , fia reltituita.j 

XXVIII. EiTendo ilato il Sig. Duca di Lorena in aue- 
fca Guerra unito con S. M. Cefarea , & ha vendo voluco 
* efTer compreso nel prelénte Trattato > iia reftituituito per fé, 
Heredi , e SucceHori Tuoi nel libero , e pieno poHèiTo di 
quei Stati *Lu<%hi| e BeAi, cheilDacaCarloi'annoi67o. ^ 
Quando dalle Armi Cbriftianilsime furono occupate y pof- 
(cdeva , eccettuate però le mutationi da {piegarli ne fe^ 
gttcoti Articoli» 

XXIX. Reftituirà primieramente Sua Macflà |Cbi* 
flianiiiima al Signor Duca la Città veccchìa , e nuova 
di Nancii con tutte le appartenenze , e cannoni , chq^ 

. nella Città vecchia nel tempo della prefa furono trova- 
ti, con condizione però) che lafciate intiere leJFortifica- . 
tipni della Città vecchia , quelle della nuova con tutte 
le altre Fortificatioai efteriori i fpefè di S. M. Chri- 
<^ ftianiflioaa fiano demolite ^ nè poflano eflèr rifatte iiu> 
alcun tempo, fé non che il Signor Duca , e Tuoi Sue- 
cefTori pollano ferrar ogni volta , che volefìTero la Cuti 
nuova con un fot muro fenza angoli , & uguale. 

XXX. Evacuarà pure S. M. Chriftianiibima il Ca^ 
ftclio di Bir(ch, con tutte le appartenenze, come pur il 
Ca/tdlo di Uombo^ , diflrutte prima le {^ortiiicationi^ 

• che non fi porranno più ilfiihbricare. 

XXXÌ. Si faranno buone à detto Signor Duca tutte 
le Unioni ,e Rianioni ftabiiite nell^ArticoIo quarto , do*» . 
me fe folfero qui ripetite parola per parola , douunque^ 
& in qualunque modo fatte , e decretate. 

XXaII. Si rifervaperò S.M.Chnilianiflìma la Fortezza 
di Sariois con meì^ra lega all' inrorno,cia defignarfi dalli 
CoQimiilàriì Regi,) c Lorenefi , dovendo pofiederla iru^i 
perpetuo con ogni ragìonedi autorità , e fupremo Dominio. 
X XXULLa Città purc,fe la Prefettura Longuiccnfcinfieme ^ 
. con !ciaeperciaenze)iedèpeiideaze| telU in perp;-i-etua al Rè 



Chrifliaoirsiino | efnoIHeredl , cSoccciTorl coafapremo 
Dominio , e proprietà, c niuna ragione vi poffa pretende- 
re in avvoìiMl Signor Duca, Tuoi Heredi^òSucceirori; mi' . 
in permuutione della detta Cittàje Prefettura, Sua Maefti 
Cbriflianirsima gliene dà un' altra in uno dblli tré Vesco- 
vati della fieffa grandezza , e valore , della quale conver- 
ranno con buona fede li CommifTàrii tra loro , la qualc^ 
cosi cefla , & al detto Signor Duca dal RèChriftianiflimo 
confegnata, tanto detto Duca , quan(p li fuoi Heredi , a 
2!»nccenori^]a goderà in perpetuo con fUttele ragioni di Su* 
periorità.fuprenìoDonninio,e^proprietà, 

XXXiV. Sia ipevò incito alla Miiitia del Rè di poterò 
paflà|j^,^anao,eri€oroando iènz'alcunoftacolo,& impe^ 
dinifmo per gii Statijdel detto Sig. Dura , con anticipata 
.però notiiìcatione^e che il Soldato che pafira,non vada vagan-^ 
cio,nè fi divertirca,mà fi ferva della ftrada ordinaria, e brevif- 
firna , accelerando fenza tardanza il fuo viaggio, non infe^ 
rifca alcuna foratalo alcun dannoa Ili Luoghi^ e Sudditi del 
Duca,paghi puntualmente il pane, ò altre coie neccflàricda 
ibmminiltrarfi dalli Coniraiffarii Lorenefi. 

XXXV. Tutti li Beneficti Ecdefiailici coiéètitì. dal 
Rè ChriAianiisimofinoal giorno dei prd'énte Trattato , re^ 
flino quietamente appreflb li moderni Poffsfibri^Hie gli bati^ 
AOconfeguiti* 

>^JCXX V I. Si èin oltre ftabilitojche tutti li ProcefTì, Sen- 
teilze,e Decreti fatti dai Confcglio, Giudici , ò altri Officiali 
di S. M. Chriftianiilima in controverfie , ò attieni ridotte al 
Tuo fine , tanto tra li Sudditi del Ducato di Lorena , edi 
Bari, quantodiaitri , neltempo che iiRcChriftianìffima. 
pofTedeva Jettl Slati , habbiaao kfogo , e fórtifcanoil lo^- 
to pieno, & intiero effetto, 4?omel* S- M. Chriftianiffiroa 
fclièrimafta poffeflbre d^ medefimi , né fl poflàno menet, 
indubio le dette Sentenze Decreti, annullare, overori^ 
tardare ,& impedire Tefecutione di elfi ; mà però fia lecito 
alle parti fecondo l'ordine , difpofitione delle Leggi , e Con- 
ftitutionijricorrerealla revifionedegli Atti, & in cantori- 
no nel loro vigorCja va torcale dette Sentenze, z:, 
XXXVIl. Siano refiituite Ibbito ftabilita la Paceal Sfflr* ^ 
Duca,le Scritture,Carti,eLettere,che negli Archivi! di N5*ì 
cinedi Bari,oeiruaa , e l'altra Omera^'Cooli 6 in altra 
fi rìtrovavaQo,c furono l^viU^ . * - . ^ -99^^ 
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XXXVIII. Potrà fublto (labilità laPacc , i! Sig. Duca 
IWndarCoinnaiflàriinclli Ducati di Lorena,e di Bari,che at- 
tendano alli Tuoi intereflì^mminiRrino la Giu{licia« babbia^ 
no cura à gii aiiàr i d^lie Saline,ed altri, e facciano tutte le air 
tre co(e j che poflano appartenereaì buon governo , che fi 
deve intraprendere nello fteffo tempo dal Signor Duca. 

XXXIX. In materia delle Gabclle^e de*Datii,edeirefen- 
fùoni nelle Vitture de' Sali , e Legno, ò perterrajòper ac- 
qua, (] pratichila CQoiiietudinedei lójQXeaz's^ciitu innova^ 
jtione* 

XXXX. Re^i l'antico nfo^e libertà del Conomercio tri 
Ja Loreoa^ei^Giurifditìoae di Mecz^Tu^e Verdun^ e ficd* 
fervi con reciproco beneficio d'upa pune^e l'^ltra^ 

XXXXL Si confervino finiilniente nel loro priftmo vt<- 
gore,e valore illefì gli accordi ftabiliti tr4 U Chriiliaai&i^ 
ino,e!i Duchi di Lorena. 

X XXXII. Al detto Ducale Tuoi fratelli, doppo la refli- 
tutione^refU libero il / us, che a loro dicono competerli in di- 
vede caufe^dì prolcgiiire per la via ordinaria , non citante le 
featei^ze, che loro abiènciieaonalc^ltacì ^llpodono dir pro^ 
nunciat^. 

* XXXXIII^ In quelI^CQfe^he^uiefprefranoenterionro- 
Ào convenute , (ìoflèrvinQ per ragione del Sig. Duca ^ da* 
faoiStati,e^udditt , quelle cofe , che in queAo Tratuto 
mrtìcolar niènte nel $./(^y?if«m/<rtt/r;tt^ V^iffaUi , 

i^c. JT. SimulatqueirìJlYumentumTacis ^i^c. i^J^^is^utaà 
Subditos^i^cSono fiate (pe^iiicate^come le vifoliero elpredQ 
di paro!a,in parola. 

XXXXIV. liSig.CardinaldiFurftembergh faràrefti- 
Cuito ii^ tutte lefue Ra^K)pì,B^ifeMdali, &aliodiadi,Ekf^ 
cii^honori^e Drero2;ative «checonvengono alli Prenci pi e 
m<^r| del dacro Imperio t^nto per ra^one dei Vefcpva* 
to di Argentina all^ dedr^i parte dei Reno ^ tinta dell' 
Abbatia Staveloenfe , & altre pofla godere cori li fuoi 
Congiunti , che gli hanno aderito , e domeilici con.^ 
piena licureaza, & aninillia ui tattili tatti, detti, ò decre- 
tati controii mcdefìmo ; nè eflb , fuoi Parenti Heredi , 
e Domenici poflano pretendere per i*Eredità del Defonto 
ScrenirJìniQ Elettore Maflioiiliano Enrico dalli Sercnif- 

fimi Eleoorì di Goloaia » ediBavienii lora Eredi^ òaU 



tri,a quali potefTc convenire , In modo che mai perqueh 
la Eredità,© legati lafciatigli, òcofedonate, ilSignor Car- 
dinale , fuoi Parenti , Domeflici , ò altri, chehaveflero 
caufa da loro pretender pollano cofa alcuna , eltinta 
arfatto ogni ragione , pretenfione , ò attiene perdona- 
le , e reale. L'illcfla Amniftia, e fìcurezza goderanno , 
ò fi valeranno delle ItefTe ragioni quei Canonici di Colo- 
nia5chehannoprele le di lui partile furono privati delli Ca- 
nonicati , e benefici i , e fiano rimelTi con tutte le ragioni 
de Canonici , beneficii , e dignità in quel luogo , & or- 
dine del Capitolo della Cattedrale , e delle Chiefe Colle- 
giate , in ^cu fi^irono av anti la denofitione, ir^ modo tale, 
che refiando appreflb li moderni PolfefTori le Rendite , 
quelli egualmente con gli altri refiituiti godano del Ti- 
tolo , e delle funtioni de' Benificii ; dato perciò il pri- 
mo luogo aliirefiituiti ; Doppo però la morte de'PoITeffo- 
ri,ò per volontaria raficgnatione , fiDlamente li redituiti oc- 
cupino le Dignità , e le Rendite . Intanto però con l'ordi- 
ne,che hanno tra di loro tutti confeguifcono le nuove Pre- 
bende, che fono per vacarcjuèfi dubita , che ciò fia per efier 
grato alli Supei^ori Ecclefiaftici , a quali ciò appartiene . 
eli Heredi puredi q^ei Canonici , che parimente deflitu- 
ti,durante la Guerra, morironojgoderanno li Beni,le Rendi- 
te,e le Ragioni fcqueilrate , òacquilìatedal Fifco , come 
nel ff.I^eli'ituentHr omnes utriufquc par ti s f^affal/i^con efprefla 
conditione però, che i Legati , lanciati à caule pie, fecondo la 
■dìfpofitione de' defonti ^ fi paghino fenzadilatione con gli 
afsegnamenti lafciati.. 

XXXXV. ConquefioTrattatodi Pace fiano purecom- 
prefifpecificatamente li Langravii di Hafiiadi Reinfels, Se 
in quello Statoyquanto alla Farterza di Reinfels, e tutto il 
Contado inferiore Cattimelibocenfe fiano ripolli con tutte 
le loro Ragioni , edipendenze, nel quale appunto il di loro 
Padre Langravio Ernerto era avanti il principio di qucfta 
Guerra; Salve però fempre le Ragioni;^ che fi competono al 
Langravio d'Haffia Calfel. 

XaXXVL Si rcfiituiranno tutti li Ya(raìli,evSudditi d 
vna parte,el altra, EcclefiaiHci,e Secolari, Corpi, Univerfi-* 
tà,e Collegi negli honori , dignità, e benificii, che godeva- 
mo avanti la c uerra^come in tutte le Ragioni,Beni mobili, ^ 

im- 
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^ iiiìtnobilijCcnfi, ò Renqi te,anco qucUi , che poflfono riconi- 
prarfìjC che terminano con la vita , purcibc la forte non fia 
ctìinta,nei tenapp^&occafipnc della Guerra occupati ,òri- 
tcniitijcon le Rajgioni^aicioiii^e Succefsioni^cbead efàciuraa* 
tela Otterrà gli ^o^^èro pervenute^ in modo ul^ , che niente 
poflànodimandafeperRagioneclc'frtttti ,ò Rendite dqppo 
rcccupatiome,ò detentionefino al giorno della ^abilita Pace 
ricevuti ,0 delle penfioni cedute. Similnuence non poflkno 
più dimandare debiti, Merci , e Mobili nel tempo , e per Ra- 
gione di Guerra acquiftate dal Fifco , ò di publica autorità in 
altrui ufi convertiti, in modo, che né li Creditori di fimili de- 
bitQri,nè li Padroni di effe Merci|ò Mobili, loroHeredi, ò 
che haudièro caufa da effi douranno pretender in alena tem- 
po la reftitutione,ò fodislatione. Tali r^ftitucioni fi eftende* 
ranno ancoàqùelli,cheiuinno fluita la parte Contraria, che 
per tal caniàfurofH^rofpetliy&à quali furono levati li Beni, 
le Rendite,ò le Raèionijperche altrove habbiano habitat© 
ò perche non non Sabbiano predato l'homaggio, ò per fimili 
caufeje preteftiji quali però in virtù di quefta Pace ritorne- 
ranno nella gratia del loro Principe,come nei ie primiere Ra- 
|^ioni,e Beni,quali faranno nel tempodi qued^ concluiioney 
le della {bttofcrittione di quttto TiatQito , e tt^tte queftecofe 
fubtto dalla ilabiliu Pace iaranno mefie in efi^micni, non 
oftante qualoQque dònatione , coneefiione, iilfenatibne, di- 
chiaratione ^ confifcatione , rpefe,nììglìoramenti, fenten- 
re interlocutorie, ediffiaitive pronunciate per contuma^ 
eia aménti ie parti , e non afcoltate , le quali fentenzc , é 
cofe giudicate faranno nulle, e però fi haveranno , come fc 
non fofsero fiate giudicate , e pronunciate , rinttnendo 
piena , & intera liberti a tutti di ritornar in Patria , òai 
loro Beni , potendo trafportare ovunqi;ie volefiero il loro 
Domicilio., e godere delle loro Rendite in ogni parte ^ 
ogni forza , Se ogni violenza eicluiàj Et allora gli farà fe^ 
cito far amminith'are li loro Beni",* e Rendi^ da Procu- 
datori non fofpetti , e di cfsi godere , eccettuati però li 
Bcncfìcii Ecclefiartici , che ricercano laRefidenza, chedo- 
. vranno per focalmente amminiftrare , Finalmente a tut-^- 
ti li Saddiù deli'vna , e Taltra parte refti libera la facoltà di ': 
vendere , permutare ♦ alienare , e trasferire tutti Ji Beni»^ 
mpbiiii ftimpaobiU^ Centi, eRcnciifet c^Jwinafottò 1^7 
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Giurlfdmatic delPuno, ò deiraItro> ò pure difporrc di cf- 

li era VÌYÌ> ò per ultima volontà > in modo che qualunque 
..Suddito, ò ellraneo pofla comprarli , & acquiftarli 3 fcuza 
-ricercarii ulterior pcrmifl'io<ie de'Superioii j oltre dì qucU 
la> che in qucftoarric3olo fi contiene* , - 

XXXXVII» Se qualche beneficio Ecclefiaftico mediato^ 
ò immediato durante quella Guerra fata l!ato conferita i 
• perfonc capaci da una parte,ò l'altra nelle Terrc,ò Luoghi 
, ad eHl in quel tepo fottopofli>fecondo la norma della pri- 
ma Inflicucicileiò di Statuti Generalijò particolari fattilo 
;altra difpofitione , e provifione canonicamente fatta dal 
Sommo Pontefice^ tanto detti Beneficii Ecclefiaftici>quan- 
to quelli ^ che avanti la prefente Guerra ne' Luoghi per 
qucfta Pace da reftituirfi in tal modo furono conferitile la- 
.fcino liberi alli prcicnti pofleflbri ^ in modo-tale^ che noa 
pollano^nè debbiano effcr moleflati,nè perturbati per qua- 
lunque caufa nel loro polleflo , Icgitima amminifhatioue* 
ò pcrcettione de frutti da quilùque perfona> purché adem- 
pifcano à ciò^ che gli fi afpetta per ragione di eilì beneficia 
XXXXVlll^ E bcnchc molto importa alla publica traa- 
quilJirn,che la pace conclufa li 29. di Agoflo del 1696' tra 
S.M.ChrilHaniflìmaj& il Sig. Duca di Savoia fia cfactamc-. 
te offervataiè piaciuto che fia cófermata pariméte in quclia 
pace j acciò rcfti in perpetuo dell' iftefib vigore con quella 
pace. Si cófcrmano in oltre tutte le cofej che furono Itabi- 
Jite per laCafa di Savoja nella pace di Vclìfalia^e di Nimq^- 
gajcome le fodero qui repetite ad una ad una,c così per U 
già fatta rellitutione di Pinarolo^e lue dipédenzc no fi pof- 
fa diminuire, ò alterare in alcuna patte dcirobligation^^i 
che fi bàaddofTata Sua Maeilà Chrillianifììma di pagare al 
Sign. Duca dì Mantova quattrocento novanta quattro fui- 
I4 fcudi d' oro in libcratio/ie del Signor DuCa di Savòia-i»! 
vcome nell'Inrtromcnto della pace di Yclifalia fu diffufo- 
^niente dichiarato ; Et acciò quefte cofe meglio fiano <cofra* 
boratej tutti li Prencipi Conforti in quefta Pace Gcner^J^f, 
quali promeffe 5 cgarantie Itipulcranno fi à loro pwr n*^|g- 
gior ficurczzaj quelle (lede daranno al Signor Duca di Sa^ 
voja, e dal medcfimo rec4procamente riccvcraano» 
" IL. CpnìaGcffiancpcrò, ò quaiun^iuc rcftitutionc-f 
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ét fmoghi Mte |i«rlbilMrfle«#fe • è rigtMi4etl« Vrm^ 

fitt9 ò da farfi, queilt che ne farmiio Veiiuegnci j ò dt 
rctn(cgrar/t non acquifteranno alcuna ragione di ntiovo» 
Se però vi faranno pretenfioni di alcuni contro di loro» 
«ilefte doppo la rcftitutioQC fatta » che noni! deve in niuna 
Rasiera digerire t in iuogo CMvaiiQ^iedottMQiio j>fO|H>7 
licHicfaiiiiiNirtii^ifectdctfi* ^' 

tt Subii»» CM MiiftriiiiieA^ 4i veHa pace iarè ikta* 
fcritto^e fegnae» dalii Signori A«iba%e««cociSfCi»fidifiarM, 
e Plenipòteotiarìiicefrarà ogni forte di hcililità) e violen- 
tai devaftarionc di Edificiì/di Vigncj di Sclvtj ò taglio di 
Ar(K>ri« Si cavino fubito le Copie doppo le commutate^ 
t4tificafìoni dalli luoghi noa ummti pcrtincmi all' aitrauf 
f aree > e li lunghi mmivi da reftiruir£ ^i^queila pace £ 
ffwtiiin fri -mm fiorai dalia ftahilita pace j ò più ptdlo» 
le fi pntrA fart , i ^neHi iche ne* ptcoedeori Articoli fonn 
Ititi notntnati^ò fe anco non fono flati efprcUì» à quclJìjche 
immediatamente avanti 1* abbandono furono in poflelfò» 
ienza diftruttione alcuna delie Fortifìcationi jo di Edificii 

tublicii^ privati^ ò deterioramento dello itaco^ nei quale 
Èri (ofio ) ò rlpetftione di fpcfe huc prr cfiì $ ò ìxk cita ò 
*t6eiÌMi 4i Soldati da farti i ftomeJiii^^ò per altra cauia» 
•è trtfpo#co di eoAs*^pettaóct all' fié^Moti « - 4 da lafeiarfi 
per ^ueffa pace. C^tttnque demoliemae però delle coAufj 
da buttarfi i terra, della quale di foprafic convenurojfìa^ 
-affitto perfcttionaea fenza fpefe, e moleftia dell'altra parte 
-delle minori tra un mefcf delle maggiori però fra due me- 
fiid f ià prefto fe (ari pqAhikèSi roÙUtoiraonoéa nkrc con 
Intona fede fnbii^diUooMMNittte Ratifioafioiii tiittci gt* 
Archiviai e Scriltnifc» non Calo jqnnlln» che £ deyonorem* 
tnire^ò la&taroneliiinoghi di 5«MX3efiirea«<M{'lmperio9 
Stati» e Membri del medefimo» mi anco tutte quelle^ chc^ 
'Ànoftate levate dalla Camera » e Città di Spira ; ò altro 
luogo neirimperioy ancorché non ne fbfle fatta qui fpecial 
4inentione« Li prigioni parimente- d' ambe le parti fatti per 
[ioMdt<euerraf fieno softitotti in piena liberti fenaa 
», k ifmi^^9pBmm «neHi » che fono ftati poftì al 
Lemoj ò faranno (tati oondeiMti i qualche fnbliea fatica* ' 
hii £i acciò fubito podi Prevenire un maggior frutto 
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4tlU pace illi Sudditi dcirnna» e Taleri parte eonvicnc* 
che tutte Jc Contributioni di dcnari,formento, fino- fieno* 
legne > ò altre cofe j ancorché per patti flabilice » come il 

f^afcolarc nell'altrui Giurifdittionej fubito dal giorno del- 
a Ratificatione ccffaranno^e tutto quello» che allora rcfte- 
rà di refiduo delle dette Contributioni , ò efatcioni » refti 
affatto abbolito> e gli o(bggi dati in que/la Guerrajò con* 
dotti fcnza dimorai e fcnza alcuna fpcfa faranno redituitii 
c rimandati liberamente alla Patria. 

LII. Si rcftituirà fubito dalla fottofcritta pace il Com- 
mercio prohibiro durante la Guerra tra li Sudditi di S^M. 
Ccfarea 3 e dell* Imperio ,cói S*M. Chriftianiirima j t del 
Regno di Francia > e godranno tutti li Cittadini , ^ Habi- 
tanti , tanto pcrMarc > che per Terra una piena fìcurez23 
delle prime ragioni, immunità» privilegi , & emolumenti 
ottenuti per folenni trattati > ò antica conluetudine. 

LUI» Tuztc Iccofe convenute per qucfla pace voglio- 
no, habbiano una perpetua fermezza» fi offervino^e fi man* ' ' 
druo in efccutione» abrogate» e caffate tutte le cofe , che fi 
potclfero mai credere » allegare » òpcn£arc in contrario* 
ancorché fiano tali» che riceicallero una piìì grande» c fpe* 
cial mentione^ ò annullatione* 

LI V. Ad una parte» e l'altra de* Contraenti fia lecito 
di confermare quella pace» eia di lei ofTervan»! con le-» 
conventioni accord4te,edi acarcfcere»aumcntarc»eftendc- , 
re ampliare le proprie Fortezze con aggiunta di Prefi- 
dii»& altri mezzi per una' valida difefa > eccettuati però 
quei luoghi fopranominati , come anco di darne parte ayl' 
altri Ré» Principile Rcpublichc}» e particolarméte al Re di 
Svetia^come Mediatore giuftaméntc » & in virtù della pace 
di Veftfalia,& à medefinufara fcmpre lecito di dare la Ga<- 
rantia à S.M.Cefareaall' Imperio»& à S.M. Chriftianifllma, . 

LV. E mentre S.M.Cefarea, l'Imperio » e S.M. Chri- 
ftianifllma con animo grato hanno conofciutole indcfelTe^ 
applicationi , &Urficii impiegati dal Sereni/Timo Re di 
Syetia per dar all' Europa la publica tranquillità » è loro 
piaciuto di comprenderlo nominatamente con li fuoi Re- 
gni» e Provincie in ogni migl/or modo. 
IVI» Col uomc pure di S.M.Cefarea 1 c Bell'Imperi» 
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in quefta pace vengono comprcfi 9 li |jià nottìi'nati 
Membri deirimperio anco gl'altri Elcccorii Principi^Sta-' 
tiy e Membri dcli^Impeno iiìedcmoj c pafticolarmentc fri 
quciii il Vékovo> e Vefcovaco di Bafilea cqiI tutce le fuor 
.GiarÀtditcionl , ragioni :i e Prerogative ^ cooie li credici 
Camtooi dell'EIvetia con li loro Con^qd(:raQj.€s nomìoattr 
incocccon U ilq)ubUca# e.(riicà4i Genèvraye fiie depea^ 
donze, Citt^> e Contado, Neocomenfe al Lago > le Ctcr4 di 
Sin GjIIoi Mulhufaje Biennacpoi' Abbati^ ^didpcco Sa^ 
Gallo, Giiì^ioiìj, c Vallcii. 

LVil. Coi noi>ic di S. M. dir idi a ni (Ti ma fi compren- 
dono ancora li u^fijci.Caiicaiii dcir Elvpcia^ con li loro 
.Cantfedcrati ^ f;iicimjnacanìei|te.la &fpt)blti»i de. VaUefi* ^ 
'. l?flU\ Sar^o ipmtfLAputj^ in aiieth paotcucct quel* 
lische avanci la perinmacion)» dalle Kacifìcatìoni , ò pur^ 
doppoi fra io fpatio di Tei mcfi da una . ò dairalcra paicc^ 
di coninn confciifo faranno nominati. , 

LIX. Qucfta|pacc in tal modo cócJufa promettono i'Am* 
bafciatori,Cefar<2i|^gi^ k ^^Icnipoc^tì^rii 4cji' i m pc^^vp^ 
^rlaratificarc reciprocapientc dairimper^torejdairimpc- 
rìo d^|, l^f C^rifiiapj${09^^ 

faranno con/ignaci feciprocgn^eoce cri lo fpacio di ftf S^^- 
timane da co^ipucarf d^ iu^ciilo gÌ9fHo> ò più preilo fc fa-^ 
ri poiìibiJe. • ' ' . * 

LX. In fede delle quali cofe tato grAmbafciatori Stra- 
t)rdicia.xìi»e Picnipocciiti^iiii^Cefareije Rcgii^cii^ li Piciù*? 
|)ocentiarii degli^Elettori^ Prencipi > e Scatt dell' Imperia 
à que(l'«cco.Oepttcau j> fi fpctolcriflèro dt j»,ropm.aian9j» t 
COnfiumarooo còn i loro Sigiai. 

Fatto nel Palazzo; dlRVòVICH in Olaada'iUMi Ot^ 

ARTÌCQLÓ 

A Maggior diIncida9Ìaned^rArcicok>^«^4fr/}ifiiodi</JI# 

};4C3!èd);iÌaScr<uneiKo4^ oggi {otcofericf a > é pia^ 

' ciuco qqiyi più ampiamente decerminare> clie in proponen- 
do, e decidendo le prctcìiiìoni , ò Jus della Signora Du- 
fybdlad^'Ql^Q^i CQACf.(>il tiig..£if ^COC P4ÌauaQ> tenga^ 



li 

i^ueft* ordine . Quando fi farà cónvenuto del luogo del 
CongrefTo fra Tuno^ e Talrro degli Arbitri j entro il rempa 
prefifìTo alla ratificationc della Pace^ farà fignificato all'una, 
& nlì*2Ìtv2 parte y e faranno mandati cola dentro, lo fpatio 
di due mef?, da contarfi dopo la piena rcflfciirione deIJSig. 
Elettor Palatino^ fatta giulf a l'Articolo allegatoci Delegati 
de'Signori Arbitri • Similmente dentro del mefc fegucnte, 
fia efìbita ivi dalla Signora Ducheffa l'intiera delìgnati^nc 
delle preténfioni, ò dimande contro il Sig- ElectorcjC quefta 
dentro d'otto giorni fia comunicata al d. Sig. Elettore. Sara- 
no poi fatte quattro Copie di fondamenti dell'una i e delT- 
aitrapartc> c faranno ivi confignac'c a'Dclegati de* Signori 
Arbitri) e qucfto dentrt) il tempo d'altri quattro mefi ; e di 
quelle Copiej l'uno j e l'altro degli Arbitri ne teneranno 
apprelTo lora una, la terza farà riporta j e regiftrata negli 
atti communi dell'Arbitro^ e la quarta dentro d'otto giorni 
farà communicata alle parti . Sia rifpofto con pari ragione* 
enei medcfimo giorno ne fianodate quattro copie > cioè 
della rifpofla d'ambidue le parri a'Delegati dc'Signori Ar- 
birrij da doverfi pure dentro lo fpatio d'otto giorni vicen- 
dcvoimcnre ctìmmunicar alle parti . Entro de' quattro fuf- 
feguenti mefi fi venga alla co.nclufione della caufn,sl da una 
parte» come dalPaltra^ed a/Jìeme fi fottometta alla fentenzi 
Xicgli Ar{ìitri,c quefta conclufione , e fommiilìone fia com- 
feutiicata alle parti , e gli atti in prefenza de*Procurarori 
delle partii come fi fuol dire^ fiano liipulate . Vi/ìo dopoi» 
^ efiminato il Jus dell'una, e dcìì*2hra parte tra fci meli it% 
darà pubicamente la fentenza fecondo le Leggi , e Confti- 
rutioni dcirimperio da'Signori Arbitrijò da'loro Delega- 
ri giuraci nel loro Congrcflb , ed effenrfo qucfta concorde** 
fii intieramente efeguita . Se poi faranriò i Signori Ai Bt- 
tri, ò i loro Delegati difcordi nella Sentenza , gli atti eònf- 
Vnuni della facoltà arbitraria fiano prontamente dentro k* 
fpatio di due mefi a fpefc delle parti trafmefll a Roina il 
Sommo Pontefice^ cortic Sovrarbitro, dove egli commetta* 
che fi torni ad «farhlnare la caufa dVDelégati a ninna ddifc 
parti fofpettiyi^fùrati.dentro il tempo di dueiV)efi,e quelli 
fopra gli atti primi > nt^npettneffa altra proroga alle pa^tf^ 
dentro di fci mefi pro^fiìrrii'VÉ^ifuri , còrtié fi 'e d'ecco ,«xliiA^ 
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ynlttma (eneeiita fecoiidaJc Icgtii » e le CofìdieutiocM dell* 
Iflipcrio» It qaal Sèotenza n^n dovrà io modo alcnno ttktj 
cootriftaraf mi (oixa iloma eardtoza* e coneradivetone 4a^, 
Irricflcrt cffcguita da'dcttì Signori Arbitri, Che fc poij à 
Tana» ò Taltra parte in proponcndoj dcduccndoò provan- 
do le loro pretcnfioni; tjixs tarderanno * farà Icciro niente- 
dimeno all'altra parte deaero de termini prefiilì» e fK>ii mai 
da eftenderiif dedirrre, e far apparire i foci Jus, e nel modo 
cfpreflb ppre gU Arbitri 3 ugualmcm»^ che il Sopra Albi* 
f ro, pronoociaret ed eftgaire la Senrenza,gìiifta gli aeri efi- 
bicff e provart • Nonoflarte però qucfta proceduta 1 tcn- 
randofi dalPjfteffc partile da'Signori Arbitri la via d*|inauf 
amichevole compodtione , e non traiafciando/i cofa alcuna 
fpettantcad un'amica termioauonedcll^.loro controverfia; 
£d cffeodofi cooveaato ancora coir A rtKolodella Pace gii 
aHegatoiche fin tanto» che fioiicala Coatroverfia« fiaoo pa« 

3 are dal Stgoor Eletcor Palatina» > aila^Signóra Diichtm^. 
'Oxltàtìs, aìniiualmence ducento mila lire di Tours>ò cen- 
to mila Fiorini del Reno , per ragione di qucilo pagamen- 
to! e termine >da cui debba principiare * fpecialmcote fi è 
convenuto^ dover allora, finalmente prindpiarfi^ttcfio pa* 
gamcnco doppo che giuda il tenóre del detto Articolo > le 
ivi mentionate Ditioni. e luoghi rar^nno flati rcflitiiiet al 
.Si^ £iector PalattM • Mi » perche la Signora DucheffiL^ 
tfOrlcànspoflaefler maggiormente licura del pagamento 
della fopradecta fommai'il Sig. Elettore nominerà prima-i 
della ratificatione della pace> tanto degli Amminiftratori«ò 
Collettori della Prefettura di Gcjmcofein, e d'altri luo^ 
Palatini, q^s^ti f|^nnofuA»cicciti , li quali $pifrui|iÌMl'o^ 
>iigo di p9gaxlf^ ^M»|Wfi iéca Duchellaiò ^^1 Ai^l^irocorato* 
jmdi vai)daii.ogniaQiio; dapagarfi però djìci mefi in fei 
JIKfijC4c<tttefti poi nottfodisfacciicroj fi proceda per vi*-» 
4i Jus ordinario; e, fe la neceffità obligafl'e j poffino cffere^ 
^forzaci a pagare dallo ficlTo Re CjiriÌti|nifl]mot c<KI cfciCi^ 
tionc militare . Sr%^4^i|^P^£^gg|nQ^^^ 
Ita iegge» c <;qiidi tronca come f^!6[^^m^^r^ ^^jk^kj^ 
p detta w^coQtribiKiooe alfe ^5|g^^^;^ p^ch«*rQr- 
leavii pacate dewMK^ di^ifip«i^ch<; p^ndeffealla prefcn- 



ì:ìi Arbitri ifli meitSfm fitte tmònri tofhptnhrt; ò pdreji 
ifc nulla, ò itrcno di ciò prctcndcfTc foflc dedfo eiTerk do-: 
vuto» rcfticaìrc, c qucfta compcnfarionc $ c rcftif uriont--* § 
nicntcmenoj che la ftcffj conefòver£a»e liriffio dovrafll ccr- 
mtnare per mezzo di Sciuca^a arbitraria • Se poi la Signo- 
ra Dorchefla tji'Orleiiìè » non rodisfacefTe alla forfMladcl 
compcomeflotii efibcnilp la Dclif ntrioiic delie fan fWtn^ 
fioni, l'infòrmattone della. eaufii» e f ifpcrfta a eiòf cm eÌiM« 
ice il Sig. Elee tot Palatino, ma ritarda/Te il corfo di quella 
annua contribucionc^ farà folamente fermato per qucftd 
fpatio di tempoj progredendo Io ftcfTo Procc/To della cau'* 
ia> giuda la jiiedciima Pormola del compromefTo*. 
. Mei Paiaaao 4i. Ayiviefa ii ÌO^ Oaokce i49f. 



SOGGETTI 

Intervenuti allo Stabilimento di detta Pace> 

tri S« Ai. Cciàrca^ i'iiafaìoa c U f lancia * 

». • . • 

- Per S. M. Cefarea. 
L« S« Andnd di Caunittc Con^e del Sacfo Rem afte ImferÌ9i ffU' 
L. S* Enrico ^iov fin ni Cónte di 5triitm<^ni QT^» 

GUiPed$rico Barone di SéilernyiS'c* - . ^ . 

Per S. M. Chriftiania'tttKi^ 

Lf S» L9éM€0 Fetié CévélkfU $C9iàti Ài Crefcf, c* 

1. S. Framcefco di CaUtr§i Cavaliere 3 Signot di Collie fi^ IfCé 

Per S. M. Svc'dcfc Medi4C<>re« 
L. Carlo Èondi Conte di B tornèi tTe» 
t. S* iiicolò Barom d$ LiUiiQt MÌgH$4PÌB^ éU Siét$ di S*M*' 

Perl'EletloraUMago«ni^. ^ 

£« S« tgnano Antonio OtteHé 

Per rFJcctdf di Baviera* , 

S* // signor di Prielmayer* 
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^ Per la Cafa d'Auftria. 
6* F^émtefci HLùdùyi ai^alden Baron di Tr4miéefg» 
« ' Rir ti Gran Maeftro deH*Ordioe Tcotonko* 
l* S» Cai^h Btmn a LoiCévairere deil*Ordim T-wnitm» 

Per il Principe , c Vefcovo dìErbipeli* * 
I*« S« Gio: Ignatio di Taftungen. 

Per TElctrorc di Trevcri come Vefcovo di Spira*.. 
S>> ' Gki Enrico di FiaifirifiU» 
^' ' Per a Vcfcovo^c Principe di Coftaosa. 

* • 9tt fi Vefcovo» t Principe d'HiMefeigi* 

1. S. Carlo- P dolo 2^imerman* • ' • 

Per TEIctror di Colonia come Vefc* e Prioc* Leodieafc 

L» S» Gioì Conrado Norffl 

Perii Vefcovoie Principe di Munfter» 
L«S« Ferdinand» lihere'^Bafok di^Réite^hfjfeilenUfifeifk 

Per l*£letcbr Pafacino cpnfe Daci éi ^^e^tt^g^• 
S« Oigi Enrico tietterman» 

' Per il Duca di Vvicccmber^h. 
1. S. Gio: Giorgio Nobile di kulpis* - ' - J. . . . 
!«• S* AmtomÌ9 Guntero di Hefpen. 

Per il Principe di Baden* 
CifW0 Ferdinando LMuro Barm di l^Miàertdcffi 

Per il Ooltegio Abbaeiaie di Sveviab 
Giufeppe Antonio Eufebioàb Haiden*' 

Per i Conti del Circolo della Vccerayia» 
1. S. Carlo Ottone Conte di Solms» 
FrancsfcoCarh ab Edelsbeim* 
> Per la libera Città di Colonia Agrippina» ; 
L- S» Erwetm Giufeppe Buiiinge» Sindito* ' '» 

PeriaCittidiAugufta» . v 

'US» 4Siè^Cbriflo/ofoHpirMm:^ . i ^ 

Per la Città Imperiale di FraacforC». . 
L. $• Gioì Giacofm MuUer* ^ . * ' " . • 

S» Gioì JUelcifiQrre Lucio SimUiH t ^ ^>r/ . * 
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TRATTATO DI P^c'e 

Tra Sua Maeila Cattolica r e $u«i 
: ^^ Maeila Chriidianillima. ; 

Concltifo nel C'afiello di Htjvviek li tèi 

SeffemBre ì€q7» ' " ' . ' 

L nome di Dio 3 e deUa Santiffima Trinità^ 
itotci prefenti 9 e futuri fia noto 9 che àv^ 

ranreiicorfo della più fanguinofa Guetw 
ra, dalla quale TEuropa fia fiata affiitta-j^ 
da lungo tempoj è piaciuto alla Divina-ji 
Providenza di preparare alla CbriftianitÀ 
il fine de'fuoi malori'^ confervando tt^'at^- 
dén&e deisderio di Pace nelti Cuori deH'Altiifiiaoi Eccel^ 
temMiHioy e Potentiffimo Principe CARLO II. Rè €a(« 
• tolico delle Spagne y &c. e deirAltiilìmo^ Eceellentiflimo», 
e Potentifllmo Principe LUIGI XIV. per la gratia di Dio 
Rè Chriflianifslmo di Francia, e di NavaiTa j li quali defi- 
derando di concorrer di buona fede al riHabilimento delU 
PubUca tranquillkà > hanno unanìmamence accoafontito k . 
riconofcer k mediarione deIPAItIiBm0'5 EcceUeneiffimo $ e 
Porenrifliflìo Prìncipe di gloriofa memoria Carlo UndecU 
mo, per la gratia di Dio Rè di Svetia, dc'Goti j e de'Van- 
dali, ma una morte improvifa havendo tolte lelperanze* 
che tutta rEurcpa haveva concepite del felice effetto de' 
fttoi Con£glI,eìleYuoi bponi Officiali ( le loro Maeflàiian- 
i|o fthiiatotli noit poter meglio Àrt> die di conrimmà rjf> 
«^lioftM^àelltf Afitfa qualM PAltirstmoyEeeellendfs^e^Po- 
tewifePrincipe CARLO XII.Rè dlSvetia fuo iiglio.e fuq 
Succeffore y che dalla fua parre ha continuato pure VlftefTa 
brama pèf Piavanzamento della Paèc tri le loro- lVifiefii 
Cattolica/ e Chriftianifsima nelle Conferenze > che fclon^ 
. tenute pfer <ìueft' effetté mei CafMtodi lUftwkfci^ 
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iMpotentialrii nominati di una parte> t Tatira ; cioè da par« 
ci di Soa Mtefià Cactòltca il Sig*Don Francerco Bernardi 
di Quiròsy&c fc il Signor Luigi AUlfandro di Sdiodace 
Contt di Tirrmontt&c* edalk paretdi SuaMaeflfà Chri- 
jRianifsima il Signor Nicolò Augufto di Narlalj,&:c. il Sig- 
luigi Cavalicr Vcrio Conte di Credi) &€. & il Sig. Fran- 
cefco di Galliers» &c- li quali dop|^o ha ver implorata Paf^ 
fiftfttza.PiyÌM»ésfaay«ifiQMM^unicat6 ri^pettivanK^ce le 
loro Plefiipoteniei& bavet facto il cambio con l'intervènto 
del Sig* Nicola Barott £ i.iUenròoe Ambafciator Seraor-* 
dinark>9 e Plenipotentiarlo di S* M. Re di Svetia , che fi c • 
éiportato nella fua funtione di Mediatore con tutta la prti- 
diiua» tucta la capacitale tutta Tequità neceffaria» efsi fono 
tMViMi^ p à^^brUdi Dio > 9Ì!U coodittoai d«l £^Mai w 



Si è convenuto» & accordato s che tu tir^ire £ baveri' 

ima buona, ferma, e durevole Pace,Confederatione,e per-% 
pernia AlcanM,& Amicitiatrà li Rè Cattolico , e Chridia- 
tìhimoy loio Infanti natile da nafcere, loro HcrediaC ^uct' 
mtkn$ loro Regni» Sud» Paefij e Sudditi^ 
i II. 

' In eoofegitenn dt qtiefta,Pacef e bupoa unione» torti gli 
etti di òlHlità ceifaranno tri li detri Rè » toro Sudditi 
ValTalli, tanto per mare, che per altre acque, e per terra; e 
it fari contra venuto per la prefa di una , ò più Piazze, co* 
eoe pure fe fit ranno faui Prigionieri, la contraventione lari 
riparata da una parte, e Valtra di buona Fede» (bua nw^ 
do, ntaftfattido U Pit^ooi fenza Ranaoae* 

III* 

Tutti li motivi d'inimicitia, ò di nurintclligen» , rtfke» 
tanno eftinti» & aboliti per Tempre , e v i farà da una parrà, 
f Paltra un'oblivione,& un'amnilHtia perpetua,fenza che fi 
Aptf» flHiweiiift ibtto akon precefto farne aUcuua rioercat 
? IV» • * 

* Saranno rinnèffe» etbftiafié nel pofleAe j dMQinio » 4i fin 
vranità di S M. Cattolica U4>iaaie d! Gtrona > Roftì^ » c^: 
Bclver nello ftato> che fono ftate prefe , con TArtiglieria-fs 

cbe yì |I owva ad »cri ei >o tca^ fki^ ^umsìi$x\meC-r 
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ceUMt* ft>itc> e fenificaeioni con fin» l'Àfiidierfa i ntìSm 

ùztOf n«I quale tutto fi trovava nel giorno deua prefa^ mqu 
tWP le app^rcftenxei dipendcn«e> anaeisif 

V. 

La Città f cFoRezzidiLucemburgQ nello ftato>ia€iÉl 
A trova (MrefentenK^ Sec^'cpii rAntglietMjciie vi fi trow* 
vt al féihpo della j^fa : La Provmcfa* eDuc^a di IiUCcqh 

burgo^ e Contea dì Chinìj faranno refi» e rlmefll al Rè Ca<* 
tolico per goderli come avanti il trattato di Nimega» (ènza 
niente ritenere^ nè rìrervare» Ce non è clò> ch'è ftato ceduto. 
' à S.M.ChfiiUaiuidÌBia per il prccedeaca Trattato di Paca* 

VI. 

La Foiteuea di Cat larof j farà pariastnce rìmefla à S* M*- 
Caetolfcacon lafue dipendenze Qello (lato » in cut fi tróva 

prefentemènte ceoi rartiglierìa^ che vi fi trovava nel tempo 
d^IIapreia. . . • 

VII. . . 

^arà fimaflapure à S*M. Cattolica la Città di Monsceik 
la fvtopere » e fiartificatiofu aeUo ^^f^tot ià cui fi tiova ài 
preCmce infieaiia ran rartìgll er!a.clie Vi fi tf^vava nel tem- 
po della prefa con il Baliaggioj e propofitura> appàrrenefi- 

zeit dipendenze della detta Città in tutte le fuc parti* come 
il Re Cattolico l'hà goduta avanti il de^to Trattato ; come 
pure la Città di Ath nello flato» in cui e^ra nel tempo delN 
ukiiHi prefii con l'Artiglieria che vi fi ti^ovava in datro 
Giorno» con ti BaHaggioy Caftellania » Appartenenze ^ &c»" 
come fà ceduta adTratiato pi Mimega alla rilerva di qu^l? 
cheluo^o. 

^ * Vili. 

Sarà rinMiTa à S> M« Cattolica U C itti di Corttalj nello 
ftato prefentecon T Artiglieria., eh e vi fi è trovata nel tem- 
podMHiliima j^aftì iafieme «on la Càfiellania > Apparta^ 
aeuze^dipctidMitsfc Atmeifi i^earfocmisà deleXnìaiip di 
Mimega^* • . .....ì;:? ' • 

/ • ^ • V IX. ^ . . 

^ Il Rè Chrjftiani/lìmo ftw-ù reftiriure à S.M. Cattolica fur- 
ia le Città). # Piazze che le fu^.armirhgKeife^o potuto occu* 
pira£i^al GiofM della Pace^flti||ff:4^W^^ 
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l&'n^ue Luòéó>del Mondcr ifaroa fitiitie; Ptriditnte S. M» 

Cattolica fìira refticuire à S^M^Chrifthmiffiim mtte Io Pias^ • 

e Forti>che le fue Armate poteffcro havcr occupato du- 
rante quefta Guerra fino al Giorno della publkaàcwic del* 
U P«tce» & ili aualun^ue luogo iìano iituate* 

' Tmti.li luoghi. Città, Borghi &c. cht il Rè Chriftianim^' 
ffi» hà occtipatò nella Prormcia di Lucembùrgo j Namur» 

Brabante, Fiandra, Hannònia 8rc* Secondo la lilla delle^ 
Riunioni prodotte per parte di S.M. Cattolica negli atti di' 
^ucfta negotiatione e della quale la Copia farà anneda nel 
prefcnte Trattato» remeranno à S.M. Cattolifa alla riferva 
di 82. Città* Borghi, Luoghi, e Villaggi contenuti nella—» 
Hila di. eccè,ttiom* che è fiata foraiara per parte di S« M. 
<^hnftianiffiAta« Al riguardo deViuali 9i. luoghit la kfta de- 
dali farà anncffa nel prefcnte Trattato;fi e reftaro d'accor- 
do, che fi nominaranno doppo la fottofcritcione dei prefeii- 
te Trattato da'Commiffarij da una parte Taltraper reijo- 
liife à quali deili detti due Kè li detti Hz» C itti,BoFglii à:c« 
doteranno appartenereje perconvenire del cambio da far-> 
fi per li Luoghi* e Villaggi rttenuti^nel Paefe deiruno>e-^ 
deir^Itro, & in cafo li detti CommìiTaif j non potefTero re- 
j(lar d'accordo efli rimetteranno la decifione del Giuditio 
li i^ignori Scaci Generali delle Provincie Unite. . 

XI- . ' 
* Tutte le.Piazze, Cittì, 3<:c. di fopra cedutct e rioiéib dH 
S* Chrifti^iirima fenz'alcuaa^ riferva rkorneraaao nel 
pofTeifo di S«M* Cattolica^ per goderle i gom- le godeva*^ 
avahti l'ulcima Guerra. • .> • - 

XTT. 

La rcftitutiòne delle dette I lazze fi farà per parte di Sua 
MaeflàChriftianiifima di buona fede fenz'alctm ritardo>pei 
qualuni^ue caufa , chepoteffe elTere^ qiieUi*dlPe ftfTiièq 4 
ci^^^putati dal Rè Catiéiico'* immediataiMftee.dc>ppo m 
Katifìcatiohe del prefenee Trattato , fenra demoIiic^ÌAiia 
cofa, c fenza pretender alcun rinborfoper le forti ficationi* 
t:C' ne per il pagamento di quello , che potefre efler dovu- 
to alli Soldati, e gente di Guerra-j ^e vi £<tr#veraunO' al 
tempo dcUa Rc^ièiijtioM^ ■ ^i- 'J^^q.'^. c 
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XII r.- ^ 

Il Re Chnftianl/rimo farà ritirare da tutte lePIaiii^'ehe 
wftituifcaal Kc Cattolico tutta l'Artiglieria , cfae S* MVfcà 
fiitto portare jieUe. dotte Città doppo Ja prefa > tutte Ic pol- 
VWpmììm^nh &à e fi potrà valere per due mcfi de' Carr 
Xìye Battelli del Paefe, per i quali bavera il palFaggio libe^ 
re, tanto ^fér acqua, che per terra per far trafportar le det- 
te nuinitioni nelle Piazze più vicine,&c. Potranna.pwc^gli 
Officiali, e Saldaci, che focciraniio dallè dette Piazze, rit*^ 
lame II J>eni moliOi à Jom ap»rteilcttòfeiiw che à Io» fii 
pcfrmeilodi eliggere alcuna cofa dagUliabi tanti del PaeCa 
piaiio» 

. • • . ' • • XI Vi " ■ ^ ' ' • 

Li Prigionieri faranno meni in libertà da una parte , e-> 
raltra, e fenza ranzonc,*fabiro4oppo Ucambio delle rati^ 
ficationi, pagandole loro fpcfe, é qoello, cheibfferalegi^ 
nmameme^gati, e Te qualcfauno ibflìrftato^Gftò nelltj» 
Oalecc m oecafioncaeHe-deite Guerre , farà prontamente 
nlafciatot^icnaa che gli li poffa dimandar ia tal cafo alcuna, 
cofaper la lua ranzonc, ò per loro Ipefcr 

■ # *"•♦„•» •*»* \r \f- f f 

Per il meao di qucfta Pace li Sudditi di tmte dòe le Parer 
Poctanno, fecondo le Leggi del Paefe, andare, .v«mre,.mF- 

1 n* ""fo P^tetn , t:be:pnmnire , e faranno difeli 
nel Faefe dell'uno, e dell'altro, come propri! Sudditi , pa- 
goda nigifùlicvslincce li diitti accoitumaii in tucti i Luoghi. 
• ■ XVI. . 

Tutte le Carte, docuniem4,e concernenti liPaefij&cdie 
faranno ceduti,e reftituiii.aUi<tewi«è perii préfeate Trat- 
uto, la ranno confegnate di buona fede da una pa«e,e l^al- 
m neUo fpatto 4i tre mei! ; doppo la ratificatione del pre- 
Mte-Traaan>r<oaepure quelle , che faranno Hate levate 
«aua^ittadella dt Ciand^. e. d»li» Camera de? GootideU' 



Le Coati ibutipni ^aWIite # ««Kmandate «là^a pam j « 

l altra, riprefaglie, &c-|eirer»,i»fnb,ro doppo la ratifica- 
none del prelente Trattato, e tutti li relti, che potellero ef. 
•ieM.iecipj;ocamante{!laaifc." r ^» " V - .i 



' XVlth 
Tutti II Sudditi da (rna pint, e ralcrti EcdefitftlciSe Se- 
lf Corpi >Comu!ucà> Univeriicà 1 eCoUcgj faranno 
riftabiltci nel godimento degli honorì t &c* che godevano 
•vinti la Guerra» fimza poter niente dimandar^nc pcecen- 
de'fhitcb e readitti durante ouefta Gucna» 

XIX. 

Non potranno parimetite n tenre dimandare » nè pretetv» 
dere delle rendite» 8cc« che faramio (late confifcate avanti 
la Publicatione > fenza che mai li Credenzieri di dette rea^ 
dite poilaao pretendere alcun ri£iciaiexuo* 

XX. 

E fi farà U detto riftabiliaicii^ò de'Sudditi d*ana parte» è 
Pakraf fecondo il amtenuto degli Artkolt ai* en» Aeji. 
Trattato di Niiiiega> non ^ftante tutte le Donationi > Con- 
cefliont» Sentenze > &c. & ineafo voglino dimorar altrove 
fli fi potranno deputare» ò commettere tali perfone » cht^ 
pacaranno proprie per il governo» & ammintllcatione de* 
loto-beoM ma non per li fieneficiii cbe zicercano^ae^daniaè ' 

Li Articoli 24* e 25. del detto Trattato di Nimega» con- 
cernenti li benetìcii faranno ereguitj>& in confeguéza quel* 
li, che fono ilati provifti de*beneficii nel tempo della Col- 
lactoneUaranno manmnuri n^l poCècCìq d^li dettifieneficii» 

XXII. 

Li Sudditi d*una parrei e l'altra haveraano la libettè » 9f 
fiitiera facoltà di poter vendeiti difporreiSto tanto per do* 
sadone crà vivi » che perteftamento »€culeima vomiti de* 

be iij ^c*chchaveraunoiit|MCÌ ibcto il Dominio deli'ahro 

iiovrano» * 

^ XXIII. 
4comevi fono delle Rendite a£iiq[nate su la Generalità 
di qualche Provinciaj di cni unaparte i posseduta da 
Cattolica» e Taltra da S»M. ChrilHanifTimayfi è convemvo» 
& accordato» che ciafcuno pagherà la fua parte » e faranno 
nominati Commir$arIi per regolare la pprcioiie $ che cia« 
(cunodeUidaciUi do vera paga r^ 

xxfv. 

UreodiCè Ugttimamante Ihiiilhttiò d^w» fiay^ ^ ^ 

. minti 
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miniì per ti pfccedeatc Tmtmmùnnno pa&ift dtlU^ìiim 
;Marftà aUiCffdcnaEicri delle dette JUadire di f^^bm^ue 
4ominacionc pafsd efsere. ^ XXV* 

E come per il prefenre Trattato fi fa una Pace boiuti ^ 
ferma taiup per Maro che per Terra ti^à li detti Rè in ructì 
li loro Sjifmyi è ilabilito» chc> fé 4]oalcfaf pveft iiui fatta 
da mu parte ^i'ainra net Mar Qalcicojò in ^uellodenìlott 
odio tpkk> di quattro fettimane dalla manica fino al Capo 
di S.Vincen2o in fci fettimane , e di là nel Mare Me(iitcr- 
raineoje fino alla linea in dieci fettimane^e di li dalla Ùneat 
& in tutte le altre parti del Mondo fri otto mefi m contar^ 
dalG iomo della publicationedel preleote 1fr^ittato>le det* 
te preftjcbe fi faranno > dovramno elftr refiituhe po^ri&i- 
iWMnieditifttiydami^ XXVI. 

Vi ÉiTà in cafo di r ottura,che à Dio non piaccLa,un Ter* 
minc di fei meiì per dar modo alii fudditi d'una parte ,f 
l'altra di ritirar/i, e trafporcar i loro efiètti. XXV li. 

Le Truppe d'una parte>e Taltrafi ritirérino fubitodopps 
la Ratificatione del prefeare. Trartacò sù le Terr4» e Pae& 
^'loro proprij Sovcaiu>9'v.t Ara fubiro la fofpenfioned'at* 
ni Coppola fottofctitciooe di queAo Trattato* 

• XXVifL ' 

1. E' flato parimente accordato, che la rifcofllone de'drifti* 
-de'quali il Re ChriiUaniiJimo è in poireiOb in tutù li P|»efip 
rilafcia, farà coi^tiauata fino ai Giorno delia rclUtutlo- 




^ ^ ^uttifli Tagli 

de.'JBofcbi peifLianno da pna pauej e l'altra* * 

' Mx- ' . 

K:: Il Trattato di Nimega,^ li precedenti farawo àficuki, 

•ccettuatoiiegU articolila Wi farà flato dk^^ .7 

XXX» " 
Tutte le mocediire fatte dalli Giudici Srcnclle Città &c. 
godute dal Re Chriftianifllmoic che rcftituifcchavranno il 
loro inwero effetto, nià fari permcffo alle pasti di Boccr far 
nfcdcr le loro caufe fecondo le Leggìi few.pregiWitio 

d»UArtt»l«ai.*Jliiu»i^diNimefi^ : ^ 

\ . * ' " La , 
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* Li Città 1 t Caftello di Dinant farà reftituleo al Valdo*' 
Vo di Liegi nello ftatQi in cui fi trovava quando fù o^ 

Wpat*;' *^ . ^ ... ' 

' L*Hbla di Ponza* che è nel Marc Mcditetraneofari ri- 
mefTa al Signor Duca di Patma Albico doppo la ratiàcatio* 
•e'del preiente Trattato* /S.- 
' • ' • XXXIII. ' . 

la Pace doiicliifaà Turino U xp.di Agofto t^ftf.crà-SJé* 
Chrìfttamffiint» & il Sig.Daeadi ^voja farà coafimnataiè 
tòttipr^fiin^uefto Tratterò* . 

' XXXIV. 

Le dette Maeftà rlconofcendogli Officij del Re di Sveria 
fono conventicej che S-M* Svedeiej e fuoi Regni i iacanno 
codiprefi nel prefence Trattato» \ \ - 

^ XXXT. • • • 

^ ^Itl queftì Vkct faranno comprefi quelH^che faranno no- 
fninati da una parte, e Taltra avanti il cambio delle Ratili' 
cationi^ t nello fpaciq di fei mefi doppo il Cambio delld^ 
medeme* * " 

xxxvr. 

ti Rè Cattolico, e ChriiHaniffimo fi Contentono> cRc.-» 
S-M'Sreéefe m 4ualtcàrdi Mediatord^e cotti gii altri- Ké^clie 
Vorràhnb èiìtfkrvi^poflaAo darò alle loro Maeftè-le ptb^lle^^ 

fe di Garantirla per refecutioue di ciò che è Coareauco nel 
yrcfente Trattato-' . ' ' ■ ' ^ . . • * 

. " • XXXVII. > . 

»E^per|sìtà gran ficurezia di «jufefto Trattato di Pace farà 
publicate cantain Spagnaìche m Ffan6ia»daUè quali Publ^ 
Cjationi> o Regiftri farannoriìmeÌe>e confe^nate refpedicio- 
sÀdrtma parte, e Taltra nello fpatio di tre nllC'dbppo la 
publicationé del pi efente Trattato. . ' • 

XXXVIII. 

Li Plem|!fòtentiarij in ^ircù de* loro poteri promettono 
di farle ratificare nello fpatio di fei fctrimane dal giorno* e 
data dd preféntè Trattito» & iti oltre hanno* proAietfbicfali 
n l!te CltGbtko,& il Rè'ChfrtIbimirimogittrarano'folenne- 
mente fopra la Croce^ rfivangelio» e Canoni della .McSa 
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éi olTervare di buona fede tutti gU Articoli del prefeatci 
Trattato* 

. fatto a Rifupick in Olandd li lo.Sctumbte 169J. 

: M Sig* Lilienreof9 - ■ • • _ 

t. S. d^Uarlay BonncviU 
L. S» Verio di Crefcy 
L» S. di CaUieres* 

L. S» Francefco Bernardo dì ^J^iros* 
L» S* Conte di 7 i rimonta 

". .. r 

Ratificato li ^.Ottobre iSgr;. 
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•^^LISTA, E DICHIÀRATIONE 

... 

Delle rciinioni) &occupationi fatte dalla Frac, 
eia nelle Provincie di S.M^ne'Paefi Ba£B> 
doppo il trattato de Nime^a , eh* è . 
quello^che li cica neirAmc.X- : 

PROV INClA DI LU C £M JS V KG Q. 

LA Città Capitale dfqueftà néme $ e tfimtocìnqme Luégbi^ 
chi f métti Luòghi del tTif§frh \ , * \ 
Anco la Frepefifurd di LùcemèurgQ €omf9fia di tré Banchi di 
Giu/Hrìa$còe fènQ-KucdnÀtib» ò Clemane/ 9 Dat-Lange^e Pe^ 

tingen* • ' . * ' 
Tre Maggter/tnz.e9 che fono Betemhurgo, Snntcveiler^e Rel^ien: 

E tre Maggtoranx.ey Stemfel 3 Lingtge^ y Schiteringen ccnfi^ 

fienti tutte asfiemeén [ettant''uncycojì Lùogbii€ome VilUgg^i* 
Jl Ca/lelh 9 9 Signoria di odeRmacherédi^» cpu^tumi Fillagi de^ 

f$mden$à 4a 

ti €4jielh$e Signoria d*'i1efperange con fuOHm f^Hlaggtm^ 

Raville y e fue dependenx.ey che confipe in dìectfètte lunghi» 
Jl Cafielle^e Contado di Rufsy y che con/ìfte in undesi Villaggi. 
Jjt Signoria di Rufsyy con cinque Fillaggi. 
^JlCaflellae Bamoiodi Ginfiiiiadi PotiangM09ififtemc in quim^ 
deci Luoghi» 

JlCaflHio$€ Signoria diProiick^coti/ì^ineo in dne Lu^gU* . 
// CaftolUd^Apn^m $ tonjuri duoRéfgbi di Onte'ncàè depone 
- donodaeffo* 

IZ,4 Signoria di Filreux^ Fvalrand» ' 

XéO Terrete Signoria delContado di Rochefort con quattro luoghi* 
JìCafMlo,e trepofitura d^Orcy$mnt^conJifitniiin Riemne > 

altri venti Luoghi y e dieci Sijgnorie» 
Li Signorie di flfo^efiim^ Risiere 9 Fomnoyelho S^CedUéL^ 

tJfcbt U Mantio Li^non ^^BertrifjeiBandHrio yMarpon»^ 
. Doncbamfs^ ììerboumom^ $1 Banco di Buiailles > e Banco di 

Murfon.' 

il Q^ma^^ 4i Memaigu^con trfdifi Viilaggi^ . 
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Il Xffd, Luogo , e Prepofiura di S*!ktarde , ìon fedeci Luoghi^ 
Il Cajìello y e Signoria dslla Ihour j Montquimino , Lavaux 

Gommerò/ Bafjail, Rovetet e Villenlaloup» 
La Villane Contado di Chiniyeon 2J.cosi Luoghi^ comeVilldggi. 
L(t Baronia d^Imaigne c^n cinque Luoghi» 
La Signoria dt Neufcafteau con/ìftente in qu.'trantafei Luoghi» 
■ Il Borgo» EfentioneyeMaggioranxia di Remicb con z^*FiIlaggi. 
La^Signoria dì Vvalbredimus- - ' « 
Il Banco dt Gtufiitia di AI ac fiere il Conte comprendendo Itu» 

Villay e tremaquattro luoghi.' , : 

La Signoria di Vv'i[s et Billiny. 

La Prefofiìura d^ Echiernach, confiflenda nella Villa , e trenta^ 
tre luoghi di/i tnti per quattro Maggior (^nx.e i cheJonoOjw 
vetilery Irrely Erenbeny e Bollendorff* , v}»-. 

• La Villay e Frcpojhura di Biedbourgo , qon/ìjlente nel? ef enfio»» 
ne di Dudeldorff, e trentaquattro luoghi* ' 
La Villay e Frepujìtura di Dickricby che comprende una Villa» 
e venticinque luoghi* 
. La Villaye Prepvfuura d*Arlon , confidente nella Villay e ceni9* 
ventinove Iztov hi ^compojia di qumdeci Banchi , ò Maggiorana 
m\ fen^a comprendere le Terricciole y e forni» ^ 
La Signoria del Ponte defbyesyche contiene due luoghi , e Ter^ 

' rie c iole. ' 
La ViUiiy M(tggi^iinx.a y e Vrepofitura di Bafleigney confiflem^ 
te nella Viilaye centoquaranta cinque luoghiy compofli di die* 
ci MaggioranjLCy 
La Villa y Maggioranza , e Prùpofitura di M<irche compren* 
v dendo 14 ViUay e diecina oe lubgbt* 

La Villtiyt Prepojitura di Durbuyy che confifte nella VilUye fet^ 
tanta feiluogbiydivi/iin quaranta Coniye diecinove Signorie» 

Il Contado della Roccha , con/iflente nel Cajìello , Villa ^ e cin*"" 
quant' uno luoghi* 

■La Signoria di Beaufainty con il Befloigne 3 e due luoghi depen^ 
; denti da efso. 

Il Contado cti Salm, conjijlente nel Capello , Borgo y e trentadue 
Villaggi» ^. 

llContad-j dt Naudem, che comprende il Capello , Villa, e qud*\', 
rantanove ViUaggiydiuijiinfei M^ggioranus > d:ilU quali y 
dipendono moli altri Cajiilli^ elerre» ..' 
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^ X« Terfd, i Kgminé Sén Vit^f fnfiflimtif mm Villa 9 Q 
^«arsnté fette Villaggi divifi in fei Certi» 

ha Signoria del Monte di S* Giovanni > che confijie in quattro 

ViUaggiy con un Camello antico diroccato» 

lì Cdflello, e S fattoria di Dijitrtattge ^ e^oiietépre 9 ca« vetttitro 

luoghi» . 
Jl Cafielloi e Signoria di Bertrange* 

tlCtt/lelh^e Sigfteriài^ AufenAttrgOfCetittè^ViUaggi 9 tbeM^^ 
fetulattù da efto» * 

Jl Caflelloye Signoria d^OUendels^on dodeci Villaggi» 
IlCaJfelloy e Signoria di Merfcby con quattordici Villaggi» 
Il Cajìelloy e Signoria di Pitarge» con fidici Villaggio 
La Signoria d'HefperdAttge» . 
La Signoria d* Harlancour^ cott tré luoghi» 
La Signoria di M^itfemt^urgoj coti qtùttdeà luoghi» 
il Ct^eilo, / Sigmoiriu di Fithhàcb con ire ìuog hi» 
^ Jl Caftelloye Signoria di Ltufter^o Linfereu con nove luoghi* 
Jl CaJìfUoy e Signoria d*Effiguen» 

La Signoria della Koccbetta, con le ruinedel Cafiello vecchio^ e 

quindeci luoghi» 
La Signoria di Keringhen con due Villaggi* . . 

Ji Cafiello^ € SigttoriA ài Bnu^ort con undeci Villaggi* 
il CuflfUoi e Signoria di Berbourgo con mtedcti Inogii* 
'^LuS^ttorim.ltHefherettnestr Momf/tc. 
JlCaflelh, e Signoria di Reuland) con venti luoghi»- 
li Qajìelloy e Signoria iOuren^ con fei luoghi. 
• JL CaJìeUoye'Signc^riii di Claìrvauxy ion quattordeci luoghi» 
Jl Caflelloi e Contado di V^Hd con ventitré luoghi» 
JLl Cajìeilo^ e Signoria d'Ecch, è d' Mijfe j totififitnteim wn^Slmr 

Imkgbu 

' Si Camello» e Signoria di Sourfeheil/e, con dodeci luoghi»^ . 

La Villa, Cafiello Signoria di I^^euverhou rgv ^conciuquatt^ 
tadue Villaggi» ' 

'Jfsaefentione di Vvnfvuiller» 

Jl Ca/lelLoi e Signoria di Brandeburgo^con fei Ittogbi» 
^ ì^i Cafldloi e Signoria ^Hajle % con trihtegbi» 

Jl C40elio^ § Signoria di falkfinfiìn^ cen tri luegkù. ' 

ti Ct^eÙc^ e Signoria di Settingen, con nove Ittoghi» , 

U Gfijfi^U^^e Signorìa d'H^iw^ ^.ou quattro luof^bi» 
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Za Signorìa di S¥ouneth} ton dodeei luoghi^ 
Ln Sifone fin di Mnlberg^ con tré FiUaggim . 
ht^ Sigmrid di Rafportey con fei ViUa^ù 
Jl Cafiello, e Signoria di Mirwàft^ con vent^uwo lupgki% 
' Jl Cafltlht e Signoria di Potine ^om tré luoghi* 
La Signoria di Rafcampiy €O0 un luogo» 
La Signoria d^ Ayvaille con otto luoghi 9 » 

* La Signoria d^Hitrset contri luoghi* 

L* Signoria di' Eiifseille , ' 

La Signoria di Chefne^ con tré luoghi* 
Il Caflelloy e Signoria di P'vitry 'j con §uaitfo luogU* 
Il Caftolloì e Signoria d'Mfnléangi» con dicciotf luogU$ 
Il Ca/lello^ e Sig noria d^Authel^ con fn luoghi* • « 
// Cafiello^ e Signoria di Gir/eh, con cinque luoghi* 
Jl Caftelloy e Signoria di Kaocrich con cinqus luoghi» 
Jl Caftelloy e Signoria di Sept/ontaine, con dieci FiUaggié 
La Signoria diFvincbfingen^ con fti Villaggi* « , 
La Terra , e Signoria di S* Unhcrt^ 9 €on uit JSorgo $ efriJUagjH 
gioranxi* 

•LaSig^oriudiVvaltjngben^^ Lamfen* 

• La P'illa,Ca/lello9 e Signoria di Schlaiden j cpn trenta fei ViU 

laggi. ^ ' 

. Il Qafiello, e Signoria di Croneburgo con tredici Villaggi» * 
// Cafìelloy e Signoria di M^md^rfcbeie , con li Viliaggi definì 

denti daejjo. 

Il CafitUoy e Sigmna di Schinfiei^ confijlenii in dmlnoghh 
La Corte di Tcmmenyion/i fidate in venti dtee luoghi* 
Hadevitle^ che con fifte in tré luoghi» . ^ 
. liCaJiello^e Signoria di Macrftorf con tre Ville» 
Il C a/i elio i e Signoria di Stolcemburgoi con due Villaggi* 
IlSterpigny» ' . . 

// Caftello 1 oSigmria à'Affurgo 9 cos^Jlintr in trentOfuéti^ 

i^oghi. 

Il CafiMèif Signoria ài Sin/lei 9 confifieute in quattro luoghi* 

'5€harffiltchen3 con dodeci Villaggi^ e luoghi diruti* 

Il Caflello 9 e Signoria di Dome 3 e Dentibufgo j confifiente ìilJ 

qttattro luoghi, Mebret,BetemJStlt* 
Il Caftello^ e Signoria di Sofyf* ■ ' , 

ii^Sa^CQ di Scimftm^h^conjifle im tré irmaggi^RédrhEfcla/$ 
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Jl Cafielloi e Signoria di Seaurdnh c^nfijientt in cinque Filiag^ 
gU nel fòe fi comprende IHompau^hncòe Francia tb^ ^Uf^. 
gate aUa Terra dl^Agimenh 

tian fopraLeffe$confiflenteintrèFillàggi: 

Il Caftelloy e Signoria d'Housfdvicby con/tfientein tri Fiilaggim 

La Signoria di Fvibren % con due luoghi* * T. 

Humain* 

Jl Caftello^e Sìg noria di Fvaba^ ceufifienie in due Filici* ' 
La Signoria dì Bande* 

Jl Ci^elh$ e Siglarla di JXverdie* ' / 

Jl.Cafiello9 e Signeréd di Sept cònfifientt in fei Filhggi* 
JlCaftelio, e Signoria di y^reppei 

Jl Cajìelloi e Signoria di Dochaniy confiflente in fei Villaggi^ 

Jl Cafielloy e Signoria di RoUetj con/ìjlente in nove» 

Jl Cajiello, e Signoria di Al onte giardino. 

Jl Cafieiloi e Signoria di Javignf% eie Cfinfifie in feit 

XaSégneriadi Maiomére^ 

Jl Caftello, e Signerid di Lavai in tri* 

Fillers la Loup* 

Cbefncy. ^ . . 

Jl Ca/telloye Signoria di Guetta la Grande. 

Jl Cafielio» e Signoria di Sa^gnecih S^Rem/iudue» 

La Signoria di Filhbaymom^ cpufifientein nnfe FiUaggjU 

JlCafteiiptie Signoria di FàtteriiavannOrpaU^ 
J^a Signoria di Santa Maria. 

J^a Signoria d*Orval con quattro Filli^i^ 

JL f^iifielioì e òi^fioria di Porcberejje. . * . ♦ . 

Vancàjcbe conjtfh m due Villaggi. , *' 

Jl CafteUo> e Signeria di Euloigne^ CQuJffhme in cinque» 

Jl C/ipelhy e Signoria cfdrteummt^ ean^ìpm f« fette. 

Jl Cajielh^ e SigneriajeBverlange, che confifie in nnfi FiUaggi^ 

JéU Signoria di Nnfjìgnei — \ 

Jl Cajhlloy e Signoria di Crune. 

; La Prepojiiura £Epal^ conji^entfi in quattordici Fillaggi^ di", 
vi/ì in tré Maggior aniL€. / ' ♦ 

"yjf^^erray , e Signoria diS*Huberto\ confijìenie injei Maggia^ 
'y^mae^ifeeoMità^cg» mltilupgbiu €bida,e/édìfendan9* 



Contado di Namiir** ' 



L A Ffànné ètcupi 4opfo il diti» Trditdfè di Nimigé meUé 
Ptovincia di ITàmur» . ' \ 

, L(i Prepo/i(ura di Poilvncbe 3 che contiene le M^g^ioranKtJ$ 
Bancbiy*Ierre3 e luoghi fequenti. 
La Maggior anx,a di Rendarcbe 3 confidente ne Ili luoghi di Ltt'* 
'ftiitoi MalLein^ Louriery con il Juo Caflello , Sorinne la L»m^ 



Brocbauf Miliari li Fondi di Jjfoigne» 
, La Maggioranjca d'EmptinejjconJ/fiente ne! li luoghi d*£mf th 
* Uff/j Empstnelley Natoy* 

£ le Terre di Francerfe^ Ja GmiUardJe F^miaineifib4mfilUm9 
le Sms* ■ ' • . 
' Lti Maggiorakxut dì Félmaigne, t^mprindèndù il iu^o JB'fM* 
mdSgnet il Vdfielb di Tir/ ^ccan 9 €ie difemih da^$tJi 
Hu^éniaux. 

Banco di Leig nòny confidente neìli Villaggi di Leignen^ Cbétpp/ 
Òncbipey Kombaus^ Corbrcny e Barfinalle» ' ' § 

' Banco de So/jche è il luogo dì So/ ti AfobivilJ^itf da effo difide» 

. Terra^ejBaroniadiGefues» 

LE Terre d^Honyoux , le Terricciuole , Fond le Cbatitnontt 
Pourain^ Perir de Hamidey Houde , e Francejfe^ che dtL^ 
eJfoMpende^ tutti della dettale fra di G^Juet^ I . 

V Villaggi paràcòlaridepéndciiri anco dalla d. Prepofitura» 

OHaff e l>eppe,cie da efio dipende^ F'valla/, HaUiotiCtàt* 
fin, con le Terre di Màybes^e Frifee^ che anco da effo do^ 
pendei Vaiin, Hour in F amine i Sorinne y Sur Dinante Boif^ 
faillei Luogo^ e Cafie^lo di Spontain» e le Terre di DurnaUg^ 
Miano/et > Dorinne y the da effo dependono Joefne y Filet^»^ 
" tiodemomtxeèn htTerra di f allei n depende^ ìfar* 

gniei, li due Bourfeignetscièfonoil utifipoj iXilyO€^bi^^M^ 
/iniliSJi4gio^Haibefjlg[Pondì'Ofne» \ . " t 



€hi nmtiim dd Settecento fin*ad oitocemeo tmifure di Terréus» 

fpettanti à S*Maeftà, ance étlcmnì'Ca/e, Deeime^e renditew 
altri effetti del fm Dcminio^ che occuparono nelli me/idi 
Novembrete Decemhre l68l* 

anco j* impadroni la framcidmeU* éBtto l68i. ékUiBefckè 
• deWiUte^ e baffo Arche* 

Et interna al Mefe d^éfrtk l68o»del PrUrét^ d* UaftirJliM9 
alla tipa della Mofa. 

Za Maggioranza d*Hour^ cbe Cùmtiene li Villaggi d* Hour fotta 
foilvoche^ Civary Eurcnglie, Jodinne > Lofoine > Parnottt^g 
jirvaigne, e le Terre di Bauchee Jayoiley Futuoff,, Venatt^^ 
Cbampallt ^tìugofnont^ Bhymont , Montckéveep JhUfeifl^ 
Frefnei Taflfer% Seigmvul^ e Lafè% è L^eru 

La Maggioranza di fioTÌgocs j crc con^prendls 

L A Villa, er efentione dfl dett^ Jkwgttei , alcune Cafe alli 
dm latif con la grande di AfetKy e quindeci^ ò f edici Cafe, 
Jituate air incontro la detta Villa dalia parte dt Dinanf 
' La Maggioranza d'Aiucc * cocfiflcntc nclli luoghi 

DI Anteey Hauti la Vafiici ^emete^MetitiM^ 
tinne^^ Orcbayt* ^ . *^ 

M nelle Terre dtUii piccala Cafa di Meik % GHmee $ Rcfitàma^ 
'ttft^VUméarcétiilfw^^ 
wmelin^Seremmim . 

Baliaggio di Bovignes chiamato fra Satnhraye Mofa^cbe contiene 
li hanchiyTerre.Abbatiey Cafielliy Villaggi^ e Terre f^metuim 
Il Banchi di Vvauiioir,confillcntc nclli 

Villaggi i cr Abbatie dt Vvaifcin Luime^ H4fiir^ la Vdmtr 
0- Baflirpia^inld^Getim. 
£ U Terre d^Btnfm^nfepra la Mefa^ Lemem:, OfiemreySeàir, 
t fmrenne* . ' * 

^ II Banco d'AnteCi che contiene 

ANtse j Mianofe , Morrtile, , e Cfinta/tte fQn il fua Cd^ 
ftello. 

la Xcrian^ £4iDcioi|e di Biefine» laCoknoifleicoofiice^ 

ce ndli luoghi dt . , . 

BlefineèW[iperfi^,PpeèyFvagieì,ùrafpSar$% Ajfaeht^Gu 
gnieu' La Terra di Gcrpine , che contiene 



2L Lmig9y ò Borgo di Qer£Ìnt$ e 1$ fri Terre d' ^/Ittge, fe§j^ 
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la Terra di Thy» » 

IL Cajlello , che tonfijìe nelli Villaggi del detto Tbf C9n il /dà 
Cajìello Somfee^ Cbartresy Juordinnei Turfinne, FerociUcJ. 
^JEU Terre di-ASarsnih la Lièure, c Voverii di Kcihuffee. 

Villaggi parctcolari dependenti dal decc.oBahaggio 

diBavignes* 

T? lavioni Riff€e €9m U fue Tèrre dà Jufcnne Biefmm $ 
j7 meton fopra Bierre, Stave, Freir» Matim^e y fontaketltj^ 

Partito di CbamiUon, Matignoly RomrrèjFeppin, CerfertM 
. il fuo CaftellOi Acbos con il fuo Capilo, Villeriy Lapoterit^g 
'fonereUfourneau,Serviiiej4^belor > Arbre Profondeville^ 
Lffaer » aìmUp Gtoux^ R^mgmee^ Mepi KtgeUe» Kojpefe^ 
f BofccdàVitkre. i ...rn • 

Baliaggio di MontaigIcjcKe fi coponc de fcguéti ViUaggu 

ie ruine del vecebÌ9 Gafiello di Montaigle, Falean^ MùntaigleB 
"la FilUy la Forgey Auy Montaigle, Salei/ain, Corbaf, Hene^ 

moni, Vvamantbuni Ambcye, RoviUoM. Furnauxi Forge f 

Benderht di Molinole VAbbiitia* 

• iJlf di S^Gerardo , che contiene il luogho di Mroig nt^ 

' con il ìliùnajìefie. le Terre della CaJ^d jJoneis, Sofo/e , Ad ar- 
. cdrety le cafe, ò Qenfiii Memignì i^ Uhenne^i^ Bebeude^e d» 
JHeraude» 

Sanheude/ra Sambra, e Mofa , luogo di FoU i le Terre d^Haf9 
d Folx, e Vvepion , frà Cambra y e Mofa , e dipsndeniLe di 
queftaProvinciaJianmefimilmente ripoftì li Boschi dell'alto, e^ . 

* baffo Merlaigne^ketemtieme 4^}op»msfure di terra,e di f iù li 
Bofcki di Biere^/ue Sf endeml%9o*jfàfwre di terra. 

X/ Bofcbi di Biefme, con Allay,e vecchie ^eurniu, poltri 
àeffi^^o^mìfure di Te^'ra, rendite^ e dij^renti Miri Demimi 
appartenenti alla predetta Maefth, con molte Mitggiorani^ 
che procedono dal Cafiello di Namur: 

Za f rancia depfo il trattato di Nzmega fez occupar la Filla^ 

• - eUFval/ceurhtrillwgodi Ricvix, hh fatto doppoil trattate 

(dettar regua metter littori nella wcinanKa del Rapile d$ 
^ . Nainur fotte preteso 9 che. Trancia baveva ime fo k fm f^u^^ 
' mioni prima della Tregua, fin al detto luogo , e per levar dette 
terminile ritirar detti limiti j nt^l Trattato fitto in Filippa* 
Ville à 4. dt Gennaro 2 685. fi lafciò alla Francia P occupa- 

■ ìkmdi4e4té^ViU^4iVvaUmrt.> Wii4ti$9ltio^o M 
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metti meéUjRm termini ^ firme \ e cùndhioni > che fir il deu^ ! 

T^mttiito di Tregua Fratteia hi levate ftell* occupa tion^ di 
eutti i luochiy ch^hd occupfito doppo il trattato di Nim}^x^% 
^ual trattato particolare fatto in Filippa P'iliét memore quel* 
Jo durtiva^ feffafer quello^ eòe fi propone» * *' * 

Provincia d* Heniu» 

Lj§ Fraueia oceupè deppe Upublicatione delia pttce di ifi*. 
megA nell4 Pretnnad d*Henau ilPrinCipaio$ e Frepo/itu* 
' ra diCbimajticen & FHUggi^Terrey e diritti dipendenti ^cbe 
Jeno 

La Villa dàCbima/. Macon. Secloi^ne» 
San Rem/m Jmbrecbieim *' Jfaii. ux» 

fforges* . * MoHceatf Virelieim 
SpUrlair. Sallei* Lombree. 

' 'Stebecties» ' Sentenutlle. ' EJÌrheing la Cak^ 

Bauvvet.* BaUeuft' cbee^e fue T^rre» 

Jdontmignieu Villers Ia Tour* Fercn. 

■ - ' * La RoU'ie» 
Xa Frepùfitura drBeaumont , con le fue appendenxji^ > e depen^ 

denfu^ cbe tenfifiono nella Villa di Beaumont. 
terfiiées^ FreidcbapetU 9 e F^ Rofier» 

Delevai» nrbeebieu Beaufir > e Kfhe* 

tirimem: * Rabel»' ebiet. : 

i^olre S*G3Ty, Màmbliart. Grandreg» 

Granrteu^ FrAliei* Cerfontaine. Re li et* 

Siur/* Ferieri ligrAndi» ^ Leunies* 

. Ferieri li piccoli. ' LaFilla diCbieprei ' 
. Luoghi occupati» 

P Arte dei Èers^ tfdnfoitt^ Fonten tjt , Veren w Fatàx 9 Mom* 
brajty e Brajmanil. ' 
Li luoghi di Maude^PipaixyGifflgnies in PipaixyRoucouft*Vver* 
mes, Parrocchia di VviereSy O^imont ySignoriai pìccolo ^^ut* 
nojt di Potei i Bourgéorj, parrocchia di Fontena/p Grtimm:t»e 
Fermenti il Fermomt ParroccbiadiTiùeulain j parte df dn* 
toim fHmato Terra- trancd^ il Mrevef di forefl , MoàrcemHg 
HenneiiF^afmesy e IJgnete* 
ia Villa di F'ontaine l'EveJque» ' * " 

Jl luogo di Tbiveffellesì e feicento wifure di Praterie. 

V tlUggì d'At^derluej^^jiibatia d'HateUmam^e t^u^re^ cenJ 
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ie forme dt t^varrnM^Hmt > 8if€§ if U Cafi 4ttB§Ì4$» , 

FlA l^ DRA. - 

LAVilLi di Een.%ix» . • , .- 

L(t Villa di Loo» ' , 

-Za vaia di Rffukrs» 

£ H luoghi M Mfur^fm ^ Vvateruliet y VendevilU » Temph^ 

appendente* * ■ v . 

S^fco diì^ìePPeyBofco d*Oopulft* ... 
-^ BRABANTE. 

L\4 Tir ed d*4yfeau > con le fue depende nx.e , che con/tjion^m 
I .molte Cafe, particòlarmtttii in quello OgnietiConil ^#«9» 
9emt9 deU'ift^o mme >> fatte del Villaggio di Memfeath 
il Minijito di Sud Métefla CattpU^a chiede^ che S»aAfìte/U 
Qbfiftianijfima defifiadallateunione 3 tyeceupatipne tcirh» 
fatf9 doppo il trattato di Kim^ga di tutte , e tjualfivogUe delle 
partite di [opra riferite, er altre che poffa haper occupato dop'^ 
fo il detto Trattato ; hencnc^ non fi fpecifichino in quefia Car* 
' /-J^, e che SuàMàeft4 Cattolica ritorni nel reale ^ attuai 
fefeffo di effe eìme le teneua prima del drtto Trattato di Mi^ 
. m gaM iuto fenx.a pregìuditie tU diritto di StéA Maeftd Ca$^ 
tolica per f altre riumoni» ^^ccupationi fatte dA jPtdneiauH 
delle quali non fe n è fatta ceUioH9 al RèCbriJhani/pmo per- 
' il detto Trattato di Nimega.» ne per quakbe d'un altro Trat^ 
tato precedente, 

LiftadcUi luoghi i che per adcffo ritiene il Re Chriftianif-^ 
£mo itn alia dectfiMe delli CommifTarii > che s'h^a^: 
no da fiomioare fecondo il difpoiio «eir 

riccio 'X* • . • . 

LA VILLA DI CHIEYR&S. 

P'eznn. ' . Il piccolo <^uejnoy di Potei* 

Briimenilm^ , . Bourgeon ^Parrocchia di Fitt^ 

^aude»^^ nènojf» 

JP^^^ ' . Graumett* 

Cijjtgniet m Hpafé . ^ Térmeta^ Pamèebié di fMtf^ 

Réceuff.^ W». 

Vuermeti Parreccbia di Vieret» H Brevecè di Porejles^ 

Ogimont* ' ^ Mairccoart% 

Seli§teeu9iud» . ^. . . T^^f^^ii 
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Renaix* . * 

La Filla di Leo* 
Lavala di Rcule ri. ' 
Il Villaggio di Muregem 
Jl Borgo di FvOtirulifim 



Billdu. . ' ' * 

Ji Caftdlo dèlta Moteauxbms 

C9H le fue pertinemu» • . 
// Sofco di Nifppe. 
Il Bofco d^OuthulJì. : 

Pipcadeue j'che pìretende il Rè Chrifliamiiìmo tiktt di 

CbarleàioD(« ^ 

Jgimonf* Floinmont. Filler/tei» . 

tHmets S»Hilario Villa Fràmelaine» Rienne. 
Givets nojìra Signora. Felix- 1 r et Abbatis BourfoigHe UviC^ 



Vofnefche 
Felàine» 
fiionil Momie» 

Itàdricbamf^^ 

Finevaux* 

Feifcbaux» 



di Keligiofe» cbia* 
Remef^/ofraMierre* S^rfoigmié 9§9éh 

Herlet. 
Lificourt* 
RaufeMBn 
Maoux* 



Hebbet» 

VauffouYs /ibbatia 
e le due. ^ 
Hafiires» 

Ermetton $ fiffM^ 

Mofa. 
MattignioU 



MaiJopSaiUe. 

Md^vil Sém Midgip* Xomrei. 
I V^iteuxttFvallerad» Cortee.. 

1 ' Feftin. '. ' ^ 

Luoghi dcpcndcoti dalla PrcpQfitura di Maubiujfc» 
Tirimonti Roq fopra la Sàmbrà BtaufofU 

UnfiUies Aahbtid^ Eftràm. Aumom Mdiié^ 

Levai fot fo Esamoni Lefiròn* ' Moifm^ 
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TRATTATO DI PaSe 

• * . • 

Fatto « conclufo « e ilabiiito à 
Riivvkk in Olanda alli a o. 
Settembre 169^. 

f ir àgli Àf^a/tiatm, tFlenipoUtitiartidiS^M* 

': Cbrijìiamffìmadaunaì e gli Amba/datori ^ . 
€ Pknipatntiarii dtìU Signori Stati 
Generali delle Provincie unitc^ 
de' ^of/i BaJJÌ dall' altra ■ ■' ' 
parte • . ' 

L nome dr Dio > e della Santiffima Tri^ 
t;à • Ad ognuno prefentemente » & in air* 

venire fia noto^che per il corftrdella pfìi 
fangiiinola Guerra y da cui fia Hata affiit* 
ta per. lungo tempo l'Europa > c piaciuto 
alia Divina H];o.videaza dipreparare alla. 
. Chriiiianità itfincdeYuoi marbcofervaa- 

dii^^tdenfe defiderio di Pace nel cuore dell' AicUìmOf 
ÉcGeìlcntifnifio j e-Pof*itóflimo Princi)fé Luigi XIV* per 
GratiadiDio Rè .Chtiftiani/lìmo di Francia j ediNavar- 
ra > non havcndo detta Alaeflà Chriftianinima altra mira— >5 
che di renderla foda>e perpetua con l'equità delle fue con- 
ditioni^ e li Signori Scaù delle Provincie unite de'Paeii 
BaiTi deiiderandp di concorrer di buona vogliale per quan« 
ro> a loro fi appartiene > allo riftabilimento della publica^ 
tranquilli tà> e di rientraTènelrantica amicitia» & affetto dt 
S.M. ChrilHaniffima hanno acconfentito in primo luogo à 
riconofcer per quefto effetto la mediatione deirAltlfìimo > 
Eccellentiflìmo^ e Potentiflìmo Principe Carlo XI* di glo- 
riofa menioria> per Gratia di Dio Kè di Svecia % de'Goa« 

f»df'yandaU j mi um is<9te improvifa hav^iMlò-tolu faL# - 

Jber " 
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fperanza > che tutta l'Europa b aveva giuftamentc concepì 
la del felice effetto deYuoi Confìgli^i ede*fuoi buoni Uifi- 
cii: S. M* Chriftiani/llma > e li detti Signori Stati Generali 
pcrfiftendo nella rifolutione di fermare quanto prima Tef- 
fufione di tanto fangue Chriftiano > hanno filmato non po« 
ter farcofa migliore , quanto di continuare à ricoiiofcer 
nella fteffa qualità T Altiifimoj EccellcntUfimo , e Porencif- 
fimo Principe Carlo XII. Kè di Svetia fuo Figlio , e fuc- 
celfore , il quale dalla fua parte hà continuato ancorale^ 
Iteffe diligenze per Tavanzamento della Pace frà S. M. 
Chriftianiilima y & i fudetti Signori Stati Generali nell^:-^ 
Conferenze^ che fi fono tenute a quedo effetto nel Calici- 
lo di Rifvvick nella Provincia di Olida frà gli Ambafcia- 
tori Eftraordinarii>e Plenipotentiarii nominati da una par- 
tc> e l'-altra y cioè per parte di S. M. Chrlllianiilima il Sig. 
Nicolò Augufto de Harlaii,Cavaliere> Signore di Bonne- 
ville. Conte di Celi, Configliero ordinar o di S M. nel fao 
V Configlio di Stato; Il Signor Luigi Verio, Cavaliere Con- 
te tìi Crecii, Configliere ordinano del Kè nel fup Confi- 
glio di Stato» Marchcfe di Trcon , Baron di Covvaii i Si- 
gnore di Boulaii, delle due Chiefe di Fortiffe , del MeviU 
]Tet, & altri Luoghi ; & il Signor Franccfco di Callieres > 
.'/Cavaliere, Signore di Callieres> dejla Rocca Chelaii , e di 
,^'Cignii ; E dalla parte de'Signori Stati Generali il Sig.An- 
^tonio Henfio Configliere Penfionaiio delli Stati di Olan- 
da, e di Vcllfrifia, Cuitode del gran Sigillo , e fopraintenr 
dente de'Feudi della medenia ProvinciaiEverardo di V ve- 
da Sij^ore di Vveda, Dichuelt, Kateles , & altri Luoghi > 
Signor, e Fondator della Città di Onde water. Decano , c 
Scholartico del Capitolo Imperiale di S« Maria di Utrech, 
Diedra vio del Reno nella Provincia di Utrech, Prefidente 
dell! Stati della detta Provincia, e Guiglielmo di Haree^ 
Gov. di Bildt deputato dalla parte della Nobiltà alli Staci 
di Frifia, e Curatore dell' Univcrfità di Francher , Depu- 
tato nella loro Affemblea per parte dclll Stati di Olanda , 
di Utrech, e di Frifia, li quali doppo haver implorata Taf- 
fiftenza divina, & eiferfi communicate refpetti vamentc 
loro Pienipotenze , & haverne fatto Io fcambio coirincer- 
vmt« del Signor Baron di Lilliearoc A!Aliaf<;;ia:Qr8 Stra-> 

•rdi- 



ordinario» e ÌPiealpotentUimtld RèdEI S¥^tU3 ckebà pre»' 

fa la funtionp di Mediatole^ con tutta la prudenza* capaci^ 
tà> & equità neceffaria » elli fono convenuti a Gloria di/ 
I>ìoje per il bene della Chriiiianud ndlc CsmàitiotLi* il 
ttMt delle quali à U feguentè* J • 

!• 

. Vi farà per, ^avvenire xrà S« M. ChriftiaiiUIjina t efiioi 
ibcccfibri Re di 'Frarcia> e di Navarra s e fiioi Regni Ax^ * 

una parte> e li Signori Stati Generali delle Provincie uni- 
te de'Paefi Baffi dalTaltra una buona Pace^ ferma, fedele-^> 
|^4aviolabile> e cefiaranno fubito » e faranno dimeni tutti 

fu atti di haflilità di qualfivoglia maniera irà la fudetta*» 
(taeltàj e U detti 5igiio/i Staci Cen^ralil canto per mare^^ 
^ altre acque» cbe per Terra» ilhtutti i lovo Regni 7 Paefi > 
Terre, Provincie, e Signorie, e per tutti i loro Sudditi y Se 
Habitanti di quali! voglia qualità, e conditione fenza eccet- 
tione de* luoghi* e delie perfone. 

II. 

• Vi farà una obbHviane Generale di tutto ciò 3che è fla- 
to commeflb dall'una y e dalfalcra parte ndl' occafionc^ 
deli^ultima Guerra» fia per quelli » che éiTendo nati fudditt 

della Francia, impegnati al fervirio del Rè Chrlilianlf- 
fimo per grimpie[:hi, e bcni,ch'elTi poiTiedono nell'eflenfio- • 
, ae della Francia,fono entrati,e rimarti al fervitiode'Signo- 
ri Stati Generali delle Provi' eie unite, ò per quelli* ch'ef- ' 
lendo nati Aidditi delti detti Signori Stati Generali » ò ìri* 
pegnatì al lorò fexvirio per gWmpieghi, ebeiu » ch*efli pof- 
l:edono neireftenfionc dei le Provincie unite, fonoentratfi 
0 rimarti al fervitio di S»M. Chrirtiani(rima , e le fudettc-^ 
perfone diqualrtvoglia grado y e conditione fenza eccet- 
tuare alcuno potranno rientrare rientreranno.! e faranno 
•Sbrtìvamente làkiatl, e rifrabiUii nelpofTefib, e godimen- 
to pacifico di tutti i loro benì# honori» dignità » privilegi » 
franchigie, dritti» efenttoni»cohf)ktirioni, e libertà» fenza' 
poter effcr ricercati, turbati;, ne inquietati in generale, ne 
m particolare per qualhvoglia cac^ionc, ò prerello , per 
ragione di ciò,che è accaduto doj>po ia^afcka della detta 
Guerra, e confegueiuementedel préfcnte trattato » ^ dop- 
|»ò!Ghe quelio iati ftat# Mtific^co tagro da 2^ Ckvìfuà^ 
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• fiiMia / quanto d^i fudetcl' Signcm Stati GeneraK > fari 
l^llrmeflba cticcis&aéogn^ particolare fenzaliaver 

bifogno di lettere di abolizibnCi e di perdono y di ritornar 
in perfona nelle loro Cafe, e godere le loro Terre , e tutti 
gU altri beni; e difporne in qual marnerà gli parerà* 

III. 

' £ fe fi face (Te qualche prefa da una patte 9 e Taltra nel 
Maf Balticoyòm quello del Norcda Zemuefe fino al pr^n^ 

cipio della manica nello fpatio di quattro fettimane, ò dal 
principio della manica fino al Capo S.Vincenzo nello fpa« 
tio di fei fettlmane, e di là nel Mare Mediterraneo , e fino ' 
alla linea nello fpatio di fei fettimaae> e di là dalla iinea-ji 
per tutte le altre parti del Mondo nello fpatio di otto meli 
da nùmeraifi dati giomo^ che $ £irà la publicatione delfaL^ 
Pace a Parigli Se alPHaya^ ledette preTe» e li danni^ cht^ 
s'inferiranno da una parte, e l'altra nel termine prefiffb fa- 
ranno polli a conto, e tutto quello farà ftato prefo farà re- 
ftituito con la cogipenfacione di tutti li danai j che ne fa- 
nano provenuti* 

IV. *• - 

Vi farà di dì& trà il Rè Chrifclanf fliiho^i e II detti Sfgiiori 

Stati Generali, e loro Sudditi^ & habitanci rcciprocamen-' 
te una (Incera, ferma, e perpetua amicìtia > e buona corri- 
fpondenza, tanto per Mare, che per Terra, in tutto , e per 
tutto, tanto dentroi che fuori dell'Europa j fenza riientitfi 
delle oifefe> ò danni» che ha veffero ricevuti , tanto per il 
pafifato» che neiroccafione delle dette Guerre» 

V. • . 

E in virtù di queft'amicitia,e corrifpondenza tanto S.M. 
che lì Signori Stari Generali procureranno , & avanzeran- 
no fedelmente li b-^nij e la profperità dell'uno, e dell'altro 
per ogni ajuto, configfio 9 & a^iftenze reali in tutte le oc* 
cafioni»& in ogni tempo i e non acconièntirannojpér Pav^ 
venire ad alcun traftarò 9 d'negotisito» che poteflero arre« 
Car danno airuno, ó all'altro, ma lo romperanno , eiieda- 
ranno reciprocamente avvifo con fede > e Uncerità fubico » 
fhe ne haveranno cognitione. * 

VI» 

Ql^eHi; |lli quaU gualcite bptie fibfle fiata «tafifcato i^ 



4# 

cccafione della detta Guerra 3 lì loroHcredi ; ò haveudq 
caufa di qualunque condicionej ò Keligione , che poteiT^ 
elfer^j goderaiino decri Beai» e ne prenderanno poifelTo di 
loro privata autorità^ & in virtù del prel'enre Trafr^tóVfcn- v 
u che habbino bifogno di far rìcovfoaUa Giufcitid> non.;» 
olUnti ciute le tncorporationi^ Fìfchi, cambiamenti ^ fen* 
tenze preparacorie , ò diffiniti ^e date per contumacia in_-# 
ablenza delie parti, e quelle non ovviate^ trattati, accordìi 
e tranfattioni ) quahmque rinuncia , che folfe ftata polla ii\ 
dette traniacticai -per escludere datila parte di detti beni 
queilu a' quali devono appartenetele tutti > e ciafcun b#* * 
ue» e diìctii che conforme al prefente trattato /aràniso f e*^ 
ftituitidove devono effer reftititìri reaprocafncnre allt pri-* 
mi Propiicrarii, loro heredi>ò havendo caufa porranno ef-* . 
fer veadu:i dalli detti pfop- ieiarii, fcnza che vi lia bifogno 
d'impetrar per ciò goufenio particolare, e pjoi li proprieta- 
ri! delle rendite > che per parte del fifco faranno conltif^itt 
in luogo de'beui Venduti r come pure delle rendiif<^%0)^ 
rioni f cffendo in Itiogo del Fifco re^ièiti^imÉHfiite peranno 
difporre delle proprierà dj quelle per rendita^ ò alcr^^n^ 
tei come delli loro altri propri i beajU ^ • ^^r^^:^ ^fT' 

■s 

£ come itMarchefato di Bergeiiopzoom con tutti li drit^' 
tif e rendite» ebe ne dipendono , e generalmente tutte le^^i 
Terre» e beni appartenenti al Sig^Conte di Arergne Colo^'ii 
nello Generale dellfCavalleria leggieri di Francia ^ e che^i 
fono fotto il potere^elli detti Signori Stati Generali delie 
Provincie Unite, e flato conficcato in occafione delliL-» 
Guerra» alla quale il prefente trattato deve mettere un fe- 
lice fine» è ilato accordato » che il detto Sig« Conte di A- 
vergnefiirà nmeflonel poflelTo del detto Marchefato di . 
Bei^^opzoofn » fue a p partenensc» e dipendenze » cornea - 
pure ne*iuoi dritti» attioni, privilegi, ufi » e prerogative^ a 
chegodevauo alla dichiaration della Guerra» ^ ^ • 

Vili. 

Tutti li Paefi» Città, Piazze, Terre, Forti,Ifole>e Signo- 
rie canto dentro» cha iuori dell'Europa , che pote0ero eflw • 
ftateprefe»& occujpà re doppo il principio delia prefento» 
Guetta^fiuanao r^icui» da ima piaree/e lealtà nel inede« 
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,mo Aatoj in(fAÌicrMo ptr te fotóScMiécmM tmipD ddkue 
pttù^9 e quanto agli altri edifici! natio ftato s in r ui fi ero* 

vavanoj fenza che niente fi polla diftruggere, nè dctcrlora- 
' rc> come pure feiiza y che li polfa pretendere alcun rifaci- 
mento per quelloj fhc potefTe effere llaio demolito par- 
ticolarmente il Forte 9^ & Jhabitatione di Ponticherli Tari 
refo nelle (le (Te condltioni alla Compagnia dell'Indie^ 
Orientali ftabilita in Francia » e quanto ad' Artiglieria 
che è Hata condotta dalla Compagnia dell'Indie Orien- 
tali delle Provincie Unite vi rellerà ancora > come le-» 
munitioni da boccale da guerra , fchia vi > e tutti gli altri 
efieui per dif^orae y come gii piacerà y conie pure deU<^ 
Terre» dritti « e priviiegij che hà acquiftati tanto deiPffW'- 
cipej che degli jxabitaiia del Paefe* 

;IX. . ^ 

Tutti li Prigionieri di Guerra farannp liberati da wnx-» 
parte> e Taltra Teaza difcintiouci ò rifiprva^ e fcnza pagato 
arlcuna ranzone. X. 

La rifcoilìoue delie Contribiitioni cefferà da una f^rte^> 
• Taltf a dal giorno della confegna delle ratiffcationi diel. 
prefenté t rattato di paciM & alcun refto delle dette contri^ 
putioni dimandate I St aoc^are non |Kiffa efleu-ifcoflpj 
mà tutte le pretenfioni^chc poteffe» o reilare in queuo Sog- 
getto fotto qualii voglia titolo, ò pretcliojche vi polTaeÀe» 
rej faranno interamente annullate da una parte, e Taltra-^i 
come pure cefleranno alla confegna delle dette ratificatìp«* 
sii delprefente trattato tutte le contribuitom da uiia pane» 
c Inalerà à riguardo delfi Paefi di S.M. Cbriftianii&ma è ^ ^ 
Cattolica • XI» ' 

Per confermar tanto più , e far fufllfter qucflo Trattato, 
fi è di più convenuto trà S* M« e li Signori Stati Generalij 
che elTendo fodisfatti inqueilo Trattato^.^à una renuix- 
ci4 tanto generalesche particolare fopra ogni foctedi pre^ 
t^dooe> tanto del tempo pafiatp > che da preiente > tali 
qtiatf pòeefleffò eflere > chenna parte potetfe tentate contri 
l'altra per levar in avvenire tutte le occafionii chepotciTe* 
ro /aiutare^ e far nafcere nuovi dilTentioni» 

XII. 

fa Via della CiuiUtia oj:4uiaÓA iaraosio aperta ^ ciasà 

tedr 
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•eciprocamcntc libero il corfo? c li fudditi d*unt p#kpce, 
raltra potranno far valere li loro dritti, atrioni , e pretcn* 
cioni fecondo le leggi, e li llatiui di ciafcun Paefe , e d*ot- 
tenere uno contro raltro fenza dirtintione tutte le fodlsfat^ 
tioni, che gli porranno le^itlmamente appertenere > e fe vi , j 
folfero lettere di reprefaglia accordate da una parte>ò dall* 
altra fc^ avanti, ò doppo la dichiaratione deirultima Gucr* j 
raj quelle fai anno rivocate,&: annullate alle parti, in favor 
delie quali faranno ilare accordate > e fi procederà per Itu-* 
ihade ordinarie della Giuiìitia- 

XIII. 

Se per inavvertenza > ò altrimente accade.fle qualche in- 
ofTcrvanza, ò inconveniente al prefente Trattato dalla. par* 
te di detta Maertà, ò delli detti ^v^- Stati Generali j e loro 
Succeflbrb quella Pace y & Aleanza nonlafciarà però di 
fulfiftere in tutta la fua forza > fenza che per efTo fi vanga— > 
alla rottura deiramlcitìa y e della buona corrifpondenza-*i 
ma fi rfpararà prontamente alle dette Controvcntioni, e fé 
procederanno percaufa di qualche pcrfona particolare^ , 
efla ne farà folamente punita^ e cailigara* 

.XIV. 

E per meglio a^ficurar in avvenire il Commercio jc TA- 
miciria trà li fudditi di detto Re , e quelli dclU detti Sig. 
Stati Generali delle Provincie Unite d^'Paeiì BaHUi è ac- 
cordatoj e convenuto^ che fuccedendo m avvenire quaW 
che interrutrione di amicitia y ò rottura tra la Corona di 
Francia^ e li detti Sig* Stati Generali ( 51 che à Dio non—» 
piaccia ) faranno fempre dati 9. Mefi dì tempo doppo la— f 
detca rottura alli Sudditi d*ujia partei e l'altra per ritirarfi 
con li loro effetti y e crafportarli ove più gli aggradirà 1 il 
che gli farà permeflb di fare* come pure di vendere j ò tra- 
fportare li Joro benij e mobili con tutta libertà^ fenza alcu- 
no impcdimentoj uè proceder durante il termine dclll 9» 
Mefi a fequeftri de' loro effetti j ne all'arrcfto delle lor* 
Perfone. 

XV. 

Il Trattato di Pace (ri il Rè Chrlftlani/llmo , & II fu E- 
letror di Brandemburgo fatto a S.Gcrmano In Laya li 29* 
di Giugno 1679. farà riltabilito trà S. Chriftianlffima a 
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S- Altezza^ Elettorale di Brandemburgo alprefente in tutti 
li fuoi Puntij & Anicoli. . ^ ^ 

XVI. . 

" SI come importa alla publica tranquillità , chelaPace>. • 
tonclufa tra S. M. ChrilHanifllma, e Sig. Duca di Savoja 
li 9* di Agofto 1696. fia efattamente offervata , fi è conve- 
nuto di confermarla per il prefente Tjrattato. ^ ' 
; XVII. ^ 

E come S» M. e li Signori Stati Generali riconofcono II 
potenti Officiijche il Rè di Svetla ha contribuito incefl'an- 
temente con i i'iioi buoni C onfigli > & avvertimenti per fa- 
Iute» e publico ripofo, fi è convenuto da una parte, e l'al- 
tra, che la detta Maellà Svedefe con il fuo Regno fia com- 
prefo parimente nel prefente Trattato nella miglior formai 
<rhe li polla fare. 

XVIIT. • 
■ In quefto prefente Trattato di Pace, c di Aleanza faran- 
no comprefi dalla parte di detto Rè Chrillianiflimó tutti 
quelli y che faranno nominati avanti il cambiamento delle 
Katificationi, e nello fpatio di fei Mefi doppo eflerc fiate-^ 
cambiate* 

XIX. 

E dalla parte delli Sig. Stati Generali li Rè della Gran 
Brettagna, il Rè di Spagna , e tutti li loro altri Aleati 3 
che nel tempo di fei fertimane da contarfi doppo il cam- 
biamento delie Ratificationi fi dichiareranno di accettar ! 
la Pace, come pure li Tredici lodabili Cantoni Svizzeri ^ e 
loro Aleatij e Confederati ^ e particolarmente nella mi- . 
glior forma, c maniera, che far fi poffa le Republic^j 
•e Cantoni Cattolici , Turigo , Berna , Claris., Bafiìlea-* , 
^chafaufci & Appenzel con tutti 11 loro Aleati , e Confe- 
derati, particolarmente la Republica di Ge - . . , e fue di- 
pendenze, la Città , e Contea di Neufcaftil , la Città di^^ j 
5>. Gallo, Milhaufe , e Bienne; Anco li GrigionI, e dépen- 
denze, le Città di Bremen , e di Embde , e di più li Rè , • j 
Principi, Stati> Città, e Perfone particolari, a' quali li Si- * 
gnori Stati Generali per le rlchieitc , che glie ne faranno . \ 
fcttCj ^corderanno d\ t Ifer comjJrefi. ^ ; 
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Detto Rè Chnftianiflìmo i e li détti Si g. S^ati Generali, 
acconfentono» che il di Svetia> come Mediatore* « tut* 
ir ir altri PotMtÉtti è Preoclpi > che Còrranno entrare in^ 
qutilo Tniteto^ > poffiìio dare « 8s alli detti Signoil 

Stati Geaerall le torp promeffe y §e obligatioiii di Garan- 
ti a dell'éfeCiaciom di tutto il comeauco jiiel prefeace Trat* 

tato • ...ri. 

XXI. 

^ Il pMdiitè Ti'attato fiirà ratificato 9 & approvato da dee- 
to Re Clftiftianiffinvof e dalli Signorf Stati Generàli^c le^ 
lettere di Ratific^noni nel termine di tre fettitnane > ò 

predo Ila poflìbllc da coucarli dal Giorno della fottofcrit- 
tione* . . . • 

XXII. 

E per maggior ficurczza di qiiefto Trattato di Pace y # 
di tutti li plinti) & Articoli in etto coniceiiutì^ farà' il dettai 
preAnte Trattato publicatoi verifi^pa^ , e.regHtr^to nèll^ 
Corte dd-Parlamento di Parigi , e di tueti gli alttf ^rla- 

menti del Regno di Francia 5 e nella Camera de'Comidi 
Parigi, come pure fìmilmente il detto Trattato farà publi- 
caroi verificato > e rjBgiftrato .dalli Sig:nori Stati Generali 
nelle Cortii & altre Piazze^ dove c foiitó farfi publicatio- 
ne>verijScadone)&»il Kegiftro* • % \ 

InTed^ di che Noi Àmbarciatori d^la -detd|N 
, de*Signori Srati Generali in virtù delle noftréTKrcnipotenW 
* refpettivamente habbiamo a nome de' fudecti fcgnate 1^-* 
prefenti con li noftri legni ordinariij>e fattici mettere gl'Im^ 
pronti delle noftre Armi. % 

A Rifvw^smQiauéa ir %o. Settembre i697* 



X» S. D^H/iri^ty BoneviU * . S. ììetifius» 

l^S*Ferio di Crefcjf^ ' . . L^S. D'yvedo. 

!• St Di CMÌmm^ Z*« S* VV.Hàreni 



? 3 miÀ 
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■ *r R ATT A T O 

Di Commerci Oy Navigatone , e Marine ^ fra I4 

framia^ egli Stati Generali delle ^rwimié 
' IJnite, conci ù/oà l^yfvichli z,2.di $et^ \ 

' ' tembn lójfjp 

« 

. ' LUIGI P ER GflAT.I A DI DIO 

Rè di Fraocu j e di Navarra* 
4 ètHil qméBh 0èé ie frefiM vidrommo. palate,. 

Avendo il noftro Amato y t Lcal Confi- 
clicro ordinario nel noftro Configlio di 
Stato > Nicola Aug:uÌlo d'Hariay j Cava* 
liercj Signor di B^noevibConte di CeJyi 
il noftro carole ben Amato Luigi Verius 
* Cavaliere^ Conte di Crcfcy > Marchcfe> 
di Trcon 3 Barone di Cour.iy 3 Signor di 
^ofay» d^cdue Chicfc di Port'Ifola > c di M anillcr ; & il 
•.oftra Caro > e ben Amato Franccfco di Callicres » Cava- 
l^'liere > di RochcchcUayc di Gigni , noflri Àmbafciatori 
Sfraordina^pPlcnipotéxi^ in virtù dclfopicnc facoltà» 
%hé gli h aliHpiò. datoihanpQ confcrufeifirmaróie fottofcric-* 
co li io.di^Rtembrc paflato i Ryfvich con li Signori An- 
tonio HcnfìnSi Configliero, Pcnfionario de Srati d' Olan- 
^^ai c di V Vcftfrilia^ Cuftode dei Gran Sigillo , c foprain- 
t€0<lcntc de' Feudi, JBirerardo d'Uvedc , Signor d'Uvede» 
^cichu«lr8cc*Sig«Foneier della Cittid'Oitdeuvater> De* 
^anOf é Pfovoditore del Capitolo Imperiale.di S. Maria^ 
^'Utrcch, Dichgrave d<! Reao odia Proviacia d*Ucrccb, 
^refidentc de' Stati della detta Provincia ; e Guglielmo d* 
.^flaren Grietman del Blidt » Deputato della Nobiltà agli 
y^'^tati di Prifia, e CurarorcdclPUniverfità di Franchcr^De- 
^jt^J^^ti nella loro Aflemblea dagli Stati d'Olàdatd'UtreclU 
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fiipótenf farli de rioftri (TarilTlmi , e grandi Amici gli Staci 
Generali delle Provincie unicc de Paefi BaHì , egualmente 
ninniti l'intiera facoltà* il Trattato del Conviiercio^Navi- 
gationej e Marina^ conforme ciò, che fiegue. 

Il Trattato di Pacct eh' è flato conclnfo ih qiicfto gior- 
fio tra il Rè Chnftianifilmo >'e gli Sigrori Srati Generali 
delle Provint'ie Uiiite , facendo ccfTarc rotei quei morivi 
di difplic.inzaiche per qualche tempo havevano tenuta il- 
rerata l'affcttione , che S.M. hà femprc havuta per il benej 
e profpcrirà pnblicaj fegucnxio in que^?o le ma/lìmc dc*Rè 
fuoi PrcdccctìViri , e li fopraderti Signori Staci Generali 
rientrando anch'elfi nella medcfima paffìonc >che fcmpre— > 
teftimoniorono per le gr^indezzc della Francia 3 nc'fcnri- 
mcnti d'una /incera ficonofcenza , per I*ob!igationi , &ì 
confidcrabili vintagli , chcfemprc ne riceverono . S«M* 
non hA voluto omettere cos* alcuna , che polla afTodar^ 
qtieirunione 3 e li detti Stari Generali » niente però deli - 
dcrandoj che di perpetuarla, hanno ftimato, che non v*i iìa 
mezzo più proprio* nè modo più ficuro per un tale effetto, 
che di ftabilire una liberale perfetta corrifpondcnza fra li 
Sudditi d*ima parte j e dell'altra j e perciò hanuo ptniato> 
che fia bene il regolare i loro particolari intcrcsfi>per qucN 
Jo riguarda il Commercio > Navigationc , e Marina y per 
mezzo de leggi* c convenrioni le più propiic per prevcni-. 
re tutti gl'mconvenicntijchc porrebbero intorbidarcjiV in- 
debolire <jueffa buona corrifpondcnza- E però per fodisfa- 
re S-M.alla bi ama de fudcrri Signori Staci? hà ordinato al 
Sig. Nicola Angufto d* Harlay, Cavaliere &c,al Sig, Lnigi 
Veno Cavaliere & al Sig. Franccfco di Callicres Ca- 
valiere &:c. c fuoi Ambafciatori Straordinarii * c Plenipo- 
tcnziarii ali* Afi'cmbica del Trattato di Pace * c li (udcni 
Signori Stati Generali à Signori Antonio Hcnfiu$ Confi- 
gIicro,:^c.al Signor d'Uvcde Dichuelt &c»aj Signor Fon- 
cier della Citrà &c. & à Gulielmo d' Hcren Grietman di 
Blidt Deputato dcJla Nobiltà di Friffa * e Curatore 
Deputati furti nella loro Aflembica da Signori Stati d*0- 
landa, e d'Utrech ^ c di Frifia , di conferire , c convenire-^ 
in virtù delle loro facoltà rifpcttivamcntc proclotta,e Co- 
pia dcJJa ^ualc c qui fotto rrafcritta per un Trattato ài 

J? 4 Coi»: >• 



T« GliSuddiri di S»M« è de* Signori* Swi Generali». 

dcll^ Provincie Unire de' Paefi B.i (Fi goderanno recipro- i 
camente della mcdefima, libertà in ordine al CoirmcrciOf ' 
e Navi^^n^one ^ che in ogni cenipo hifmo goouro prima di 
queiUk^uem iacucti i K^gni*^ Suù j c PxovinCiC d' una^ 
partcj c delTalcra. : 

lU E però pia pif ravvenire non (ara p'oilo in afo for- | 
ee^icuna d*hoftiIira» nè di violenze da ^ruoi, t tCiCOfìtro gjlt I 
altri, ranco per marcj che per terra, ne*fijmr , e rive d'ac- 
que dvlci forco qualunque pi creilo , & ancora non potran- 
no gli Suddju di S.M-prenderc ordine alcuno per i parri- 
Cajari armafncnti> né letcere di rappréfagJic di Prencip»)^ 
Stati nemici di de'tti.S»gnori Stati Generali , nè meno tra- 
.vagliarli j ò danneggiarli in nM>do alcqno » in virtù di tali 
CommilIionL ò lettere di rapprefaglie^ uè mc90 tndar siM 
corTo con effe fctto penad'cflere perftg\n>atì > e caftigati, j 
come Carfari. Cofachc firà reciprocamenrc cdervatsi— » ' 
dagli Sudditi delie Provincie Unite a riguardo de' Suddi- 
ti di S.M.E faranno à queft'cfFctro ftmpre> e quanrevoltc-^ j 
. farà ricercato da una p;irte 3 e dall' altra oelie Terre del 
•Dominio di S«M. ite in quelle delle Provincie-Unite pu- 
.bJicacij e linoiràtia preciiì(nmi>& efprefliffimi cbtpjkndi 
prohibitioni di non poterfi (ervire distali commtfSoni 9 ò 
Jcrtercdi rapprcfaglic » fottofe pene contenute qui baffo, 
che faranno feveramcnte eflcguitc contro gl' inobcdienrij 
olrrc ia reftrturione intiera > alla qu.ile faranno tenuti di 
'fare à quelli^ à quali havrannocaufata danno aicuno# 

IIL Hperouviare perquanco ^ in noj a gì* inconve- 
nienti ^ehe poteiTeroinforgere dalle prede fatte perina^ | 
vertenza» ò altrimentìi'e pnqeipalmente ne' luoghi lonta* 
ni t fi è convenuto , & accordato, che fe fi fanno alcunC-K 
prede da mia parremo dall'altra nel Mar B.ilrico,ò in quel- 
Io d;.! Nord di Ternonfe in Norvegef.' fini) zi capo della 
Ma lica nello fpatio di qnartro fcttimane j ò dai principio 
della detta Manica iino a« Capo di S Vincenzo nello fpatio 
di fcifetcimanc; e di li nel Mar Mediterraneo , e fino alla 
linea netto fpatio di dieci fettintanej& al di Jàddia Linea;» 
& in tutti gì' aicriiuoi^hi del Mondo ncUp igacio di ott^ 
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wcfi dalla publicatione delle prefcntf» le predcj & i danni 
che V» f:uanno da una parccj e dair altra doppo il termine 
tprefifro faranno tenute in conto »c cu tre ciò « che farà flato 
.prefo fir^hderà cpn la compeofacioiie ài tutti U daaoij che 
•e faranno feginM* . . . ^ . 
^ v^IV. , Tutte le ktt^ marcatele di rapprefaglia,che pri* 
roa potefferoefferc (lare accordate per qualunque ca«£ik-^ 
che iìSL) fono dichiarate nullc> e da qui avanci non fe ne po- 
trà dare à Suddiri d' nn' Aleato fenzaprcgiiidicio de Sud- 
diti d^lTaltroj fe ciò non foflc folameote in cafo d* una de- 
negata manifeAa giuflitia > la^q^uale negativa i>oq p^ràef*- 
ier tenuta per vera > fe la/ichiiefta^dt quello > che dimanda 
4e dette rapprefaglie oon^è cosimunicata al Mtniftro^^ che 
a trovarinello Statò corftro i Sudditi del quale / devono 
cffcr concedure,àffine che nel termine di quattro melì,ò più 
torto fe il può pofTa prcderfi informatione del contrario,d 
procurarcche redi cópita*ia giuftitia conforme !il dovere. 

i y .Non potranno ancora i Sudditi particolari di S.M* 
effer porti ih arrefto^ nè in altra forma fermate le loro per- 
fo tè j eé !e tt »pel^cofa alcnna) cbeS^M.po^a cffera in debi* 
t»ì^mè li particolari Sudditi de ftidetti Stati Generali pér 
caufa alcuna,che pocertero ertere debitori i mcdefimi Stati. 

VI. I fuddiri y Se habiranti ne' Paert foggecti à S.M. & 
à detti Signori Stati Generali viveranno^Confcrfaranno>e 
il^jQ^quentarannogli uni con gli altri inbuona amicitia^ » 
^C0rri%iidiM»|ar]t god««nno fri di l<ko la liberrà del com^ 

r^^rdo,aa ìi g to É ^ i Hmtti de 

ìli^dell*Dno9-e wfl?idì^^^ in ogni forte di mercanti^ > c m^* 
Rifatture, il Con^mercio, e trifporto de quali fi è general- 
4riente> univcrlaJmente prohibito à tutti y ca'»co SijdditJ> 
che Sfranieri dalie LtggiM oxdiaaoa« dqaii Sta^i,de^l'.M^A 
f,dcUlaltro. " ^ 

^tViJ: Et à tale effetto gii fuddjn4U J^efimUi do 
déilpgfMili Stati Generali> potranno francaménceaelibe* 
iram«ttieHR>eqitentare con letoro mercantitj enaWl li Paefi 
iTerrey Città, Perciò e Fiume deliSmoj e deJT aUroStato, 
portarvi:» c vendere à^ttirri indfrtiiitamente comprare, traf- 
ficare, e trafportarc ogni forte di mercaotia^ i'introduttip^ 

Af 4«lU.«iMyUa Q cftmtio«o/« ua4^<»»iiiHHi Sui proHtiir 
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li^fcnza che qucfta reciproca libcrrà poffa cflcre prohibica> 
limitata, ò rillrccta d'alcun priviIct;io^ dono, ò d' alcnna-j 
parricolarconccffionejC fencenza^chefiapermedo alTunoi 
& all'altro di concedere»ò di fare iloror Sudditi deirim^ 
mtf nitàs benefici!» ctoni gratittdij ò ^tri dritti aggradii» ga- 
bellerò qualunque impoitione fopra le loro perfoaejbefif, 
▼fttovfglie> mvi , ò fpefe di quelli » direeeamente f ò indi- 
rettamente fotto qualunque nomcj titolo, ò precerto j che 
poflì cflTerc, fal^oquellii che faranno pagati per li proprii, 
«naturali Sudditi dciruno, e dell'altro- * 

Vili. Gli Sudditi 'ddli Scay Generali» non potranno 
Bcll'ifteflb modo effer trutati divcrfamcnre j ò pià mal's^ 
nelli dritti ftabiliti |»er ancorare^lel foldo Parigino» e tut- 
ti gT altri aggrarii impòfittoni di qufflttnqne nome^cbe 
poffìnohavere. Sia fotto il titolo di dritto rtranicro $ ò al- 
trimenti fcnza alcuna riferva j*ò cfcncionc , che irli fuddi- 
ti mcde/imi di S.M«Chrif!ianinima,chcnoiilaràao Cutadi-' 
l4^iii:'iiaoght» ove lì detti dritti rilevano- ' 

iX* Che i riguardo del« commercio del Levante in^ 
Fraaciat c4^Ui vinti per cento, che fi leva in tale occafi#- 
M i^li Sudditi de Stati Veneta II détle Provincie UntttJ» 
godèrénno pure la rocdefima liberti, e Fratrthizia, che go- 
dano ifudditidél Rè Chrilhanitflmo j rahrjcncc chi: { Ari 
permcflo à actrifuddui de' frati Gcncralf di portare del* 
le mercantiedal Levante àAl.if/ì[*lia , 6c altre Piazze per- 
mcflfein Francia, tanto-coir li proprii>che dentro VafceJli 
Franccfia^ (jhe nell' ano , e neU' altro cafo li detti Suddita 
de Stati Gasali non faranno fottopollt alK detti venti 
^er centoi fe non tanto, quanto i Francefi vi faranno forco- 
porti portando mercantie ne' loro proprii Vifcclli à Mar- 
lìglia^ ò altre Piazze accordate, e che in quePce non fi porri 

caogiafflcnco akuoo» io pregiudicio degli Stati Gene* 
rafi. .^-^ " ' ■ '■''-'1^0^ 

Sarà lénÉeflb à Aidditi d« Signori Stati Genl^ 
il poftare»/ar entrare » e fpaeci*re i^ Francia s e rie' Paefi 
oonquidati libècamente^e fcnza alcun impedimento te AV^ 
ringhc falace, fenza diftintionc, e fenza effer foggetti alla^ 

ricerca dalla Bi9iU^ ò J^àthliiit ciò non «iUjstc tiitri gli &»- 
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dittli dichlarationù c fcntcrttc del Confcglio à qnefto colf* 
trario, c nominatamente quelli dtlli 15. Luglio ,ie 14. Set- 
tembre i6S7.chc prohibiTcono di portarc>c di far entrar*-* 
rcTortidi Francia j ò Piazze conquiftatc delle Arringhe* 
in altra maniera^ che cffiiimare, e faUee eoo buona conciSL^j 
c che ordinano > che le dette ArrÌRj^be faranno portate ne* 
Porti di Marc dentro Barillijdicci de quali faranno Tcqui- 
valentr^i dodeci ricercati.Lì quali arrefti remeranno rivo^ 
caci> Se annullati* 

XI» SifpedirannorecIproca»entcallaDohana,òda-^ 
gli Eflecutori , tanto in Francia >chcne'Pacfì degli Stati 
Generali egualmente 3 e (enza alcuna diflintionc i fudditi 
dciruna> e l'altra nationc * fubito che farà poffibilc » fcnza 
caufarle alc^ impedimento>ò ritardo di qualfivoglìa for- 
te* 

XII. Sifarà una nuova Tariffa communcj e fecondo la-j 
convenienza reciproca in termioc di tre mefi^Si: in tanto (ì 
©(ferverà la Tariffa dell'anno 1667, farà cffcguita per mo- 
do di provifionei& in cafo^ che non ficonvcniflc nel detta 
tempo della detta nuova Tariffa # quella dell' anno 166^ 
havcrà effetto per 1* avvenire. 

XIII. Le navi da guerra dell'uno, e dell' altro partici 
troveranno femprc le Spiaggie, i Fiuini> e Porti liberi 3 Se 
aperti per cnt raro ufcirc 3 e ftarvi ad Ancora fondata per 
quanto li farà neceffario, fcnza poter clTcrc vifitate , co^-» 
obligo però di fctvirfeoe con difcrettionc ^edi non dare-> 
cagione alcuna di Gelofia 9 con un troppo longo j &*affet- 
tato foggiorno, ne altrimente alli Governatori delle dette 
Piazze, e Portij à quali li Capitani delle dette Navi fa- 
ranno fapcre la cagione del loro arrivo j e del loro fog- 
giorno. / 

XIV« Le Navi da guerra di S.M e de detti Signori Sta* 
ti Generali j e quelle de loro fudditi > che faranuo ftatc-^ 
armate in guerra^potranno con tutta libertà condurre lo 
prede fatte à loro nemici » ove loro parerà bene 9 fenza ef- 
fere obiigati ad alcu» dritto » fia de Signori Ammiragli» ò 
dcirAmmiralifà 3 ò di ciafcun'alcro , fenza che ancorale^ 
4cui navicò le dette prede entrando nc'Corti di S«M«ò del- 
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li detti Signori Stari Generali poHlno eflTere fermate, 
porte in ficuro, ncchegPUiììcinJi de' luoghi penino pren- 
dere conofccnza della vaiidirà delle dcrre prede , le quali 
potranno fortire , &: edere condorre f. iiicnmcìvc y e conu* 
tutta Jibertà in quei luoghi ordinatili d.ilie commif]]oni, 
ch*havranno , e delle quali i Capitini delie dette Navi da 
guerra faranno oMigati di far vedere , & al conci ario noti 
farà dato afillo , nè permefTa ritirata .dcuna ne' Portii 
ófimili luoghi à (]\\^ìVì , eh' h.ivranno firro dell • ore Je fo- 
rnai fudditi di S.M. e de'detti Sig. Sr.'.ti Gener:di , mà ef/ 
lendovi entrati per nece/Tltà di tcnipe/ia, ò pericolo di Ma- 
rc fi faranno fortire il più predo che fia pofllbile. 

XV. Ifudditi di detti Signori Srati Generali non fa- 
ranno punto riputati foraflieri in Francia, •cr.si faranno 
cfenci dalle leggi di forafficri , che vuole , che doppo 
morte loro tutto refti'al Ré, mà potranno difponerc de lo- 
ro beni per via di Teflamenro, Donatione, ò altro , ^x! i lo- 
ro hcredi fudditi di detti Sc?ri dimorando tantp in Fran- 
cia, che altrove vi potranno fuccedcre anche ah intf^fì.uo, 
benché nonhaveaéro ottenuta alcuna lettera di naturalità, 
^ fcnza che l'effetto di qiiefta concefìlone loro poff.i effer^ 
contraftarojò impedito fotto pretefto di qualunque dritto, 
ò prerogativa delle Provincie, Citta, ò pcrfone privatt^. 
Potranno fimiimentefenza le LÌcitcÌQn^rc di naturalità, 
Itabilirli in tutta libertà i fudditi de' detti Signori Stati m 
tutte le Città del Regno, per forvi il loro commercio , e^ 
tra/]ico, fcnza però potervi acquidare alcun dritto di Cit- 
tadinanza, fc ciò non e che c/Ti haveffero ottenute lettera.^ 
di naturalità in buona forma dalla M. S. faranno general- 
mente trattati quelli delle Provincie Unite in rutto, e per 
rutto favorevolmente ii proprìi, e naturali fudditi di S.M, 
e particolarmente non potranno cfsèr comprtfi nelle raffe, 
che potranno efJ'er fatte fopra gli nranieri ; e farà tutto il * 
contenuto del prefcnte Articolo offervato , à riguardo dc*'= 
fudditi del Rè ne'Paefi foggetti à fopradctti Signori Stati; 

^^^^ cariche d'uno de^i Aleati, pafì'ando fo! 
pra le Coffe dcll'alrro, c fermandofi nelle Rivcò porti per 
tcmp^rta, ò alcro; non faranno coftrctte di fcaricarvi , ò di 
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Spacciarvi le loro mercantie, ò parte di quelle , nè tenuti di 
pa^ar alcun dritto y fc non vi fcaricaranno mercancie a lor 
VOgiii, e per proprio coaipiacimento. 

XVii* I padroni delle ^{avij i Jora piloti > Uiiìciali ^ c 
^oldati/MarjiiKtri j & al<re gcacì damare» k Navi n^defi- 
tné» oè le v-euovaglie^ e mercaocii^t j deile quali far?9a$»caf* 
richcj non potranno etTerc poikin ficuro, nè arreftac^j io^ 
virtù d'ordine alcuno generale, ò pirticolare di chiunqHt-' 
fi iìa^ ò per qualunque morìvo> ò cagione vi polii efferc> nè 
meno foiCo prete/to àclia confcrvarionc , c difefa delio Sta- 
tOiC^eneraimcntc niente potrà cffer prefo a' luddiy d*una. 
par(e> c deli'aicra> dal confenfo^di quelli j a cui appartener ^ 
rà, pagandone le cofcj che da loro.fi d^fidereranno» in che^^ 
tuctavolta non s'intende di coiDf^tcnderc le afIìcurationi# 8d 
^rrefti fatti d'ordinej & autorità della giuftitia, e per le vie 
. ordinarie-» t per debiti reali cor4Ciatci > ò altre caufe legiti- ■ 
me>per ragion delle quali fi procederà per via di dritco^fc- 
Idondo le forme ddia giuilitia^ * 

X Vili. Tutti gli fuddui, & habicanti di Francia^e del' 
le Provincie ^nite 9 potranno in tutta fictirezza , e libertà 
navigare con li loro valcelli » e trafficare con le loro mer* 
-cantie^ fcnza dil!intionc di chi poirmo cflTere li proprictarii 
di quelle, decloro Porci, Regnile Provincie>e cosi de'Porti, 
cKcgni degli altri Scaricò Provincie verfo le puzze di 
quelli, che Ibno ai già nemici dichiarati > tanto della Fran- 
cia, che delle Provincie Uiiire> ò dell'uno de- due » o ch^ 
potedero dicJiiap|^S^i • Come ancora li medefimi fuddi^ 
tij & habit^iÉiii^r^)o con la medefimarficurfkzaj e Itber* 
là navigare con Ijìoro vafccHi* e eradicare con k loro mcr- 
cantie> fenza diitintione di chi pollino elTere li proprierarii 
dj^guellCj da*lttpghi> porri , c Ipiaggie di quelli 3 che fono 
deircyj^ e dc4lUltro de* fudctti partiti j ò dell'uno 
de*dueÌA^(l||^ccfkre^^'ien2a contraditti^ ò diliw^bodi^ 

faccia, dctlle de.tre & tazze BftliH ^ 
che vsrfow ||«igo nwerlle > itki iMicòra d una piazza neQiiri» 
ca airaltra>ìra*clic fi trovino fìtuarc fotte la giuri£dittÌQ«^ l 
di un medclimo Sovrano, ò fotto divcrlì Sovrani. ■ ' • 

XlX. Ci^ieilo trafporto» c quefto traiìico lì deve intca- ^ 
^re per ogai forte 4& me^caiuia j^^ecct^ituate^qjicJlie di con-, 
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' XK« tn livèlla fMtre di ttcresnriè di MaMbandot 

s'incende folamence eflere comprefe ogni forte d' armi a-^ 
fuoco, S: altri fortioienti a quelli dipendenti 9 come Czn^ 
nonij Mofchetci, Mortari>Petardij BombeiGraoatc > Fuo* 
•chi ariificiatijCerchi^Pegole^ Caflc^Forceile^ BztìdoUcre^ 
PoIvere>Micluoi Salnitro, Balie^ Picche» Spade» Morionij 
Caracche^ Coraiicy Alabarde* Cavalli a Séuc da Cavallo^ 
Vodredi piftole^ pcnoonif 0e altri affortimcD» perferrieiò 
diGuerra. • m 

XXI. Non faranno comprefe io quefto genere di mcr- 
cantie di rontrabando» li Fruoienri , Biade , &: altri grani; 
Legumi^ Oglioj Vino j e Sale j nè gencraiosenrc tutto ciò 
cheappaniene allabutrirtura»e foftentaaieato del viverti 
bumaao» ma rcAeranoo libere coneralrre mercautir , e^ 
vettovaglie» non comprefe nell'Aitkolo precedeore » e ne 

- fari permeObìI rrafporto anche ne- luoghi nemici a detti 
Signori Stati» falvo alle Cittàj ò Piaa^ae aifcdiate ^ bJocatfa 
Òinveftirc. 

XXII. Per effccutione dtquanp cftato di fopra ac- 
cordatoti farà nella maniera feguente . Che le Navue fiar^ 
che, con le Mercamie de'Soddétt di effcndo epcrate in 
quache porto de*detci Signori Suti,volendo di ìi paflare 0 
quelli de'deeti nemici/aranno obligati foia^nécc di moftri* 
rt a gli UiHciali dc'porti di detti Signori Scari^ dove parti- 
rànoj i loro palfaportiKorenédo la fpccificationc del carico 
delle loroNavi^fotcoicritti^e figiilati colflgillo^c fottofcrit*^ 
tlaife ordinaria» e riconofciuri dagli Unciali deli' Amira^' 

. iitide*iaoghi»di dovecA fi faranoosu le prime p^rtìti»coo ' 
|a dtchtaràctooe dei luogo » ove' faranno ddHtface ». il tìnté 
io fòrivif ordinari^ e eoftnmara» doppo la qnaieefibittonc 
ue'ioro partaporri nella forma fiide.caj non potranno cflcre 
inquietati» nè riccrccti> dcrciiuri, né riurdau i)C*loro viag- 
gi! fotto qualuni;U': prcrcUo» che fia» ■ ' * 

XXIII. Satà l'i/tcìro praticato a rflfiiardo delle Navi» e 
barche Fraocefia ^-aiìdaraMi^ io :f}iiatiiiiqiir4>idggia^|l^ 
Teirre foggettf a^^£ùSigìtótì'$t:tri>lfónsa voler entrare nt^ 
loro portiy è onnridSòvii fenaa però voler sbàrcare»e rovit^, 
pere il loro carico, non potranno clTcrc oI)ii(^iti a render 

conto di QÒa che coaducouoafc non ^0 §àÌQé clic vi folle fo* 



fpertoi che pomfTerò l'Neiimt «ledetti Sig^nori Stati delle 
mercantte di controbando^ cortie è flato dccco di fopra» 

XXIV. Et in dccro cafo d'apparente fofpctto ii detti 
fa4dmraranuaobligati di moftrare nc^pom i loro paffili* 
porti nella forma qui di fopra fpccificata« * 

XXV* Ch'cMciKlo «ocrate indette rpiaggte , d locoo* 
traodo io pieno ma» ateoM Naverde'éem &ignori'Staci> è 
d'armatori particolari loro fodditf 9 le dette Nai^i dell^ 
Provincie Unirci per evitare ogni difordinc, non s'accoftc» 
ranno più da victtioa Francefl della portata d'un Cannone» 
e potranno mandare il loro Battello 3 ò fciaiuppa ali'abor* 
^o delle Navi«ò3arche Fraocefi^c farvi cacrar dentro duet 
dtreJMioauiii&laaieiMeia^quaU faranno moft«tta li paffa-* 
porrij e lettere di ware^ dal Padrone , ò Capo delie Navi 
Praocefiiìcllananieca tM di fopra rpecificata> fecondo it 
Formolario delle dette Lettere di Mare j che farà inferito 
nel finedi <jueflo Trattato, perii quali pafTaporti 3 e Lette- 
re d( Mare> poila non folamcnte reflar in chiaro della ana- 
lisi del fuo carico 1 ma ancora del luogo della dimora , ò 
reiidenia^ tancodel Padrone^ e dei Capo > che dell- tftellai-* 
Nave» afline che con queftt'dse «odi* A pofia codofixré 
portano delle Mercaneìe di controbando 9 e che apparifca^ 
furiScientemente tanto della qualità della detta N'avcj che-* 
del Tuo Padronej ò Capo ; a quali pafTaporti ^ e Lettere di 
.Marc fi dovrà dare intiera fede, e credenza, & affine , che fi 
conofca meglio la validità > e che elle «onpoAno io ninna 
maniera eflère faliificatej e contràfatte j faranèo munite di 

Marche» e contrafcgnidrSti M«. e de'fndetu Siginoli Stati. 
Goneralf. 

XXVI. Et in cafo, che ne*dccti Vafcelli > e Barche Fra- 
cefi dcftjnare vcrfo li porti dc'Nemici di detti Signori Sta- 
ti^ fi trovalTero per le diligente fudette alcune Mercantici^ 
e attreazadi focile» che qui di fopra ibno dichinia«i di cé» 
trobandoyrpiohibite» faf'anna^feor4catejdennneiate«e con* 
fiftacc davanti a'GtQdict dettfAmiraliti delie S^ovwcie^ 
Unite» ò altri compeieptii fcnza che per qucAo te Navi , e 
Barche, ò altri beni, Mcrcantie, Vettovaglie libere , e per- 
mefle» ritrovate nella mcdtfima Navv, poifioocffcro. in al* 

cuna maniera uattcootcì c<onfifcaiet - ^ 

• * * • 
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" XXVII. In oltre c flato accordatole convenutoj ch^ 
tutto ciò chefi troverà caricato daTudditi di S«M^in una^f^. 
Nave de'Neniid4e*detri Signori Statij benché non foflef<» 
Metc^ittie di contrabàndof ItiècMfifcata €o»mttò ciò cbet > 
fi troverà in detta Nave^fensa eccetei on^» «è rìfcrva, ma^^ 
dall'altra parte ancora farà libera»^ franco tutto ciò cht^ 
farà, e fi troverà nelle Navi appartenenti a {udditi del Kè 
Chriftianiiìimoj ancoraché il carico 9 à parte di quello folfa 

. de*Ncmici de'fudctti Signori Stati > faivo IcMercantic di 
contrabando,a riguardo dcjile quali fitregoieffà SùoonÈfia^cià» 

^ ch'èftato dA^ofto dagli Articdi precedeqét • E per cfaia<i 
sesta più prcdfadtqiiefte Arckoio»fièaccar4lato^ eoon* 
venu ta di più, che fuccedendo» cfie ambe le |Mcti 9 ò u na di * 
quelle fofle, ò foffero impegnate in guerre > li beni appar- 
tenenti a'fuddici delTaltro partito» e caricati nelle Navi di 

3 uclli, che fono divenuti Nemici d*entrambi , ò delJ'nn;i— t. 
elle parti non poilioo eiiere confifcatc inniuiu maniera^ji^ 
con ia.ragione» ò fotto preteflo d'«ffcreiaiSarcati in Navù: 
iiemica; e ciò fi olierverà non foiamenee quando^ le fudttttei 
if ercancie vi faranno ftate caricate prima della dicbiaraeiontS 
ne della Guerra, ma anche quando CIÒ feguiUb dopf>o.]a-jj^^ 
detta dichiarationcj purché ciò fia flato nc*fcmpi, c tcrmini>'( ; 
feguenti . Cioè» s'^clie fono ftate caricare nel Mar Baicico*fV» 
ò in quello dclNordy da Tornulc«òNorveggia fino a capo -^J; 
della Manica n^ilo ^ìpatio-di quattro fettimane , ò dal prin* ^ 
I ci^ di detta JManka fino ai Capo di «• Vincenao nello; v 
A>af to dilei lècttmtne>è^i là dentro il .Mare Mediterraneo ; 
fino alla linea dentro lo fpatiodi dicci fettimane,e di là dal- 
la Linea, 6c in rucri gli altri luoghi del Mondo nello fpacicK^ 
d'otto Mcfi^ da principiarfì doppo la pubiicatione della-.» ' 
prefentef Cal^eii^^iie le Mercantie » e benide'fiidditi^ . 
iAlNiiMnti caucatein qfiefte Navi aeimciie non potranno ?f-^i ^ 
fere conMNie in nttma loaAiera durante i termini j e oellv^, 
mtttÙL fepradetta» benché lai^ave £a nemica » anit forannò I 
jpefiitnitì a*proprietariÌ5 fcnz'aloina dilationc, fepcrò nottcj^ 
foffero ftatccaricare doppo fpirari li fudetti termini . H pcr^ 
tanto non farà permeilo trafpoito alcuno ycrPo i porti "C-^ 
mici di tali Mcf cantie di controbando^bencbc trovar fi po-;, 
tederò €irt(Bate in ma JiilNav^iiemca^i^ 

. j^. . ... . ^ ^ DigitizedbytjOOgfe' 



refe per la fudetri ragione * C cane mi fopra li è rcgoIa-> 
t9> che una Navc'liberi ailìcureri folf^eàncie caricatevii 
è It aco in oltre accordato, e convcDuro , che quefta libertà 
s'eiìendcrà ai^ora^allc perfonc » che ii troveranno in una^ 
Nave libera a ral'e&tco 3 ancorché elle fofTero nemiche^ 
deirnoo, é deiraltro parM««èil'lHio4i^dli, trofrandofi 
wr tanto tn-mMiNMJilKra «Mot ftiMMe^eiìn 
fé però non fe«fr#laiJati#».cfcitiiMri«ii m iwrviqo4ii; 

detti nemici- / • • i 

XX V I II. Tutti li Aiddìtii & habitanti delle dette Pro* 
Vtncie Unicei goderanno reciprocamente deWdefimi drit^ 
.cì»Itber€à/cff<cndoiiine'loro traffici» e commercii oe^potti» ^ 
rpiaggie>aisrf, e stati della (udtuuMmàà (nel modir 14 
citcto) coflM 1 finldici lU'S Jtf • godernniini miiMltt di detti 
Signori Stacii it ki alta Mare» dovendoci incendere $ cbcl* 
Tcpualità farà reciproca in tutti i modi da ona parte» e dal*» 
raftra, 6c anco in cafo> che doppo qaefto li fadetti Signori^ 
Sratifoflero in pace» amicitia» e neutralità con qualcbe Rè^ 
Provincia, ^Seato» che divemfib nemico di S. M. CiafchC'^ 
duno <te'dtte partiti devono reciprocemOMt Cm&t fi detfi^ > 
Iteffecondkionii^refMMOM ^offeelb oegU AreioèlI 4UI 
preferite Trattato! che riguardano il TrifieOj & il CooK « 
inercio* • - . - ^ 

ICXIX* E per aflìcurar maggiormente li fiiddi ti di detti 
Signori Stati>cfae non li farà fatta violenia alcuna dalli det- 
ti ttfcelli di Guetra^farà prohibito à tnttt itiof^tani de* 

ValceUiM Itfi mktkMm di &tMt iWi iWt i tetMhiiè 
danneggìnrlf^MMi4S^feiiOfWod*eAeo oii oMigatl 

de'loro proprn beni» c perfone a tottiJjkinm k & intcreilì' 
fofFertia e fia (o£:irfi# fino alla dovuc^reftitutioii^ ò rcpa-'^ 
catione./ ' • ' : '^ 

XXX^' 9 per tal cagione kr annò^ obligitt da qui ataiti 
li Capitanile g.U AfeunfOi^i» ciafcun doloro prima dr partn^ 
te» dt dare ce nti o n e to o n a»o^atodà.di Wtia'fiaadici 00^ 
petenti della f en inM <K ^tnéeei mU krt tomi 9 peNnor^ 
ftonare ciafcheduo di loro ftaMtnen e di entri t mali potei* 
fero com ncttcrc nc'Joro coi /ì , e per le coiur^vencioni de* 
loro Cat)itam> ^ Ufficiai 1 al preiemc Irattaco» 5c agli o|f 

dinigi fidicti diS^* d)c iàmoo fuhbfiiu» M-vaedn»^ 
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Mébmiti 4dl| Aéf^tmpnkmf Ibtf#fmi9 ài cada* 

ckàs c di nipllità ddlt 4Mt Commifliooi^ e Congedò e ciò 
che farà reciprocamen(e^j:2UÌUC9 dalU Aldina de- dc(ci §ir 
goort Scaci ueoeralì* " ' 
^ XXXI* fuccedeflci che aloqio de' detti Capitani 
lliliiceii fiK uff p fmép 4^V^iio cniM4Mttdmt>UmÈ^ 

idecti Capitani far'aprìref né rompere le Caie # iMptttc^t 
3alle» Valigie) Botte^éc altre fimilia ò trafportarlei vcode* 
rcj ò pernaucarlei 6 in altra forma alienare , che prima non 
lianoftatefcaricatein terra alla prcfenza de'Giudici dell'* 
^UMiralicàji e per idbinvsiiariace le alette Mercanti^^ uot 
vate ne'dittiVafceiUr.fefttP^I^ dette M di coitr 

fe»lltnrf»<M ftftfiffaii|i»tl|t> wt plaiéiMcarioBfil Padm» 
oCfi^ Capo delta NavMwvafc bene , di dare le dette Mcm 
rancie di controbaodo al dccco Capiunoj e profeguire il 
tuo viaggio, nel qual calo il detto Padronej ò Capo non po- 
cr4 in pinna m^iera elTere impedico di pfofeguért U 
ftrada» Si il dilegotto fuo vìaggiOf : : . * i 
\^1i^Uh ^ S«^i«afflÌYoleiM^^i**«iìiddititdft'detci 
|MdiStatÌF.jGje«m ctattìRi incaici- U p^fk 4i (u^ 
ZIOiBÌnto, cosi bene > come fe foflero propri! fnoi tudditi». 
daré-tutci gli ordini ntceffarit per farcj chejngiudicii j e le * 
fencenze^che faraano date fopra le prede 1 che farati lèac^^ 
facce in Mtte,Aanodae con cucca giudiciaj & equità da^ 
IMfoncaoo fofpette» ne intoielb^ nel f<ttco^ ' nfLquale Ir 
MRlfAdeif tudM|.5f M» cvflini preoili^ & effieaoii a fine che 
Mei c-JtioircMtv gittdèBii» U Mdini ^ giuMéa-i^a gi* daij » 
«mU darA fitno promai9t)mc^ adacdpatie(Ofi%f ^ 1 fpr. 
Condo Icloro forme» " ' * • w> • 

# ^ KXXill. E q»arido4:hc gli Ambafciatori de* detti Pi- 
gnori. Staci Generali^ ò alcun'alcro de' loro Miniltri publi-i 
cjN^^^^aiuiaalla Corte di lacaniio 4ogltattze' dt^ 
JèMì^ìì gi44ati • SiM»f$rà rivedere t d ^ niy itdioli noi W 
^)Cwì|giio y<iBfawtiiiiii% feg& èMlt^ii^ fUiONitiofù «etnte* 
'ftime^el pfrfcnto»7««KCtato liano ftateoirervace , e per farvi 
{/ro vedere fecondo laragione,cofa che farà facco nei cermi^ 
ac^^iitre mefi alpiìi » e però auanci il primo giudicio 3 ne 





t%enl> & eftcett*<h-quah' fr entra > non^potraanaelTcr ven- 
duti» oc lìirj»ii:iiicj> iìe DOfi èdi con&ofo delle j^arti tatereffa* 
%Cg per fuggire il pericolo di perdere le dette^ercaatie» 

tdndt'ìAlhlUi coatro ((«UiViAianaiioo fatte dette pnedc 
ifrMare^ò che yi faranno inrereflati, e che li detti ineoreffa* 

ti ortencrarmo un giudicio, a fentenia favorevole^ il detto 
gi'udicio» ò fentenza havrà libera la Tua e0ecucione » nori^ 
oftaptci appellaeione di (]uello>c'havr4 fattala preda, mi 
ntm afcontrariojeciòcbci^ detto iùn^c&atj^t^^mtm^^ 
cicolo $ e titll^fccdeote per bar raubr^ booooì^^r prootf 
ttMifii'ii^tnti ttettèPro^doVàfte Topfa le (mdefae^ 
te nel tmire da'Aidditi di S#M*farà ineefo» e praticato anco? 
fa da-Signoti Stati Generali» a riguardo deik prede fatte 
da'ioro Tudditi fopira quelli di S.M^ . • ♦ ' - 

- XX^^v^ Sua Maelià'ie U Si^ri Stati Generali potrao» 
*Ài ttmp^ht eonftruere i ò allenirò ut* paili ìtmm 
I** di Njw I fla ptri«Gii«f| ^ è il 
felnbrer^ beiie^oome^Mcota compo* 
talquailtftà'dì nmnfitioni da guerra conforme il loro 
bifogno, flerlmpiegheranno la loro autorità» accioche i dct*» 
ti còntratti'ifi Navi,e provifioni di miinitioni fi faccino fe- 
delmente,^ a Pferzo ragionevole, Tenta di^S.M. nèlf Sé^ 
gnori Statf Generili poifino dare la detta permifioM l'iiMI 
■ ^M^aicriiìffaH^^ i proVOMOti» <i 

^li aggreflbrif . « - .^u^ft^^^t^ ^i i^etì-j^av^ > 

\^XXXV1> Sdecedendo, che Navi di Guerra , o di mer» 
einria urtafTcro o per tempefta* o altro accidente alle Co- 
lle dcjrunoj o dell'altro Aliato» ledette Navi, apparecchi, 
Beni> emercantiej^turto cièche (arà in falvofocbewiigiit 

ili fai VOI (e it déu< cofeConè^ifÉ(^>endttee medtivf^Mo tu 
p^ricm, 9fféttd0iiélm»bé^ptàprimti » 0 alcri ^ oh* ci 
iiibWiloi'agtbhi fopra cffij neH^annoje giorno, tutto farà 
ftitatto^nra afcuna forma di procedo $ pagando folameuto 
le fpcfc rigionevoli,e ciò che farà regolato dalli detti Aka*» 
ti per quello fpetta all'cffere in falvo j e nel cafo di cootra-* 
ventione alprefeoce Artieolo>St M« e li detti Signori Stati ' . 
Generali promettono d^impr^re efficacememe la loro 
idtorkà per far calKaircMn ogni piUUIt kiwuà qtmtU^ 
• . ^Vv^ir,^ . :? •.•.,Vr.%4|. .»x-%pt' : :def ^ , 
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mtà ccrnimelTe cai voka io tali linconcri con lof o fommo 
djfpiacimenco* 

XXXVII. Sua Maeftii e li detti Signori Stati Generali 
non ricéveranno j nè foffiriraonoj che i loro Mdititiccviaf^ 
im pacfe akuM deUtloro obedi^ofta aknfi pwraia» c bandir ' 
co dì qualanqm fortea ma li faranno perftgiiicsrej ptmirea 
cacciaiedt^loro foKtÌ0ek.||aVi predetiej'CMic li beni prCf- 
£ da detti pirati» e baodkt.> che fi troveranno in eflere > fa* 
tanno incontinentise fenta forma di proceflb reftitui^c /raa? 
Camente a'proprietarij,chcne faraniip richiamo* 

XXXVIIL Gli habitàtiie fuddici d'una parrete dell'altra 
pattino per t ut tornelle T<$$c{o2gcMx4tMi^^ à4cui Si«. 
cnori Stati farfi fervirc da<]ucgli Avv9<PM^;ptacttrator^^^^ 
Noearl» e roUicitttori i die pit laro piaGcri^^ da'quali 4* 
fi ordinato dt^Giudici ordinari] quandoTarlbifogno^ecbe 
li detti Giudici ne faranno ricercatile farà permcuo a detti 
fudditi > &habitanti dell'una » e Taltra parte di tenere ne* 
luoghi» ove dimoreranno li Libri del loro ^ra^co.je corri* 
%ondenaa nella Imguaj cbc piàloro pia^rjU,4nsa ^ per 
^(la caufa pollino elferc iniquictatit nè riceicau^* 

^XIX* Per rtmoire akao C^nfole. o^iiafi am* 
ncflb# uè di jma parft» ni daJPakra t « & a giui&cbeii s 
proposto dalli Refidenti» Agenti» Commiliarii, o altriynoi^ 
ne potranno ftabilire le loiq. ordinarie din^^/CrChc ne'luo* , 
ghi, ove nficde la Corte. < , 

XXXX* li deaciSignori Stati GMcralinon per» 

ttttMrwM pQfKOj che akiui Vafccllo da guerra » nè altra. 

{reparato per coip^flìofe^ fju ié(viiiò d'al^i^n Principe^ 
lepsMka , o Citta cb^fia ▼«nghi a £ice preda aknaa n^ 
porti» fpiaggie» o fiume a^chc gli appartenga fopra^i fudtiiti 
deiruno> e dell'alerò» & in caio^ che ciò fucceda , M. e li, 
detti Signori ^tati impiegheranno la loro forza,8c autori^ • ^ 
|Ntr farne tare la rcAitutioacy^ iagjoucv4>Ie ripaiatiooe* ^ 
, XLI» Se fopwMUfe per ionavvratetiza j aaltrimcnti* 
qualcb^ iao&rvania» oppntraventione al prpfe»teTr atti- 
co» o daHa parte del dctc^^è^ o da quella oe'Sigaon Start» 
eloh>fticceflbri»ci^perònonbailerd per farei cbeno&-# 
fuffiila in tutta la fua foraa#fenza che perciò fi venghi a rot-*> 

tura^ Gouiisd€rjKÌgAP# amiciùa a c buona cojrifpondenza » 
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ma fi ripamantio pronramenre ìc dette conrrsventioni^c fe 
procedano per mancamenti di qualche fuddicoparcicolarCj 
quello folo farà punico^ e caftìgaco. ^ 

XLU* E per meglio aflìcurare per Tavvenlre il Com- 
mcidoj e ramicieia Irà li fiidditi del dccco Re CJuriftiaiiif' 
tmo,e detti Signori Setti GeatraKè Hata aeèotdaco^ t eoa* 
venuto f che ratecdcodo in avvenire qualche incerruttiooe 
d*amicttia> o rottura fra la Corona di Francia j e li fudetci 
Stati Generali delle Provincie Unite ( cofa che Dio noa-# 
vòglia) farà Tempre dato il tempo di nove mefi doppo la^ 
detta rottura a fuddiri d'usa parataci dell'ai trai per ritirar^ 
con li tofo effe ttij e tr a^HirearU, ove f'A li piaceri» ciò cbe 

^ li faiAftiiiieflb àihn» c^me aMonadi fiiodere» e fra4p«r* 

^ care i loro Benii e mobili in tutta libèrti» ièna »chc pofinp 
efiere in modo alcuno impediti , ne procedere per tutto il 
detto tempo di nove mefi> ad alcuna aflìcuratione de' loro 
cfiettij né meno all'arrefio delle loro perfone. 

XLIUé Sì procurerà da una parte $ e dairakra di pre* 
^$Him ^'^iWM^ fiiri poftWic'^ che potefiè; in ai- 
a ii i e flrtiii l É i p idiii diic i tt wcet i ^t fìiidìreuaiwnie 
fectttioae4elYprt4èlM>^ , e fpceialaime délf Atct^ 
colo fettimoi e s'obligano a qualunque minima doglian^a^ 
che pofla farfi.per qualche conuavencionc >Ji farne fubiro 
la riparatione. 

vXLIV. Il jnpefentc Trattato di GommerciojNavif atio-^ 
ne> e MariMMlotcaé 15. ansi «la.yH«ctptarfi il giorno » di& 
fari funiuftliil|iii le Ratificftiofii ne fiiraiiM daccid bftona 
fermà» exttMmédt una parte, e dall'altra nelto^atio dr 

" tre fettimane dai giorno della fottofcnttione , o più tolto ie 
farà poiFibile» ' . ^ 

XLV« E per maggior /icurezra di quefio Trattato di 
CommercioiC di tutti li-puatii & Aicicoli contCMMvi^ia^ 
ri il détto prcAote Trattato poblicato .•verificato » e regi* 

t ftrato nella Corte del Parlanenco di Ptrigi » ttim tutù gli 
altri Parlamenti del Reg;8adiiBrancia,eCaaiera:4ttQHiti 
del detto Parigi , come ancora fimilmcnte il detto Trattato 
farà publicatoj verificatoj e regiAiato dalli detti Sign. Stati 
Generali nelle lorp Corti, & altre Piazze , dove ficofluma 

4i far le publicatiooia vciificaiiMi» e regiftri* ^ % 
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forw\^ùio'éKfPst(fzportì s e lete ere che fi 4levotHi 

* oell'Ammiralità di Francia alle Navi>e Barche* • « 
che ne fortirann^ fecmido rArticpIodcl. * ? . . 
\ jwfeote Traaaco# 

■ ' ' . " ■ "f 



FAcciamofapere y c^hahbiamo dato congedo , e permit* 
fione à Padrone,e Conduttore dcllaNave iion)i«f 
»ata#<;«<àCÌeUt Città di .del Porco di »Bo(^c^. 
« « • • . ò m^ircxi elTeactodi .jM«icQte iieli F«ffto^ ò Spiag«<^ 
fi»4i « « » • xiVimhrAfie é« ir* <i#.Ciri#i?4i ìì <• <ii^po idr*- 
ftr ftaet ^fitara li finMaVc^i^iilji.iH ^ptiitiift ArÀ gi4<r«- ' 
iheif9# 4*tva(ttr gli officiali! cb^eAefdtttKr If 9hti>tfdfctfooe> 
delfe caufe Maritimeycome il detto VafcelioapfHireicne a4v 
nnoiò più fudditidi S.M. L'affo del gitale farà po(!o Tetto If^ 
pTcfcntifComc ancora di guardare^eèir Cfuardare per qa^Ii 
del ftto Eqrrtp^aggioj^Ii orfiUttM.rcgolamcti delbi I4|iiifiiietr 
fmte%9it%mto il Rolo fegaatc^jr e céfirmieo CM0e06n^4 
ii0mi#St'f cwitom mfcir^^ te dimort^ Pa^i4esglitbi#4 
fniardtetfuoB^trìpaggiOye dìmifi^ireliìsche i'tAibarehci'ina^ 
If Sfinii nò fxotranno imbarcarli fenf a il Sigilloiò pertniilìo^ 
ne de gli Ufficiali deirAmmiralica,^ in ci^fchedun Portojt 
ò Spisf giai ove encrarà con la-fua Nave farà vedere a gli 
(/fficiali>e Giudici delia Marinai del prdèafe Congedoie lèi 
farà fedelniaiipac di ciò che &ri faMo^r^paflaco nel 61^ 
Viaegiove pmnri fi Padigikmjr^ Arèic l»fegne.dd K^« 
e lèNoffre, durante il fuo viagt^oiinf ttftrmoiiio^dr ebsnoit 
habbiamo fatto porre il noftro fegno, & il SigitfX) delle ho-*, 
f^re Armi alle prefcnrìy e qtrclle fatte contrafegnirc dal no- 
flro Sf*cretariadclla Mariaa a «^t (àiorao di « < • oiiLd 
l«jc«/eicejuk* 4v*v*. ^* I ) V r-T / . 

* C«cliìAmwdiigiCo»4lta . 

. v--» «r;> . . £pjù bafltti^i * . per . • . I • 

l - ' ^ Forw 
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• Giuramentp. ^ 

• • 

NiH dell^Amniiralità de • • • • • àfficunamoidié 
^ • f é % •4'adrone della Nm chimara al Paflaportò 
qui <Ii Ibpra i ha dato il giuràmeota oitfftfaifiatò in qucllè' . 
fino iié...éil.é.^. Giorno di t # • • mille» feitcnc* •••t 

• • • * ' * 




Altro Foem9Uri#9Mlt'Lefter6> che £4twmÌMie iielte*» 
Città # ò Poeti di. Msrejdciic Fro^vincie Unit^ 
alle Navi> e Barjche, che ne fortiranoo 
, . > ' fiscondo r Articolo fu detM>« 



Jltiì Si'remfs» lllufirifs* IllufiriyfotentiJJtmiiHonotivoli^e 
iitfli Signori Imperatore, Rè^ Rcpubliche , Vrinàfi ^ Ducbif 
CVmHiiorùm» Signori f ^ÉorgMnélfiri, Sfchevtm g ConfigUitim 
&ndÌ€Ì3 Vfficinli^ Re^g€mi%éi $m$ie te,àmome Cittàì e PiMMep 
tanto EccleJiitJUcbe^ che SecoUrh %be vedranno j è leggeromnf 
kprejentù 

Noi Bofgomaftri» e Reggenti della Città di • • • • 
f2c.ciam fapere che Padrone della Nave.. 

compaffo d'ivanti a noi hi diibiaracocoii gittrancato fo- 
tenne» che ia Nave nominata ••••• grande in circa •••• 

La fleffa fopra'Ia quale hora egli e Padrone, appartiene a gli 
habitanti dcl]c,Provincic Unite, cosi Dio lo aiuti • E come 
volentieri noi vedreifimo j1 detto Padrone di Naveconten* 
to ne'fttoi giudi afiuij Noi vi preghiaiMlocti io generale» 
& in particolare a ove il detto Padrooéginn^erà con la ftit. 
Mavei c le fte Mefcaìitie» die Vi ifimun di ficiircrio brat^ 
gnamente^e trattarlo decentemente 3 tollerandolo fopra i 
dritti accortumati di pedaggi, e fpefe, dentro* e prcflb i vo* 
Ari Porrla Fiumi,c Dominij* hfciandolo navigare» paffares 
frequemare^e negotÌ4rilìì'»^e egU.erovera a propofito > co* 
fa che volontierinoi riconofceremo. In teftimonio dichCdf 
vi habbiamo fatto porre il Sigillo della ooftra Città. 

In £cde di che Noi Ambafctatori fndetti di $»M^Chrl- 
ftianiflima.c dc'Signòri Stati Generali in virtù delle facol» 
carifpettivamentcanoi conccffc habbiamo a nome dc*fo' 
pradcttj j fortofcritte le prefcnti con l'ordinarie noUre fot- 
tofcrittioni, e fatro a quelle porre i SigiUs delle ooftr'U-t 
mi. A R yfvich li ao. Scttoaibre 169^* 
I. $• deHarUf B§nnemh L. ^.A. H€m/lm^ 

$• Verta di Crefcj* L. S. d*Fvede» 

di CaUierej* L.S.VV. àHorem - 

L* S. di Le Penf. Henfiuu 



. JRMificaro|[ di|^ Ottobre i6sfj. 
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Articolo ftt«l*to con l'Olanda fopra f l apo ^ t io a t di S 

" "per Balla» ò Botte. 



iMigifir grétta di Dio Ri di Francia, i di NOmmftà^ 4$§Uà 

9 

H Avendo vedalo • ^ efaminato l'Articolo feparaeo> 
.ch'il aoUro amato a e leal C^oojliglicro ordinario ael 
M«ro Configtio di Stato Nicola Augufto 4'Harlay Cava" 
liercj&e» che il noftro beo amato Luigi Verto C#val*&p« 
te il noftro caro, c ben'aoia'to Francefco di Callieree Cavar • 
liere &c. noftri Ambafciatori Seraordinarij , c PJeoipoteu- 
«arijfio virtù deirincicca £icoltà>che noi gli Kabbiamo da- 
tto Junnoooaclufo, fir«uto> e Ibctofcritto li 20. di Scttem* 
We paflÌMO a RyfvicbieoiiU Signori Antonio Heoiiaa Con- 
fiBliero*&c* Everardo d* V vede» Sic. Sig. Forcier • &c. e^ 
Gulielmo d'Haren , Grietman d*Eliedt.&e.Oepotaa netti , 
loro Aflemblea dalli Stati d'01anda> d'Utrecht, e Frifia»» 
qualità d* Ambafciatori Straordinarij > e Plenipotcntiari) 
dc'noftriearifnmi , e grandi Amici gli Stati Generali delle 
Bkovincie Unite dc'Paafifiaflì* cgualnteQte maaiti d'osm 
SaM» del ^ ieparato Articolo > il tenore epitelio cb^ 

. Olcrequclio ch'è flato conclufo, e firmato neiTrattato 
di Commercio fatto frà gli Ambafciatori di S.MnChriftia-. 
niffima, e «^dwli Stati.Ge«erali delie Provincie Unf 
te> qitefto giorno »Oi Seuembre i6S7- H'H'io ancora coo- 
vcnneo eoo il prcfeme fèparato Anicolo» che havra la mc- 
defima foraa* e virtù, che fe folfc «ato inferito di parola-» . 
in parola nel fudctto TrattMo.Che l'impofitione di 5P.ToI- 
di per Botte aabilita in Franciafopra le Navi dc'StranieM, 
cederà intieramente per l'avvenire , in riguardo alle Navi 
de'Sadditi de'Stati.l&metaU delle Provincie Unite , c noi» 
potrà per irawenin effere ttfiabilitoj 4i fo"e. «hele Nayt 
de'Saddit j defàdetti Signori Stati GeaeraU faranno fcari- 
cate della detta laffa.fincliè qdÈfti vadtoo a dirùtora 
Francia,partite che faranno da Paelì , e Terre de'deett*»" 
gnori Stati, oda qualunque altro luogo, fiano cariche,© 
Vttotc, &£àao cariche p" fcar icai fi io usa. à fik Pia«e «» ' 

' • «i|iji5\)y Google 



Francia! ò pure che flano dcftlniec per prender carico 
nc*luoghiiove hivranno difcgao d'andare, ò non tc ne tro- 
vando» vadino in altre parti per havcrnc; fia ancora che le 
dette Navi de'Sudditi de*Sigftori Stati fortifchioo da'Por- 
ti di Francia per tornare al loro Paefe 5 è per andare in-i 
qualfìvoglia altro luogo cariche^ ò vuote; /la ancora.^ 
ch'habbi^ no prcfo il loro carico in una i ò più Piazze 3 già 
che èftato convefluto>che ne in detti cafi, ne in alcun al- 
tro che potefTe fuccedere > le Navi dc'fudctd Signori Stati 
Generali non faranno foggette alia detta impofìtionci mà 
che ne faranno^ e refteranno cffcntij tanto in venire nc'dct- 
ti Porti di Francia^ che in partiffene, eccettuato folamenee 
nel càfo feguente,cioè. Qyando le dette Navi prenderanno 
delle Mercantie in Francia, e che le trafp'orteranno da uo^ 
Porto Francefe in un'altro Porto pur Francefe per fcaricar- 
vele, nel qual cafo folamentei e mai in niun'altroi gli Sud- 
diti de'fudetti Signori Stati faranno obligati di pagare il 
detto drittojcomc sii altri Stranieri» Il prefentc Articolo 
fcparatoj farà ratihcato i eregiftrato nella guifa praticato 
nel Trattato di Commerciò. 

In fede di che noi Ambafciatori della detta Maeftà^e de' 
Signori Stati Generali^ in virtù delie noftre rifpettive fa- 
coltà, habbiamo a nome de*detti Re di Franciajc Stati Ge- 
nerali) fottofcritto queft*Articolo feparato con i noftri fo- 
liti nomile vi habbiamo fatto porre il Sigillo delle nofirc 
Armi. 

A Ryfvfch fri Olanda li lo. Settembre 1^97. 

t. S. D*ArIar BoneviU L. S. Henfiut. 

L. S. Ferio diCrefcf. L. S. D'Vvede. 

I- S. Di Callieres. L* S. VF. Haren* 

Ratificato a di ^.Ottobre 1697. 
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BRATTATO DI PACE 

ConcIu(b lì 20. Settembre dell' 
anno 1 697.nel Caflello di , 
;■ Rifvvick nella Provin- . . ' 



eh di Olanda. 



.1 



T rà ilSereni/s. e Potentiffìmó Principe CuglieU 
mo Terzo Rè della gran Brettagna da Ufiéi^ 
parte^ <5^ // Sereniffìmoy e Votentijfmò ' 
7 Principe Luigi De^imoquarto Rè : '# 

di Francia^ e di Navarra 

dall'altra parUé' , \: 

Tucti quelli In generale > &'a dafcun lo.^ 
paftkolare, che fofle intereHato j ò cho* 
potéifc eflcrc in qualunque mòdo,!! fa fa-< 
pere, che la Guerra cifendofi grindemcn- 
cc accefa tri il Serfcfiiffimo ^ e Poremiffi^ 
mo Principe Guglielmo Terza >. per 1 




J Grazia di Dio -Rè della gran Brettagna-^ 
da una parte > & il ScreniOImof s é Poten- 
tifShìo Principe Luigi Decìmoquarto>per la Graria di Di0 
Kè Chrifiianiffìmo di Francia* e di Navarra dairaltra 3 gli 
affari fonò ftaci ridotti a queftapuhto per la permiffion^ 
della bontà divina ^ che ha coniervato da una parte , c Tal- 
rn^iitpcnfìerodi far la pacej e loro Maefèà Brittauica 1 e 
thtiliianiffima animate daunmedemo ìélo per arreftar 
pi ùP prefta l'cffufione dei fenguc Chrifiiano^ t pc^il pronto 
riftabilimeiTCo dcUsiiptibliGa .Franquillitày hanno concorde- - 
mente acconfenrito ih primoltiogo ariconofcere perquefco 
effètto la mediarione del Screhiirimo^tr e PocentifiinTp Prin- 
cipe di gloriola mpmcMia. 'li)«do Undccirtio p cr la gràtia di 
• Dio , , , 
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Di^^è di SmUMOmà » t di' VÀdaH , if i Mi mofé 

improVifahavehdo tolcè le fperan2e>che ratea l'Europa ht« 
vcva giuftamcncc coacepico dc*fclici cfifctti dc'fuoi Confi* 
gli, e de'fuoi buoni OAcii > le loro dette Maefcà hanno fri* 
mato di non poter megUq f^re^chc di continuare a ricono- 
feere nella ftetsa quaUeà41 SerenifSmojé Poreaiiffiaio. Prìa« 
cipe Carlo duodmoioAè «fi Sv^it f«0 Figlici» e Aio Sue» 
€«flar«f che dalla fiia pane ha pur contmturò )Hrteflb defi* 
derio per l'avanzamento della Pace trà le dette Maeftà Brit* 
tanica > e Chriftianifllima nelle Conferenze > che fi fono te* 
siyce per quefto effetto nel Caftello di Kifvick nella Pro* 
vindtlli Olanda trà gli Aai|^feiaion Strao^diiiarib e Pl«« 
nipgtentiarii noma^^i^Mi P^^/ ^ i^aknra > cioè dalbu# 
parte di Sua Maifcà JWu anice ii Signof *To«)a(b Conte A 
Fembroch» e di Montgomerili Baron di Helbert^ e di Car- 
dif, Cuftodedel SigilfoiPriyato d Inibii terra 9 Configlier 
ordinario del Rè oel Tuo Configlio di Sta(o> & uno de'Giu^ 
ftitieri dUnghilterra , il Signor Odoardo Vifconte di Vif* 
£ers , e'di ÙàtSoid 9 Baroli di Hoo j Cavalier Marefcak^ 
d'Iaghtkerraifeiuiode'Giiiftitteri d'Irlanda» il Signoc 
Robeno Lexington Baron di Everhani) GentlHiaomo deU 
ia Camera del Kc> &il Sig.Giaifeime Villiamibn j Cava- 
)ier 9 Configlier ordinario della (udecta Maeftà nel fua. . 
ConfigUo di iUto y e Cuftode dell'Archi vip dello Stato ; B- 
dalla parte é& S. M. ChniUaniffima il Signor Nicolò Au-f 
ufto di llariiyt Caveltert^igetfMr di BoaoievilIetContedi^ 
ileli^ e Configlieli OfdiflAffio del Rè nel'fuo Coofigfio di 
Stato; Il Signor Luigi Verio Cavalier Conte di Grecii Co* 
figliero ordinario del Rè nel fuo Configlio di Stato § Mar« 
chefe di 1 reon^Barondi Convai» Signor di Boulait $ delle 
dueChiefediFoniOe^delMeviUet > Scaltri luoghi t & M 
Signor Frenccibo C>Uieres Cavaliere^ Signor di Cadile^ 
ffes,deUa Roca Chilàiié ò di Cigni»» U^^uab doppoJ»r 
ver implorata rAffifteftza Divina 1 3c haye$ communicati 
rirpcrtivatnente le di loro Plenipotenze f & haver fatto il 
Cambiamento GoU'interyenro >& interpofidoue dèi Signor ' 
Nicola Beton di Lilienroot Ambafciaitor^raordinario i.c^ 
Plenipocentiaiio delt^ MeeJftè4rl Rè di »retÌMli^h»|^ 
là là twcsMe ùi MedUtorc MMim la prudewt ;i timl^ 
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capaciti) 15 rutta iVquiti neceflaria» fono convenuti a gloria 
di Dioje per il bene della Chriilianicà eoa le condidoni $ il 
cenor deUe ^mU* è il fcfiiCAte. , . , \ 

Vi fiiri «na Pao9 nm^mùàf^ e pmamif U un tm 9 v# 

'fiflcera amicttia tta;iLSef«fiilli»0»c4'ptradÌ^^ PtiaciftJa 

Guglielmo Terzo Rè della Grati Bretagna » & ilSerenifli*- 
mce Potentilìimo Principe Luigi Decimoquarto Rè Chri- 
ftianiffimo, loro heredi, e fucce (Tori» loro Kegnit Stati j e-* 
Sudditi) & qucÉba Paiee farà mvi^iabUmente oflenriu jtra^ 
cffi si leUgtofaaMiite* 6 finc»fif|Eimia/.«|ie Aranno vicndai** 
vcrfmence ratto qmeUo» chef poor i ctotribiiitfe al bcM 3 aU^ . 
honorem Sc ^l vantaggio deiruno> e dell'alcrO) vivendo ìcl^ 
tutto come buoni vicini, e con una tal confidenza j e così 
reciprocai che quefV'anucitia fia di giorno ia gioma^pdcl- 

ittama qakivata^afef niatab & acwfctiitai» . ^ 

dtilt Rè dflla Gran^rettagna > a Chriftianiffimo ; e pati«^ 
mente tra loro fudditi ceiTeranno « e remeranno eftinte 3 8c 
abolfre in modo» che eviteranno ferìamente in avvenirci. 
4i non farfi alcun torto da una patte » e rakra» ingiurìa > ò 
^mgiiiditioj e che fi afterranno di attaccaiiii turbarfi » ò ia« 

Jaiieu#Mi ^mioBfM inmct» li immcs Temu pat Mafia $ 
akreaofua in tttm* la patii 44 Maarda > # ptrticolarn 
mente in tutti li R«giii> Terre > e Signorie » che fono Torto 
l'obedieiua delle detta Maeftà fenza alcofu. ecccttione. » 

„ HI* ^ 

Tutti li tordjdanUiagiiirìei te offetkf che B datti Rèi o 
idio Sudditi luÌ¥«RSwifbffeiii« ^ ri^ 
durame qoeAa Gnim fimimo afi^otaasahitf abolite ^ & Io. 
Ibfo Ma^Mj • tom Sudditi per qualche caufa > & occafio*- 
nei che pofTa efleré $ non Toffriranno mai > che reciproca* 
mente fia fatto da una parte» nè dall'altra alcun'atto di ho- 
ftifità» òdHMnidtta:» tmrbalenza y ò pregiiiditio di qualqlia 
nahira > e maniera » che poeafiiafflGprc per altri » ò per àS» 
itodataii» iii pablkOf à io Acrtio'i^iettamaiite > ò iaouM*' 
tamentaper via di tàtiQi ò fotte prattfto di OÌQfiicia»v^ 
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- ' ' tv. ; ^ 

Come rintcritlone d^I Rè Chriftiamàimo giornalmente 
è fiat^ di fare una pace ferma ^ «^fodi t^^MNÌijipbUgl^p«c 
iei eMrfttoi fDcceflfari Rèdi'Francia di non' turbale > nè 
in^ujiinf e'hi'^alilifl^^ fi^ it-RiNUtUrfilraa Buer- 
hjgn»nfel poiTeiTo de'Kegtd> B««6r^ati> 1FMrè> ò Govert 
ni) che gode S. M. Britcanica préfentemente > dando pei 
tarefTetco la fua parola Reale di non aflifteredirettamentet 
6 hidi rettamente atcutio de'NMiki d#i delia GraiM 
Bretftal^ V di non ftV0iìkfkuqnlUM|ùé «lodo fi fia le co^ 
^ftetM|i>M^ritelli^ijPch#piifflm io Inehileoss 

raf'eiMTtÒlvfègueriiia df^oo /omrniniftfaf (enea alcuna^ 
^ccetripncj nè riferva ermi» munitioniMveri, VafceUi > ar-» 
gcneoy à altra cofa pe^Marc.ò per Terra a qualunque per? 
fonaj che prttendéffé turbar il Rè della Gran Srej^gAa^^r 
nel paeifieópofleAMdeUi^dfiti RcgBÌiPaefi> braos TeififÀ 
Gqvcxt^ focto qualunque mecMloj pure il Rè della Gratin 
MHagna ]^Aiitte^f«^I%if dalla liM^I^ 
niente^ per fe, is fuoi focc^Abri Rè della Gr:an '6retcagnaL^ 
^rfoil K^ ChriftianiffimOjfuoi Regni; PaefitStatUe Terre 
^el fuo comando rectpfociawfot» i^iiìlàk,mi¥»C9»mWém 
0 riferya» ^ ' - • - hu f.noi /> lìitì ..co tk 

ibd^lti' delle dette 'MaeÌB /'come]fèiftaio^ipr« io ^ tempo^ 

<K pace , & avanti la dichiaratione deli'iifeima guerra, in? 
modo che li detti (bdditi pofiinaredprocamente andar» ^ 
venfre con le loro mercantiofielli Regni j Provincie » dui 

f)}lteg0tf^^M4r#nÌEa;«ffMm H M 9^ 

ih ^f^¥stt6kriXfeiUHmimmtà , e privilegi» cm4ckhiI; 

f^abiKtf per li trattati feleni^i ^ ò accordati, per lea^ci^j:,^ 
iifa94etde--luoghi. / ; -on i - - 

le vie é^ittM» 4t4it GiiiftMi#fmKii0 apertele ne iaM^ 
Ki^Q^ Corft tec^ilMXMMttt*wtiKri«l^ 7^esre,e^ 
Si|tttMe>4etD4Mtìin)o'd€Ui'ck;tt»d^ 4% 
una paite> e Taltra^A^i potranno fariralerelkioro drktiiat** 
tloai^e pretentioui fecondo le leggb e Statuti di ciafcuo 



- Pacic, ed octen«fe tino contro raltro fcnza diftlntlonc tali 
Mis^tipiiu ghc gli pouanno }egaamwi€ase api^u^i^n^rc» 

' Ild^oBijpCfaiimamfflma fiiràf^^ dclla^ 
firn amcagne ttttei ìi Ptefi» Ubie^ Foitezw, ^ Colonie^ 
UMinlttnqué luogo del Mondo fianpfituatcche gl* lugleC 

• poflìpdey^no avanti, che la prefcnte Guerra fofle dichiarar 
l^,e parimente il detto Rè della Gran Bfimagm» reitittji^ 
ài Chriftiamilìpo li Pacfi, Ifoie, Fonone, e Coloiuf 
SQ qualmiqw patte del Mondo ftaà licua0eicl|o Ù Prancel! 
Vi|(bdeìattia4wuitiU deUapreTenta Gu^rrat 

^q^^i^aiumom fi feri da una parte, e Taltra nello fpa- 
iip ètici mafii ò pià prefto fia pofTibile, e per tareffetto fu- 

^ bitodoppo a cambiamento delle Radfipationi delpi^feiat^ 
Trattato le dette Macfti dacanno^iprocamcntc, ò fiiran- 
ao wt ^UiCtìmwiSèrìiiche farmao Reputati d«> i)iii|rpgr^ 
m$si^Mt^ f e» ricever m.reio ime tutti gli aoT di ceJlio» 

n«t«flluììi ac in si buona formai ch^ 
liiMittjnmnitione iia effigtuìtamenttj & intieramente 



wvvMeevncnfcchft^^iafiUMO délU detti Rè può havef» 
»^l«»to«zts,c Luoghi ddia $aia di Hudfon,che li Frau^ 
ceto ftailiifrpf«fi, durante rultima Pace^ e che fond-iAaH cW ' 
prefi dagl'inglefi nella prefente Giwrra, e devono'effer rir 
a.eir. in poter di S. M. Cbt\m»aifSMU iti virt* 4«U'Afticoi 
Jo PWedeme. Com? pwifc^lW^^ accordar 
» d||iiiijad«k4l;0»^ di Baiubon nelf 

•liW<»pwfti,chelu fìi^a ftllì j-di Settembre del i696.{ari . 
«•««••feeondo la fua forma, « tenore, gli effetti, de'ouali 

d/nS"t 1*""°"^ ' i|ninedi>tameixt(ì.r«ilitMÌ«a4.C«À»ai^ 
dante, & ahn prefi oeLdetio F«»iininedjat«(iw«.«rtfi 
in hberta^tiuando rip fia «aro fatt«,eledi«?feHZ«, chepq: 
teffero teftare pef caufà dflU'dbcQdoni della detta Cacito- 
latMa^per la ihllHI.4i quegli efori, che non fi trovalìero, 
jTOoo giudicate, e decife dalli detti CommiOaiìj., cii«^ 
namtmao parimente potere di trattacp» lo regolamento 



de*Ltmiti,e Corofiai de* Paefi cedurij ò reftituici da una^ 
parce> e l'altra per il detto Articolo precedente> e di can> 
^ biar quelli^ che vi folTero per convenienza comune> taiM 
di S* M* Brittanica» che di S«M* Chriftiaaiflima ^ e che per 
«al eficcco li Commiflarìjf ch« fimano iaodihuRii fi afin- 
Meraimo ndU Cicci di iMdift crè mdi tfoppo la RàtiSeaik 
rione del prefente TrattatOfda principiaril dal Giorno <lel'4 
la detta Ratìficationei e faranno tenuti di terminare inte*^ 
ramente tutte ledette difHcultà nello fp^iodi ibi mefi> da 
principtarfi dal Giorno della prima Con^eeenita* Doppo di 
Che li PuMi^ar Articotitche UngM^ttaMà^w^^ 
. fanm aip|pr^Vii||datti dfcti Ri dalla GmC Brattagna» 
Chrìfiiani/fìmO) perche habbia la (tefla fbrzaycirigote» o 
fiano tfeguiti nella ftefla maniera ; cothe fe fofTero conta-* 
siuci«& imeria à paraU per parola nel prefimce Tsactaio^i 

- IX. 
T«c«iliC6flEett tamodi Wpraiaglia^ chedi Jd^^ 
CMtfomafchie f ehe ftno te» 4a€e Ihoral preAatc pes 
Qualunque caufa^ ò ragtoM» che ITa» refteranno> e facmnno 
npurate nulle, inutili^ e (enia eflrettOi& in avvenire alcuno 
delli detti due Rè no ne lafderà di Amili contro lifudetti^ 
deiraltro » k non apparirà mahifeilamente effer di Giufti* 
ò almeno» chela rìcbitfta di qMHsctic dimanderà Iw 
IiCttera a lUprefaglieiiUHidsAaia pcmatty^fkpprefimHN» 
ta«l Minifl^fA AmMAmmm^ ùakvA Waafediih fm^ 

te del Rè» contro li fudettif dd quale (i pretenderanno le 
dette lettere, accioche> nello fpatiodi quattro meiij ò più 
prefto> fi poffa venir in chiaro della verità^ ò^f in modo^ 
cheVébbfigat^rodisfaceffe imtmdiatemeaieflCredttafitf^ 
»m k flNUi fi cfovafle per lotte fai mi LMgo «kM hHwUbm 
è AnAefiAetoie del Ri icomm » fcdeitt,de*quafi fi-dteei^ 
^dafTero le dette Lettere/ non fi efpedtramio fe non doppo 
9a|uattro Mefi fpirati* da principiai il Gk>mo,che le richie*» 
ile di quello» che dimanderà le dette lettere faranno ftate 
\, prefcocace al Rèjoomroti fódditi del ^uak le dhiandearà^è 

fi per prerenirei e levare tutte le occafiont di UtoRM^^t 
fonceiUuoaii c^c potelTer o nafcere in occafione d^Ua r 

» * 
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cefa refiitutlone di Vafcelli, Mercantici ò altri effetti della, 
fteffa natura, che faranno prcfii e levati in avvenire da una 

Ì>aitej e l'altra doppo il P refeme Xxatutp di Pace concia- 
bj e fegnato, avanti chepoffa ellèr noto>e publicato 
«ù le Cofte, ò Ptefi più lontani» fi è convenutocene tutti li 
KavigHi mercanrie^ed altri £mill effetti» che doppo la fot"- 
tofcritcione > e publicatione del prefente Trattato poteffero 
effer prefi,c levati da una parrete Taltra^reilaranno fenz*- 
alcun'obligatione di ricompenfa a ^ueliìiche fe ne faranno 
-impadroniti nelli Mari Brittanico, e Settentrionale fino al 
Capo S» Vincenzò» e di là dal Capo fino alla linea tanto 
nelrOceanoi che nel Meditemneoj ò altrove nello fpario 
di dieci SettimanCjC finalmente nello fpatio di fei mefi di là 
dalla Linea; & in tutte le parti del Mondo fenza eccettio- 
ne akunajine altra più particolar diitìntione di teoipoj ò di 
luogo« XI* 

* Se aGGack& per inarvertefixa i ò altra caufli quaPelfer fi 
voglia» che alcuno de Aidditi d^ detti Rè facefle^òin*- 
traprendeffe qualche coia per Terra, per Mare^ ò ne Fiumi 
in qualunque luogo del Mondo fi foffejchc poteffe contra- 
venire al prefente Trattato^ & impedir ilncieraefecutionej 
ò di qualche fuo Articolo in particolare la pacete buona 
'corrifpondenxa reftahilita tra le dette Maeftijnon fari 
punto turbata^ne giudicata interrotta in quella occafioncf 
ni reflerà all'incontro fcmpre nella fua intiera» e prima 
fo^za e vigore;» e folamente quei foli fudditi) che haveran* 
no data Toccafione rifponderanno de lorofattiparticolari> 
« faranno caftigati conforme alle Leggijì a fiondo le Ra«^ 
sole ftabilite per il dritto della -Gente* 

XII. 

^ E fe accadeffej che à Dio non piaccia» chele mali Intel* 
ligenze> & inimicitieeftinte per quelta Pace>fi rinovaffero 
tra li detti Rè della Gran Brectagna^e Rè Chrilèianiffimo, 
a che fi veniffe ad una aperta Gucrra,tutti li Vafcelli^Mer* 
«antieie tutti li efietti Mobili dell! Sudditi di ciafcuuQ delli 
due Rcj che fi trovaffero nelli P4>iti>a Luoghi della Domi* 
nacione dell altro» non faranno coniìlcaci^ ne in alcun mo- 
do dannlfìcati» mà fi darà alli Suddiii deli; deiti Kt il re- 

nujae di fciMeii ioùeà da pfiaupiariì ^jUi i^Qiao della^ 
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Rottttftì diiniKe il quale pocranM fentt ilcim imji^* 
meooa levare^ e crafponare « ove meglio ic piacerà li loto 
lieat delia natura di fopra elprena>e cucci !> loro ahn effeca* 

XHI. 

^ Quanto al Principato di Oranges, altre Terre> e Sigila* 
rie die apparten^^ono al Re della Gii Brertagna^rArtico* 
to feparato del Tracfaco di Nimega ciMidiiip>U io. ddl Jé&* 
le di AgoAo dell* Anno tdrS. tti S.M* ChrilliaiiiiEfiiaji e M 
Sig* Stati General! delle Provincie unite> farà interamente 
cfegulro fecondo la forma> e renore>& in confeguenza tut- 
te le iiivaiionii e cambiamen tinche fi troveranno elfere ila^ 
ti fatti iioppo» & in pregttt^fia.del^iettA Xcattaeo dì qua* 
lunque force fi foflero ; (araano riparati fenz'alcuna ecce!» 
rtoiie»'e CUCCI gli Arn^fti >£dtcd ^.òakriacti^KiftaiocUc.^ 
olicpoceifero e (Ter contrari j di qualunque maniera > «efte* 
ranno atinullati» adi niun*erfetto> fenzachein avvenire li 
poffa far alcuna cofa fimile a quello riguardo» in modo che 
il renderaaiip al tCè della Gran Brettagot cutti li Beni oial 
medemoltatoj e maniera) che U potfedevaie godeva avani^ 
li cheae perdenti! pofleSb duraoce UGueiiaidM: fu sei* 
miuata per la Pace di Himega> e che li dd^iua Mflbder»e«# 
godere in virtù del detto Trattato; E per meglio preveni- 
re» e terminare tutte le diilicultà » turbolenze » pretentioni » 
e proceifi t che poteforo nafeere in occaiìone delli detti 
Beni, li detti &ènomInotatuioli<Comm!irarii daunapar^ 
te» eiakfat e ftidasaniio auioticà di decidere j ò ao» 
cordate inceramettee ctitieledifoenze, come pure 4ttM» 
gplare>e liquidare fecondo le dichiaratronij che gli faran- 
no dateria re(lirucione>che S»M*ChriliianiiCma vuol farc^ 
con tu: ci grinterelfi che faranno legicimamente dovuti a^ 
S M»Bricta»i^ di rendici» profictii diritti>e vantaggi tàsum 
del Principato di Orangest cfcedi^ akct fitnii Terrei 
Signorie apeueenenti a S*M.Brictanica aelli Paefi del I>o« 
minio di S. M. ChrilHaniffima per tutto quello 9 che fi già- 
ftiScheràicbe gli ordini, e Taucorità di S.M.ChritHaniffima 
haurà impedico a S*M*firttcaaica di goderli doppo la con* 
clulfone del I laccato di Mimege fino alla dàc h iaa ari o n e^ 
della prffiince Gneesa* XI « 

U Tratcito di fia»e età il Rè Chriftttntfihwdlr iift fiiec- 
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iotéi Bsandemburgo fatto a Germano m Laya ÌÌ29. 
Giugno 1679* nAabilico trm S# M« Chriftianiffima » e 
& A* Elettorale di Arandeii^iirgo prefence hi mri li Cuoi 
Puntb & Anicoli* ' . 

' • ItV.* ; • 

Come molto importa alla publlca tranquillità , che la-^ 
Pace condufa tra & M^^Ct^ri^HanifiSmar oc il Signor puca 
4ì Savoja li 9» Acofto tàfó. Zia efatcamehte ofleiVàtoj fi c 
iMfvenacQ di coimrmarlt nél prefiuite Tmtcito* 

xvu - t 

Saranno coniprefi nelprefentc Trattato di Pace quelli ^ 
che avanti il cambio delle ratificationi f che terminate la- 
ranno j ò nello f|lat^o di fti fetamane doppo faranno no* 
iftin'Sfti à c|ueft'eftetto d4 una parte > e Taltra ^ e come fi con-^ 
ferri ieGipfooaiMte*f «come^cnf U Screnifs^e Poteaci(s.Priin« 
cipe Guglielmo T^rzó Rè della Gran Brettagnai& il Sere- 
ni Ts^e Potentifs. Prìncipe Luigi XIV. Rè ChrilHanifììma 
riconofcono con gratitudine gli o/ficii finccri»8c il zelo con* 
cìnuato del Sereoiifimoie Pocentirfimo Prenoipe Carlo XU« 
Kè di Svedai checon raffirtenza Diviixa ha sì 'bène avanza* 
n Ir'opeAi OàrnA, dd prcfenee Tràtcataìh Paci , 9 final-r 
mente Phà condotta con la Tua mediatione al più felice 
iuccwbche iì potefìe defiderare da una p^rcq , e Taltra 1 le 
loro Maeltà per tedimoniargU un'uguale affettione hanno 
fermatoi c rifoluto di commun CQulenfo, che detta Sacra-^j 
e Keal Maei^à di Svetia faricomprefa ne! prefente Tratta* 
M di pace nell^ nieUor fermili che fipofTa per rutti li fuoi 
Regni, Signorie» « Pio vincie^ e pertiwcì li dricd » che gli 
Mteflerq appanmere» • 

. xvn. 

Finalmente le Rattficationi folenni del prefente Trattato 
efpedke in baoM >. e dovuta form^ faranno reititoite ; e 
cambiate da una parte» e Taltra nel termine ^i tre fettinik- 
iiejd pià preAo» che fia ^offihil^ da principiard dalgidrno» 
che il detto Tratrato farà ftatofottoicritìo nei Caièello di 
Rifvvick nella Provincia Olanda ; Et ifl fede di tutti > e 
ciafcun Punto di fo^ra fplegati > e per dargli maggìór fot- 
iSLtSc una piena , Se mtlera autoriri> noj Ambai'cator/ Stra« 
•ndiaifiij» elPlóiipoceiHiiffUiftiiniéaAjéntel'Anibafc 

Fi re 

Digitized by Google 



84 

re Eftraofdinario 9 Medfttòre 3 havemo fottofcritto il]pitt 
feace Tratcaco e potlo vi gl'Impronti delle noftre Armi* * , 

fait0 À Rifvmck ^« Alàuda là so. SfMmkH lóff^ . * 
• • 

AllTICOLO SfiPAftATa 

Oltre lèconditioiib che fono rtatc accordate nel Trt* 
tàto di pace^che è ftataconclufo in quello giorno 20* 
di Sètcèmbre 1dp7.fi è ancora conveouco con un'Articolo 
•paratOi che haverà'ntentedlmeno ta medema forzaj e va* 
loi% cho ftfofle infertp di parola in parolfnel detto Tnc-» 
tato; Chè ti Re Chriftlaniffimo prometterà 9 8r accpnlèiitiT 
tàj come per il prefente Articolo promette 1 & acconÌentc-»i 
the fìa in libertà di S.M. Imperialci & delTlmpcrio fino al 

{)rlmò i»lornp dèi mefe di Novembre profiimo di accettare 
t condì rioni prefenti di Pace > che (mo fkztt novamencc^ 
propoiìe dà $• Maeftà Chriftianiffimaf fecondo la Dkhia* 
irationè; ch'ella hà fatte il pHmo giorno del prefente mefo 
di Settembre, in cSifo» che noii iia altrìmente convenuta trà 
S* M- Imperiale , e l'Imperio 3 e S.M. Chriftianìffima > & 
in cafo-S. M. Imperiale riciiraflc di accettare quelle condi-» 
tioni nel tempo prcfifTo > e che non ù, faceffe altra conven^ 
tiene tfà ta détta Maeftà Imperiale 9 e Tlmperio n e S. M* 
Chrirci'anirfinia> U ^etto Trattato non lafciarà per quefto 
Aon liavèr il luo pienò» Se intiero eletto , e di efler efegui* 
(Din tùttè le formei e tenore , & il Re della Gran Bretta- 
gna lìon vi potrà contravénire direttamente y nè indiretta* 
tiiente pèr qualuque ragionerò caufa^che pofla effere.In fe- 
de di che noi ròttorcrìtn Ambafciatori Eftraordinariii e Pie* 
ìiipotentiarii di S.M. Brìttanica > é di ^. M-ChiiftianilSma» 
havemo in ¥ircà delle nofcre Plenipotense fegnato t e figii* 
l^to con li noflri proprii iigilli il prefente articolo feparato* 
t'aito H?t Pai,iK,M dì Kifwick nHUt Pt^vìmciadi Olanda li lo» 

T % S% D*tìarhtf BoneviU - L. S. Pembrocò* 
U S% f^eriù di Crefcjh L. S. VUHetu^ 

JKacificaio a di 41 «Settembre i^97* 

TRAT- 
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TRATTATO DI PACE 

Tri il B,c Chtìùkaì^saotòt, il Diica 

di Savoja» 

ehuU nemnÈti noHa in quella forma^ \ cU^li^ 
frefmata nel congreffQ rfa' Minifiri^ dì : , 

trancia. 

• 

Avendo cooTervaet il RiChri*- 
S&MxàMn tutto il corfo di ^iMfta 
guerra no 4eliderio iinccrò di 

Erocutare il ripofo deirìtalia» & 
avendo infpi rato Iddio li mede- 
fimi dittamini à S-A^R* di Savo- 
ja iSuaMaciU -p«r fua parte hà 
conceflb rateala iuaautorità> cd->. 
miilioiie g e mandato al Monfiur 
Rtn Signore ài Trugliai » Conre- 
di Teffe , Cavaliero degl* ordini 
dei Rè f Tenente Generale di fufe armi 3 Coronello Gene- 
rale delli Dragoni di Francia» Governatore di IpresjTenc^ 
te Geaeralaper il Re nelle Provincie d' Umaine y e di Per* 
cht3 e Comandante prefentemem^ per &M.neIIi Paefi> 
Piazre delle Frontiere delPiemonte» E- SrA.R. da fua par-', 
te ha vendo dato egualmente la Tua autorità > e mandato i 
Monfiur Carlo Vittore > GiufeppeMarchefe di S. Tomafo 
Miniftro , e Primo Segretario di Stato della riferita S-A.R. 
li deai Plenipotentaritj dopò d'iiaverii dato reciprocamen- 
te Toriginali delle loro plenipotenze^ fi timo oonventtd ia 
Tirtù di quelli nell'artìcoli feguenci* 

. ' ì. 

Che d'hog^i avanti ci farà per Tempre una Pace (labile, e 
/incera tra il Re, e fuo Regno, c S-A.R- Monfignore il Du- 
ca di bavojaj e^uoiSqiciaComffemaiiifoflipttCU* Btil R^ 
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rlnovando li mcdcfimi fentìmentr ((i bontà , else havevi^* 
innanzi verfo S. At R.lìcf'me glie lo fupplica^ detta R« A» 
rinuncia per il prefente trittato> e fé n*appartaihtieramea* 
ce di mttà slSmpfgni contrattile d4 tutp li ti*at»ti fmóipm 
riiiip*ÉWr«> Kéj^ìié Prènctpi contenuti finiti ir nome deU 
la Ic^a, e s'incarica dlippicgare tutti li fuoi pcnficri, c fiirc 
quant'egli potrà per ottenere dalle riferite potentic * ò ve- 
ro almeno dall* Imperatore , e Rè Cattolico la neutralità 
per ritalia fino alla pace generale > e ciò y^r Aio umvMr 
particolare^che fi fariiEt in difetto dei deccò eratcaco per di- 
duafadcaiij cbé K fudetcì Imperttorete Rè Cattolieo htan^ 
no al Papa 1 & alla RepuMica diVenctia, le quali faran- 
no al mcdefimo tempo fortite,chc faranno ritirate tutte Ic^, 
7 ruppe, che li Collegati al prefente tengono . E per fcgno 
evidente i che il Rè rcftituifce effetti vameme nella fua gra- 
fia à-S^A^R* » Sua Maeftà vuole coniencire voleacien $ e> 
profiiette che U Villa» 0 Cittadella di Pignarolo > Forcesaà 
di S*Pridda $ h Perofa , & altre Fortezze dipendenti % fa- 
ranno fpianate> e demolite à rifpctto delle Fortìficationi i 
corto del Rè, e le dette Fortificatipni demolite , che faran- 
no, il rimanente fi conligncri nelle mani idi S-A.R. corno 
anco le Terre > e domimi con^fefiiotfo ilnome delOo-' 
verno diPignaroIo'^.ecfae appaiteiiéis^^^^^^^ di Sa- 
voia ^ miMtti2ÌeleB4 catione ir che ne fece Vittore Amadeo 
primo Duca di quello nome al Rè Luigi XIII» li quali la.^ 
Villa^CittadcIla , e Fortificatloni demolite » e Territorio fi 
confegnaianno nel medefimo modo à S*A*R* Jf€i tenerli è 
fuo comando, e dominiojpieiiO) e perpettio>egIb e fuorliie* 
ce/Tori per ravfcnire» come cofitf che in prcmrteil gli fpee* 
cai E medianttf qyefta prefente ceffone S.A.R.s1mpef^a^» 
e proflsette tanto per fe, come per fuoi fucccflbri 1 e quellij 
ch'haveranno il fuo dritto di non fare rcdificaic , nè refta- 
bilire ncffuna delle dette Fortffìcationi, ne farne atee nove 
nè dentro lo fpatio dì detto Territorio^ Pedameniftinè Ru- 
pi ,n e iiineffun altrà parte ceduta per il prefente iratatoeTn 
virtù del quale fplamenre potrà S- A.R. è vero li Cittadini 
dt Pfgnarofojchmderli d'un femplice recinto di nuradia-» 
fcnza Terrapieno, e ffnza Forcificatroni ; E s'intende bene, 
che fuor del detto Territorio eidvco fMsc il gpCtote tratta* 
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IO, S. A.R.rclìa m liberta^di fare tali Te tttK piarzcr c fortifi- 
cation'bfecondd giuncherà à pròpo (ito fenza che il Rè pof- 
ÙL di neffun modo riprovarlo . Di che S. Maertà in ol- 

f tre reftitiiirà à S.A»K.li Pa«fi,e Piazaé*«iiic(uiftace,CaftcI^ 
li di Monte MiStUih dmHìxi, VìlU(tMài> Diffufa > akre 
fcnz'eccercione , c fenzà demolitiònc t mà aclttfftoirfrieri 
con quella quaiiticà di moaitioni di guerria > c di bocca--*» 
Cannoni , & Aragliene tutto della mcdeiima foiyn% > con- 
forme davano provide > e inoniiionare » <}Uàndo caddero 
flulle mani di S. fénza cht fi potiiàtfp toccare le hb^ 
che» fertificarioni» airmeàtationi > e mefgllorationil fatté per 
S*M*E doppo la rc:Htai:ionc di détte Piazze i» potrà S»ÀfH,» 
maateiierei i<c aumentare le forti-icacioni» come cofe appara 
tenenti ad effa . Benjntelb , che il Rè caccicr.^ dalla Y iiUt 
Citcadella^c Fortezze di.Pignarolo tutta l;art:i t>iicria,rnoai - 
ttotti di guerra t e di bocca j att&i ré mobili di qualfivo^lia 
aaturaleaza> che fiano: Che per quello lì mira aU.e;cad icc^ 
della Villa depeaden/a , e Terriroiw di Pijjiiarolp > il Re 

• li cede , e coiilegnaà S-A.R. della :nedcfima forma , e mi- 
niera , cheli Rè al prefente 1'* ^ode 5 e le dirporirioiii.cir il 
Re havetfe iattoj fuiùiteranno nel modo che diraniio li Tuoi 
contratti di difpofitioae, ò acqui itameato Ch^ la derca re* 
ftitutioae di Pae(i> e Piazze di ^.A-R^e confegn^ 4i Pigna- 
rolo demolita > e le fue dipendenze > comedi fopra \ fi tàti 
iaconfe^uenza del prcfcnre tratcaco> {blamente dopo, che 
IftXnrppe foraftierc faranno ufcire eti'c:ttivamcnred^ Ualia} 
c^for^pirt^^rrivate > cioè rAleinaiù y Truppe di Bavic a-^t 
Braiidebtiii» Religjilnari , V^^fi oer Ti nghi Iter ra , & al , 
ttt Truppe aufilieri. rerimtóitm Aleai^ieji Spagnuoll, 
e l'altfe Trufppcf $ che al prefente ^tiil)i^^|i||I^V4f>o del Kè 
Cattolico faranno ritornati in Milano^ 4i»>àfe che l'efecu- 
rione di cìafcuno articolo >nè reliic^iipnc dinelTuna Piax 
za non fi dourà faré> fe non dpppo > che la mentionaca^^ 
ufiwtadelkTiia^inquelUfot^ fi è efprctiaco fa- 
fiintìcraménteademplira/e già non è cóforme puoreffesei 
che li SpagQUcAi rirenelfero qualchepiccolp numero di f^en*^ 
te per reclutare Ij corpi > e ch§ ftamna* al foldot o vero* chw^ 
vi fiauoakuue delle dccci Truppe» che piglino f aie ice > 5l 

y 
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entrino realmente nelli Stari di Venetia» gli altri faranii6> 
obligaci effere entrati in /ilemama » dopò eflere itati nello 
Staro dì Venetia) e ritorneranno ad elTere confignati aila^ 
Republica: £ dopò la Rattficacioiie del prefeat* trattato fi 
fatigherà inceffanttmente alli Fornelli neceflarìi per la de^» 
niolirionc della detta V5na> Cittadella j e Foruficacionc di 
Pignarolo: ma in cafo> che S» A* R. ftimaflc conveniente-^ 
dove re ilare fegreto quello trattato» oltre il termine della^ 
detta racificarione fi è convenuto > ch^per evitare lo ilre]^ 
UÌ9 che ipoteflecagionaif il Arigare nelli detri FomeUijiioii 
ad darà principio» fe non quar do S*A«R« volefle dopò la 
ratificatione : E la referita demolitione fi farà, fttigherà 
in quella maniera 3 che due , ò tré nicfi dopò l'ufcita del- 
le Truppe mentionaee li confegni il tutto à S- A. R. qiiale^ 
porri mandare un C.ommifTario per aiTiiiervi^ e fìno aU'eA* 
cutione di quello refta detto di fopra $• Macftà vuole per 
maggioro (odisfiiciione di S« A«R« confegnarli ( quando ne 
richieda à S. MaeiVà ) due Duchi ^ e pari y quali remino per 
oflaggio in pote'-e di S» A* R« quale li tratterà conforme la 
loro dignità^ e sfera* 

II. 

Sua Maefti non farà nefluno trattato di pace 3 nè tregni 
colPImperttorre» e Rè CatttUico 9 che non vi fia compreflt 
S. A. R. netti termini > convenienti > & efficaci » che il pre<^ 

fente trattato farà confirmato in quello della Pace genera- 
le, come anche quelli di Qiierafce,di Munfterjdelli Pirinei» 
e di Nime^a» tanto per li 494* mille fcuti d'oro 3 che Hanno 
intpronrati parcfcolarmenre in quello eli Munfter à carico 
di 9* A.R. per li quali reflerà $• Macftà Tempre garante ap- 
prefso il Sig* Dvca di Mantova^come anche in tutto il con* 
tenvto in quelli» che non fari contrario al prefente;!! qua- 
le fari irrevocabile, e refterà nella fua for/.a , e vigore nel 
tutto:) non oliarne la prefente confegna di Pignarolo t efue 
dipendenze : EperqueUche mira ad altri Intereffi > òpre- 
tenfioni della Cafa di Savoja S«A*R.fi rìferba à parlare pér 
prorefle>n>emorte> e ihviatiifenza cheqnefto prefente trat*' 
tato pofsa pregiudicare à quelle prsceiiiìoni • 

III. 

Che il luacrimomo di Madama la Principeffa figlia di 

StA«R» 
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S*A.R4 erattcrj ìnccfsaecm&t per eflcrc cffcttuito di bona. 
féàm quando (ì faranno impegnatt^ die il contratto f\ 
tis quando retfMo del praeim trattato 9 dopò la publica-'' 
rione di efla^ la Fiincipella fi ]Sorri nelle imni 

il contratto del detto Matrimonio ( il quale fi comfidereràt 
come parte effcntialc del prefente trattato ) nel quale la-^ 
detta Principerà farà le riaunze folice con la promeffa di 
non pretendere cofa verona ftiorche la dote feguentc , fo-* 
pra li ftàtis e-fttccei&one di S«A.R*La detta S^A-R. darà in 
dote à Madama la Prineipefla Aia^figBa loo» mila fcuti dat 
oro>.per la di cui paga S.A.R.darà una ricevuta di loOfàii^ 
la fcuti, che fe li devono per retto del matrimonio di Ma^ 
dama laDucheffa Reale con li redditi maturati, e promclH^ 
£ perii rimanente il Re glie lo cede à ftvore del prefente 
trattato» obligandofi &A.R«di dare la Principeifa fìia figlia 
al tempo della celebratione del foo ^nzale> quelloichtdP' 
chiamano nel Piemonte Fardéllo^Se itt Francia Trauftaii r 
è vero prefente di nozze , e nel contratto del nutrimonic» 
fi ftipulerà la Vcduità;> che M- accorderà fecondo I4 cp- 
Anmann di Fiancia. ' * - ^ 

IV. 

Che appanadoii prefetmniéte Raale^te effiettivàm&e S* 

R.e di buona fede^come hàfiatto di fopra,da tutdllmpegnb 
che poteffe havcre co le potenze nimiche/pera ancorajche 
S.M.corrifpondcrà à tutti li fentimentì^che S-A-R. ricerca^ 
é defidera,echegodédo l'hoaorc di cosi ftretto Parentado , 
col Rè, e che entrado iieUo fplendove della nuova ad&nitài 
S. Maeftà gli dona* e promette lafuà prepotente protettio*; 
ne, la quale S.A.R. cerea li ritorni» oche S.Maefta le di0e«.' 
rifce in tutto> e per tutto» e come S. A.R. defidcra di man*- 
tenere una intiera neutralità con li Regi> Principi > e Poteu-» 
zc, che fono al prefente fue Collegati y S. Maeftà promct-^ 
te éi non efiggere da S. A* R. nefluno imbarazzo al dcfidc- ' 
rio* che tiene di oflervare con eflt ratti gli atti efledort di 
cortefia>tali* quali conv^^ono ad » Proicipe fovrane^io* 
nendo nelle Corti delli Pnncipi fuoi Amba(ciatori* e rice- 

' vendo li loro inviati^ fen?a che S. Maeftà Io poffa ricufare, 
comprendendoii fotto il iu>m9 di Prìncipi l* XfDperacoreji 

Rè^ePotenzedeU*£«r0pa«J: 

K Sua 
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Sua Mad^à pfoiMCte» e dicUarai che ^1! Ambafdacoi;i di 
Sftvoja cosi ordinanti •ftraonUaarii ticf vctattaa 
ndli CdvatdU Fnnci» cacti gli bcMcb fens'eccemotti » 
toflCuCtek diiciMftgmiÉ the fkwao rii Aikifeiaioti di 
8i#i Coronaci 9 cioè l'Ambarciacort di Kegj>e che eli Am* 
bafciacon tinto oidinarii j quanto e/lraordinaii di >. Mae^ 
ftà in tutte le Corti dell'Europa fenza nefTuna «sccetdonc^a 
Mche in Roma» t io Vteniu cratceranno aocora gli AtntMU» 
ftlacod oidinarit 9 ftélbraocdinarii > & inviaci dESafc^a^ 

Mftì intdefiiiii IbfìMb^lit fMlli dtUt Rigi * # MAicoro- 
Mte. E cdfM^tteA« aumento d'bcHiore>peT l'AmltiicIacori 

£ Savoja non è ftato mai inabilito in altro grado > chc^. 

S* Maeftà le concede adcfIo>S* A» R« riconofce efTere ciò à 

favore dei traccaco» ò già iia contratto di Matrimonio di 

Madntla Pifai^efla fiia figliai £ Aia Maeilà promecte^^ 

die ^ueft'to»iiiwiyéeH dai A^dit il ttattai»di Maoi* 

' ; VI- 
Che it commercio ordinario d'Italia £ farà > e manterrà» 
come (lava ftabilito 'manzi di quetU guerra à tempo di Car* 
lo EmamiA fecondo Pidae di S^AÀ» £finalme -# fi fiiri 



€iéi«rftie»ii prtticaft io tqtid» t pe^mceo tri il Regno i 
tìKwkpMcid«lk»SeiCodi$.MMftàf e^iiéUS di A. R. 

quelche ii faceva oflcnrvare > epratticare in tutto > comtii^ 
quando era vivo il deeco Carlo Emanuele fecondo per lau^ 
via di Suza la Savoja > e la Fortezza BeavvoifiUi e Villa- 
ihttieff pagando o^n'uno li dtricti > e Dogaiii > reciproca* 

t ralcra parta : li vali Fcano^ concinue* 



daÙ'wi^ tValcra parta : li vali Fcanoafi c^inue* 
r à pagare Pancioo derido di VillafMfnca 9 Ccmfoimc^' 

li praticava à tempo di Carlo Emanuclei Al ch^ndrt ft »fà 
nefluna oppoiitione > come fi potè Tare in quel tempo. Lì 
corrierii & ofdiriarii di Francia pafleranno > come pTÌmau^ 
ptt li /lati di Sj A*R. te ofiarvaodo^ k nigolamemi paghe- 
faSM li' danai dalla aMfcanzie^c^p^rcaraonok 

5^ Ab R«ikri pdbIÌ6affeui^*£ditto>col quale ordinerà fot- 
Co ri jorofe pene corporalii à quelli * che habitauo nello 
Valli di i^ttcema^ foao il nome di Vaud^fi di non ha ver<^ 
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ndtTuna communicatìone circa il fatto della Rcligione> co4 
U Suddiild«l Vici È s'oMIghcrà S<A«R* di non permetterci 
dopò la data di quelo tractaro $^ nefluno (labilimeacfi di 
Sudditi di & MacftàneUc ValU ormeihmei fo^ro colore di 
Keli^lune^ mafrimonio^ 4v€ni aiefe ragioni di fiabiliine&» 
to»cotn»nodic4> herediràjnè altro prercfto ; E che nefTuno 
Minifcro vada i tu:ta V eftenrionc della domiaationc di 
& M^eftè^ altrimente ita rigorofantente cadigato con le pe«. 
ne corporali>e che per il redo S^Maeflà non s'iag«;rirà in.» 
nefruncenofcioiento del modd^che tratterà li Vatt« 

difiÀ riguardo della Religione .obligandofi i b01W# 

confendre ncflun' cfcrcitio della Religione prctefa rifoi^' ' 
' mata nella Villa di Pignarolo i e Terre cedute , ficom 
&M^Uitf>a Ihà permelTo) ne permetterà nel Aio RegaoN 

V 1 1 !• j • 

Che vi farà daU*tnnt>e4alht{are pane mt pefpertfo oblio^ 
di tutto qlK^lo fi è mt^dMnte^Qefte g«ì^^ 
in qualfi voglia forma» e luogo > che fuflcro forti te hoftiliti» 
Chi in quefta amniilitia faranno compreii tutti quelli , che . 
hanno fcrvico S* Maeftà durante la guerra in qualfi voglia^ 
impiego^ che iiiKi Aiti j non ottante 9 che fiano fudditi di 
2.A.R.di modo che non fi potrà £ireneAma perquifici(eM 
cótro di quelli^ne mole&m le loto perfotte^nè bem per vi* 
di fatta> ò di jus,nc di giuftitia> ò vero per altro qualfivo» 
glia preteflo , che foflc, & il mcdefimo farai rifpetto delU 
Sudditi del Re iChe haveffero fetvica &A«R» 

IX. 

CheUbeneficiifiGclefiftftici prmiftì fin'fmr» per il Eè 
neUi Paefi di & A»R« conqniftin per (Ut Mateftà dureoirto 

fpatro, che S.Macfla gode dr quelli » refttranno à quelli i 
chi rhaverà dato il Rè, etiam per le Bolle del Papa ; E eh e 
circa le Commende di &MaurÌocl>cartichi di Giudi catura^e 
Matiftmci S* A. R. non harrè nefiiino riguardo alla nomi- 
s na^one^ il Rè kà fattch^oHMitre la pofirefTidne dalli Stati 
df S.A. R. e le Provifionr per le caridie poUddie fatte Mf 
S. A.R* di quelli» che hanno abbandonato le funtioni att-' 
rame la guerra remeranno ferme. X. 

Ch'i lifaetto delle conthGutionI Impofte si le Terre del- 
la dominadone di &A*K« benché £ana iHate li|iiuaia»et^*' 
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té ìmpo(le> e aeMte, e che afcen j.ono ì fomme moltò con* 
fiderabifi S. M. li cede à S*A»R* per effetto della fua libe* ' 
fklici: Di modo che dal giorno della Ratificationa del pre« 
jfflote traccato il Rè lum' pretenderi^nè efiggeri coA* veruni 
dtetle dcrce contrlbutionU lafclando à S.A.K.il godere delle 
fóe Rendite in tutti li fuoi Stati^ come anche della Savoja» 
Niza, contorni di Pignarolo) e Suza • E reciprocamente-^ 
S.A*R« non «figgerà dalli Sudditue Terre del dominio del 
Rè nefluna coambttrione» 

< Cheper ^iiel> che mira alle pretenfioni d! Madama la 
Ducheifa dt Nemaur contro S*A.R»fua Maeilà lafcierà tri 
la detta A.R. e detta Madama di Nemaur la decifìone dr 
dette pretendo ni per la via ordinaria delia Gin^ ia> kna 
ingerìrfefi in altra formi» 
- » Xll. 

Che fiirà Ellero è S.A.R. mandane {ntefidend>ò Comoiif* 

farli alla Savoja,Contado di Ni zajM archefato di Suza»Bar- 
celloneta» e Pignarolo, e fuc dependenze per regolare li 
fuoi ucrefTì, deritti, e rcnditei e ftabilirc le fue Dogane , e 
Gabelle di Sale^& altro:B li detti Deputati fiiranno riceva* 
fi nelle loro ftintioni dopò la ratificadone del picfente^ 
tflntato « dopò la quriell detti derieti faranno^ fpetcenm* 
no à S.A*R4enza eccetcione> nè contraditdone*- 

XTII. 

Che fe la neutralità d'I talia s'accettaffe, ò la PaccgeaC'. 
le fi facefle, come che il fuogran numero di Truppe fareb- 
badi tal modoinotilei edB pefo à S» A« R»eche oltre Tee* 
cefliVteipefe per mantenere otdinariamentefè una certa oc« 
cefionedi difconfidanza , il confervare un Piè di truppe» 
cfce quelle fononcceflaric nel fuo Stato , fiaper fua confer- 
vatione, ò vero per la dignità d*un SovranoiS- A.R.s'obliga 
4i mantienere in tempo di nentcaUti non più > iche fei mila 
Inferni <atra K monti ,* e mille y e cinquecento oltre li 
ntoQti per le cuarnitiohi di Savoia) e Contado di Niza^e in. 
tutte patti mtlle^ e cinquecento Cavalli) e Dragoni,e que- 
lla obligatione di S*A.R. nou farà più ^ che fm' alla l'ace 
l^enerale* 

Noi UPlef^potcntiariifopradectibabbianio fatti j e iic- 
^ \ mati 
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miti li prefenti artìcoli^ e promettiamo 3 t c'obllghlamo à 
farli ratificare! e confirmare per S*Mae(tà > e per A K* a 

Somertiamo ancora che iUraimo Religiofamente fegreti 
LO al fine del mefe di Settembre profliifio venturof nel eut 
tempo fe fi firruno altri della meanme fuftanza^fi ftampa* 
ranno quelti. Dato in Torino a'2j. d*Agorio del 1697* 
TrouUav, Tefse di S. Tomafo. *" * 

Li Plenipotemiarii di S^A.R* di Savoja dichiarano j che 
la orefence copia è quella fopra ildi citi cmceaitt» Aie £0 
ceUeiicti li Sig.Amba£DÌacon di Spagna hanno MufieniiM 
il T rattato -di Tarino boggi giorno della daifli» della qM- 
le copia fe ne è dato un duplicato à fua Eccellenza il Sigy 
Ambafciatore di Svetia mediatore , per inferirla nel fuo 
protocollo* In fede del che li detti Plenipetentiarii hanna 
* ibttofcritta^ e fugillata la prefcnte dichiaratione • In Kjt* 

vyidi à^di Seitiadbei De la.TwcFucbignon^ 
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FORMO L A R IO' 
. Oelle Pleiùpoccnzc degli tcccikatiiiìmi Signori 

F Acclamo fapcrc, e dichiariamo > ch^ non haveodode* 
fiicrata cof.a con più paifione^che di veder fiairc^ueiit 

Eefeote» e iunciia giicrrai^ c di veUcr ^uaneo jiriau riAabi^ 
t ndk CbrilUjnicÀ im Paee egMlócitte pi^otMibd^i 
MI riMMÌcitiii« fido MOic» c bum voionrà gi vAaittcmc 
la catiaaiM^^ t lodabile ^remurajche può iiaver portato 
al Sercaitriiiio^c Porentitffmo Principe noftro Fratello Cif« 
;ifK»> Amicoi e Caritiìrao Signor Carlo j per gratta di Dio 
U di Svctfca» de'Goti, e de' Vadali j gran Principe diFiii« 
laudai Duca di ^cavic» firihoot«« Li vonia > Cai iic ^ Breme» 
Vverdej Sterim Pomcraoia^ Cazpbiate Vaacalia $ Prioci* 
ft della Rncta, Sig.di Liogria»< Vifmaria^ Canee Palati* 
fto4elReiio» Duca di Baviera » lujier^, C|cve9 delii du^ 
Ponti &c.ad incaricarfi dciriifficio di Mediatore^ e di vo#» 
Icr applicarfi tutto per ftabiiirc la tranquilliti publu:ai3C 
a fine che non pofla mancar cofa alcuna > riguardo noij ch(a 
foira^oixrfbiiifcadtift'intfmkfli»Miii«r«> Albico chw 
ihmo Dati informati f c(|e fi era convenuro 4alli parrà di 
mei griimsi^ffacidi jiM^ tLyhith com^ luogo il piiì 
proprìof e più coovenfcncc per negotiarvi una Pace gene* 
raJc hal^biamo fenra dilatione nominato j e conftitMito per 
noftri Ambafciatori Straordinarij,e PlcnipotenciarijKoiiic 
nominiamole coi^ftituianioin virciì d^lla Pre(Ìvif^ Nt C 
Nf Mf affine chetranìno qucfto neeotio 4t|}ol|;r4 p«|rce»8e 
cflendo ben iìciiri;» a parfut^ ^clie parendo pieba ^ofiden* 
aa odia foro fedeiei» pri9deoaa,& efper jenaa nel maneggio 
degli afFari,grincarichiamo * eli comandiamo fpecjalmen- 
ee di trafportarfi con tqeta li brevità pail*ibi|e nel Villaggio 
di Ryfvich^ e d'entrare nelle Confcrena^e^ c Tr^e^aci di Pa- 



ce cpn gli Ambafciatorì Straordiofrii ^ e PlenipocenHarii 
dcli'Altiirimoj e Potenciflimo Priof ipe Nt Nt ooftro Carif- 



• ^ • «A* *^ \ — . V — altri Ani* 

^2^Cutort Plenpoccattam it'no&xi AltiOtai , « Potentini- 
■ i mi 
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mi Aimi^M fimtrtttìt^ |pglrt7ftéii*4^ Airiiarciaco- 

ri Srr;tordin2riij e Plcnìpotcnciarii dcir AlcifUmoje Poren* 
ciAitno Priocipc Cario Re di Svceia nottro Ciriffimo Fra* 
. celloi che hyycndo t|B lc|i^tiia ^ t ftificienec facolci per 
^uetols^iimt fioC| opi git iCMrdraaip Meon picM » le 
intiera A^orità. c t^ito H pocere^ch^MPtiaiào fer 
ft'cAtfo a'mftsMeHi Afiybdriàferf ScrMrd motavc Pie* 
Mfotenriarii N. N. e N. N« a tutti dut iniicmc j & a eia* 
/cuno di loro in particohre per lontaninza, ò indi^ficio» 
oc dcJi'uno, c dcli'airro^ per (lzbiUtc»concl\ìétt€y€ Cotta" 
fciivercpcr noi^& in uoAronoinc ti Trateato di Paccherà 
4ìei$ 8( i noftrì Po«^i|iii»i Aieari>«l^AlciflìmOf Pore»* 
4Èiaaùo Af« COSI per ^mMrc» fpedire^ f <leUbf# 
mr^eiierigl^inftrumcnri neceflarii per ^u^' eletto gcn»^ 
Mimenee per far prometterete Aipularej econ^iucf^rc gli 
atri; e óichuTdUoiìc , per cambiare le conveRtiooi ^ ^ por 
fare tutte rairrrcorc appartenenti ai|a detta n^g0ti|tipne 
di Pace fon la medffima libertà^ e facoltà t Ipome fefoffiqi^» 
noi itedi ftrefentK anche negli afiafi i & atti , che potf 0ero 
-ricercare i|o'or4iiie pià fpeci^If t e pìà cfpreflo d| qiielJo# 
che contiene il prefenre, e promeniamo » & ^flicttriamo la 
iioftra fedej e parola fCeale «che ratificaremo folennemente 
nella miglior formai e manierai che far fi potrij e nel tem- 
poi nel qqale farà convenuto di commune accorjiio » tuttd 
ciò» che it detti noQfi Am)>afcia|orf Stf aordinarfi» e Pieni* 
poceptiarii havranno fatto» trattato» promefToffottorcrittOj 
c conclufoìnileine^ d feparatafnentcnelUioniia di gii cf- 
preflk • In fede di tutto che di fojpra s*è detto 9 e per mag« 
giorfbrianoiciiatpolaprefente iottorcritta di noftra ma<* 
fìo>iig:llata col fcgr^to noftro SìgilIo> e confixiQaudal Scj 
grccaxiodi Stato lo^ofciicto » J>aUa&c» - 

SotcoferitctOAc di^l Re* ^ , 

Pel Segretario» ^ 




fiORMOLARIO l>KLI.£ RATin[CH& 



H Avtttdonoi havuto. in grado il fudetto Trattato di 
Paté in tutto» e ciafcheduno de'Piimi>6c Arcicoli^che 
¥i fott0COinpreiì> e dichiarati» habbiamo qui canto per noi» 
che per ti noilri Heredi» Succefsorij Kegnif Kaeiit 1 errc^t 
Signorie >e fuddiri tcctcttcoyap^fDvacOf f atificatoj e coa- 
iennatOf oosi acceiciamoj a|»promtiio»ratifichiaRioje con- 
firmiamo» & il tutto premetdano in fede» e parola di Kè>e 
fotto l'obligationf» & hipoteca di tutto > e ciafcheduno de* 
* noftri beni prefenti, c futuri» mantenerej& osservare invio* 
labilmente» fenia già mai far coia alcuna in coatrarìoi di** 
teitamente»ò indirettamente» in qualunque forceie manie* 
ttf che fin • In teftimonio di che noi habbiamo roctof^ritre 
le prefenti dino&m manose fattovi potre ilaoftro figlilo* 
Oata»&c. 

• SottoioittiMcdelRè* 



Del Segretario* 
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INSTRVMENTI i E CAPITOLI 

DELLA PACE 

Stabiliu nel Congreflo tenuto Cotto li Pa^ 
. diglioni di Carlovitiin Sirado 
li Gennaro 16^9» 

tli A* LA Maestà* CESAREA 

DI LEOPOLDO PRIMO 

Imperatóre, 

r>; AVGvsTo secondo 

Re delia Repubika di Polonia, * 
GRAN CZAR DI MOSCOVIA; 

S£REN.REI> VELICA DI VENfiTlA 

fi T I t 

SVLTANO M VST AFA* HAN 

Gran Signore de* Turchi J 




in NAP.1Ì99, apprcfso Dom. AacPanioot 
c per Cavallo Hkkcle Luigi Mtuto. " ' 
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INSTRVMENTO DIPACE 

TRA 

LA MAESTÀ DI CESARE 

S T 1 & * V- 

GRAN SIGNORE DE'.TVRCHi; 

e 

In Nome deila SantilTlma ) Individua 

TRINITÀ'. 

I QOtO à tttttitC i €UÌchttQ<h 

a'quati poflaefrered'int erede» 
& à perpetua toemoria di tut» 
ti. Camtdoppd ^Moci An- 
ni già fcorfi > ne' qiuli con la 
deiolazioiie di più Proiriock 
d fiata OHittotiMacoo^aficft 

effufìoncdi fangue una Guer- 
ra cesi oftioara»e pregiudiaiak cri il Str^uc Po- 
twitiflìmaPriacipe, c Signore LEOPOLDO elee* 
to loiperadore de' Romani Tempre Augufto > di 
Germania»VngarÌ4>Baemiiil>aImazfaftGroaaia» - 
c Schtavonia Ré • Arciduca d'AuRria > Duca di 
Borgogna, B4rban2Ìa,StiriabCarincia>e Caroiolat 
Marchefe di Morairia» Duca di LMcnborgo , o 
Slefia faperiorcA ioi^i:ioreiV¥iccembcrg4.& Te* 

• A i£a» 
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dettPrkcfpé ttf Slefttf^oiit€il'Htufpurh,Ttrol<y; 

Kiburch,e Gorizia, Marchefe del Sacro Roaiauo 
IinperiotBiirgotrkMP;Ì4i&tÌ4 ÙipctiwCiSc iii&rto« 
rciSignorc della Marca ^chiairooici>Porco Nao- 
BCiC delle Saline, &c.dairuaa parte: & il Sereoilr 
iifBOtc Poeeartttm^l^iiicipe > € SigooreSuloaa. 
Mftftafa Ha a fmperadore degl' Occomani , deir 
A(ìa,e della Grecia» 8c i fuoi gloriofi Predecdfori 
. d«U^ Miut pftree « Cofimiircmido fioalmenco i 
rafflitca condizioae de'lord fudditi, e rifolvendo 
ieriamente di ponera » bcncfaccardi^fitve airefcre-' 
kmitdi tànti mali $ per opcra-tfettaDivHit B6# ^ 
tà^iche incerpoocndofi » e cooperandofì il Sere* 
iiifficna» e Porencifliaio Priocìp* » c aigoarc Gu- 

. glielmo IILRé della Gran BrectagQa,Fraocia> Se ^ 
linroia > coma aacòia li Eccelli» e Picpotwti 
goori OrdiuGeMMll àtUt Froviacie omec iiu 
Fiandratii uaiflTero per calcaufa in Adunanze, o 

. Traccttt iaCarlovicziiciSiraiio prelTo i Coo/iai 

^ detto trattato ridotto alla Tua pcrfezzìone , e.fi« 
Qfiilwtf j^i«hcctfitt|iafcfi kh dfCtafocg^il^^ 
timameore coftituiti Plenipotenciarii deiraa«tC 

dell'altra parte $ cioè m Nome della Sacra Cefa- 
iB6|fe de'ftomtiil lisfttrMorf a Matfttà riUnftciffi- 
mtSc £cceIIeQri(&mt s^gnori,Vuolffgaogan Con- 
tcdelXacftaifluImperiOse di Occiii^n di SuaSa* 
jcn Ctòm MMftà Cixbjcaiarki y iMiiiio Coiifip 

tliere,e Prelidente dei Confìglio Imperiale Auli^ 
co »4c ti àg^lMf^éo-tìkkltì^éU &IC119 Romaiw 
lìliperio Conce di Paifaua» e Wsiskcheo fdelUu» 

me- 
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medefìma Sacra Cefarea Maofti Cubiculario G;«^ 
lìcvak , Prefetto dcHe Guardie , e Colonnello del 
Reggimento de* Dragoni anabeduc deputati per- 
ii Trattato di quefta Pace con la Porta Otcoma- 
nic^,c Legati eftraordioarii , cPleniporcnziarii 
& in Nome dcirimpcrialc Octomanica M&cflà. 
l'llluftrifs.& EccelIencifs,signori, il sig.MehcineC; 
EfF^ndi fupremo dell* Imperio Ottomanico Can- 
ccllicrc,& il sig.Alciìandro Mauro Cordato delU 
Nobile ftirpc de Scarlari , & intimo già del detto 
Imperio ConfiglicrOxC Sccrecario,coirinterventOf 
* & opera deirilluftrirs. & Eccelleutifs. signori » il 
s5g. Guglielmo Pagctt Barone de Beudefert , del 
Seicniffìmo Ré della Gran Brettagna , e del sig* 
Giacomo Cohier dcirEccelfi, e Prepotenti Gene- 
rali ordini degli Confederati di Fiandra ambe* 
due appreflb l*Eccelfa Porta Octomanica Anoba- 
fciadori > e da ftabilire la Pace Vniverfale Legati 
Plcnipotentiarii,li quali havendo diligentemente, 
integramente>e prudentemente efercitato Toffir 
ciò di Mediatori >doppo di haver invocato Kaiu^ 
tOi8c afDOenza dell'Eterno Iddio, communicatiii 
rettamente Tordini » e l'inftruzzioni d (Sloria del 
Divin Nome i e falute dell'uno , e Taltro Impero 
nelle fegueqti mutue Capitolazioni di Pace > c 
concordia convennero» croé • 

CAP* I» Che lo ftaco Regio di Tranfilvania 
nel modoi che nel prefence fi trova retti in domi* 
nioipoteftà» e pofrefTodella Cefarea Maeftit e che 
dal confine di Podolia lino aireftrcmo della Va* 
lacchiate Tuo confinc>con fuai Monti » i qu-^li fu* 

A a . ro- * 



«MIO Melctffljéaie fUkoi Umici «vtttt iàpft(ekt 

guerra tra la Tranfìlvania da una partce Molda* 
vUiC Valacchia dall'altra pai'^^CM^icoQfiac di 
Vadcchift fitto al Fiume Maru(io> pàFimeme eoa 
iuoi Monci 9 i quali furono graotichi limici, rcfli- 
no t detenniiiore i confiiiirfii modocbeoftrvati 

gli antichi limiti » ne più oltre j ne più iudiecra 
polla cfknderfì ne l'uno^ne ralcco Xatpcrio • 

CAP* IL lui Proviacì4fogge(rc4aU* Porrei^ 
za di Temifvar con tutti i Tuoi Diftrctci,Fiumi,& 
mcerflueoti retti ia paflrefro>& poccftà d^'£$celfo 
Impero Ottommo 9 e dalla parte di TrtfMI^ania 
i Tuoi confini nano aireUremo conHnc di Valac-*. 
chio (ino ai Fiume Maciifi#^iMU'4Uicecedeiite <a« 
picoio cofticuito alla Tranfilvania per antichi 
/ìsoi limiti > e dalla parte dei Fiume Marulìo fino. 
Al Fjnmt ribifco feftiQo i limici dalle Ripe itic^ 
riori del Fiume Marulio^e^alla patte del Tibifco 
fino al Daaubio 1 fioo^Ueftipe interiori del Fiu* 
me Tibifcò I e cutoLquei taofl^iti ^ali cri li pre* 
detti limiti Ci trovano fituatì, come a dire Karao* 
xftbessLugaSfLìppatCaoiigradte Kifchia vi(ia>B;^c- 
fchciBetaKereKi é Sablià, citra , c dentro li limiti 
già cottituiti avanti ia prefente Guerra allaTran* 
filvAaia aQCk4meot«;e i«c<Mida rancecedenr emét- 
te dichiarata ragione dentro le Ripe de* Fiumi 
Maru(io>e Tibifco oe'cerritorii diTtmirvar qual* 
fivoglia altro limile iocoiche fi trovi iocco qaeft* 
condizione (i dc/Vug^a per li Cefarei 9 in mudo 
taUtchc i Padroni noo haitiano mai pidi forata 
di pote(ccUticdific«rej &1I ptcdcuo Territociot 
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e contineitzf di TemiArat rcAf1ibero«<c in wHm» 

re ne in detti lochi,né apprcflb le Ripe de Fiumi 
JMarttfiQ t e Tibifco poflino fabricarfi aicri m^«. 
giori,ò minori iochiiquali po0f4ao iMver ^fCiefC 
forma dì fortificazioni • - ' 

. Che Tufo dcUi Fiumi MTarufice T ibifco crà laJ 
Provincia di Teinifvar>c le Provincie foggctreal» 
la poiclià di Cefarc, fia communc a i fuddici dell' . 
QBo I e Talcro ImpcricMiito all'abbeverale, degl* 
Animali di qualfivoglia genere , quanto alle pc- 
fchef& akre comoìodità necetfarie a loro fudditì# 

Che le Navi da cartccche dalle parti fuperto»- 
ri foggecci al dominio di Cefarc t^n.o per il Ma. 
ruiio per entrare al TibiCco» quanto per il Tibi(co 
per entrare al Danubio afcendendosòdefcenden^ . 
do>& in qualsivoglia modo navigando» non pof* 
fino io tie^n tnodo impedirfi, e la navifaaiwiiia^ 
delle Navi Tedcfchcò d'altri fudditi Cefarei non 
poflino oel/ttocorfo in quaUivoglia oipdo eifere ; 
tncommodatei ma^a loro libera > e corninodillir , . . 
ma m qualfivoglia de fudctti Fiumi la nauigazio/» • ; 
' tie»edaMlo CMveflJenaa » e ceftimooio d* una rec<<* 
picca amiciziase fcambievole betief otetisat che» 
li fuddici Imperiali foggetca alia PoteiU Otto- 
«lanica poffintefioreparitcipi dell' Ilio de' pre^ 
detti Fiumi, fenza impedimento alle Navi Pcfca- 
torie>& a Itre Barche*UNne lì è detto i 

Li Motìiii da^Acqua mmii poffioo paiiere itu» 
detti Fiumi > fc non in quei foli lochi , nc'quali 
col cooiÌBofo de'Goifmiatori dtU' uno s t Taltro 
Dominio farà giudicato non poter'efser d'impc* 
dineato alla^iOavigaaionc del Dominio Ccfarro » 
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«nti perche colla diverHone dell'acqua del MaruJ 
iio non debba reftar incomtnodata la navigazio- 
ne>& il corfo delle Barche Cefarecj con la caufa^ 
de* Molini , ò per altra occafione non fi pofsano 
tirare fuorainé diminuirfì in modo nefsuno • 

Che rifole di qualfìvoglia forceiche atrualmen« 
te fi ritrovano nc'predetti Fiumi focto la poceftà 
di Ccfare , reftino cosi da Sua M* Cefarea pof$e-> 
durile li (udditi dell'uno > e l'altro Dominio , ac« 
ciò onninamente con pacete tranquilliti vivino > 
reftìno con fcverifljmi Editti rigorofamente co- 
rrerti a non cootraveoire alla fuflanza dc'prcfen- 
ti patti,con le loro infolenze • 

CAP- Iir. Che trovandoficrà il Fiume Tibi, 
fco»& ilD^nubio ilPaefc volgarmente detto Bar- 
Ka fia nel foIopofTcrso, e poteftà Cefarea i ne fi 
pofsa fortificar Titelio più di quello fi trovi prcr 
ientemeote fortificato ^ 

CAP. IV. Che daireftrema Ripa interiora 
del Tibifco fituato incontro la Ripa Titelìana^» 
& angolo della Terra > che ivi fa la congiunzione 
de*due Fiumi Tibifco^e Danubio f fi tiri la lineai 
retta fino alla Ripa del Danubio,e che dal Paefe 
citeriore delia Ripa TibiCcana fituata>e più oltre 
fi tiri parimente la linea retta al MoramÌ2»e fua^ 
Ripa citeriore del Fiume Borsut>& indi a loco fia 
dove Tacque del predetto Fiume fiofsut dal Tuo 
principal letto cadono nel Savo 9 e lafciando il 
Paefe Morti vizio fenza nefsuna fortificazione>U- 
fciando folamente neiruna^e l'altra Ripa Caftci- 
]( a jcrti , fi feparino per la predetta linea deter* 

mi- 
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pietre »d in alerò modo» «ccio l'uno» e luhro Inii» 

perio reHi nel fuo cófìne concradi(ìmro< cioè vei^ 

é^Mtlm^ìì^o Uà i poco iQi acfxoii^ti Iìjqdìi» reéì 
ffrtto il Paefc focto la fola pocefta del poceotiffi'* 
,010 Ia)|teradprt OccomanOif tucco il paa(e fitua^ 
f o hiora della predetta iiatg ftRino hmsi^^ 
pouRà , e pofsefso del potentiflimo Impera«iÉ:a 
ile*iiomaQi,e kcondo li predetti limiti di ciaf^bf^ 
liiino diJoTD fi polfitdoao li Fiumi f cJh fono mi 
terricorii permanenti ppfseduti dall*iinaje i'alna 
parca; 

CAP- V. Dair imboccatura del Finroe Bof- 
fut^che entra nel Savo»& ufccndo dal Savo entrai 
aiaU'UJiM altro fiume 9 rimbòccawra dflSav«> 
pei quella parte,che appartiene alla giurifdizzio* 
ae Cefarea (i polBeda da S-M- Cefarea « $ TaltriM 
parte fi poffieda daU*laipcradora Ottonano # 

Il Fiume Savo > e J*) (ole » che in quefto comun 

fituatet GiUèacoftmh 
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tanto alla navigazione» quanto ad altre ^ocnnio*» 
ditadeil'vna parte # e deiraitra» & a'ioro Sudditi 
parimente fin comune ^ con Qbligé di reUgiof^ 

«nenre . preciramt n(e oflervare un pacì/icoA & in?- 

perturbeto commercio iU ogni parte* 

. Sino aU'Vnna Fiume fopradetto tutto il Paefct 

che appartiene al Dominio deirOttomanica po- 
teftà » che (pctta alla Berna refli terminato > e di* 
fiìttto dalle Ripe interiori dei Fiume Vnna fgom* 
brati affatto Novi» DobitM»Ui]enovizza> Dobri 

.efiQHCdalla pticedij^oina laquatiìvqglia altro 

' A 4 luo* 
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laogo in quefto tratto tCiRtùtcckmi di là li Pre« 
Adii Cefirei , detta parte rdftì {ootuMmetie^Iibe- 
rat ma Coreanuiz > e rifole dentro Terre di Novi 
verfo il Savo con le Ripe Vlceriori del medefimo 
y noat eftocb» e rimaoeiido io |)oteAéf e domMo 
deir Imperadore de'Romani eoa li predetti limir 
tà,c termini reftinodiftintN 

I faoghi liMlfneiive di là dalPViiiia lontani (!• 
tuati di li dal Savoie dairuna>e l'altra parte pre-^ 
fidiati» e poflèduti con le Ttttt Manti U pre&ote 
Guerra, & alle medefime parti fpcrranti novame« 
re alla poteftas e dominio deiruaOf e Taltro podeP* 
Tore reftiflo , e fi pollèdiiio » con condiiioiie perà 
che li CommifTarij dciruiio, e Taltro da depucarfi 
tra poco tempo doppohaver bene oflTet vaco fCi^ 
cdfiderato tutto ti Diftretto $ e Terrìtoriot con li» 
nce particolari tirate a cale effetto eoa foffi> faffi» 
palìt d altro qualfi^c^lia modo abile à (epararlù 
per evitare ogni confufionc difgfttnghino^e fepa« 
fino in modo tale » che reOino tra di loro diiUnti 
conrelalTare oeUe patti di Crotaia fioDAiroki* 
mo confine , e t(rrmini de luoghi all'uno i e l'altro 
Dominio il pofleflò della Aia parte divi£a« 

E fe da qualfivoglia deUe dette parti udUat^ 
tal uno d'ajterare)mutare>rcavare»tagliare, ò in^ 
oiialfi voglia modo fidare qualcuno de' predetti 
legni > quello per cfquifita inquifizione rltróftio 
delinquente ad efempio degrakri^lia fevcriffima- 
mente pmitto • 

Che alli Commffsarii,! quali per diftingiHmi€ 
ponete i limiti di qw&i coofiai eoa ogni Toileci^ 



tudine dcpucarfi con Regi! edicci fi ordini» o 
comtodi • che ptt la cranqtulliii» e ficurezza^do 
fuddici dell'uno i e Talcro Dominio con ogni ac* 
€eQauoiie»& applicazione 4'afiiiBOf Tenaa neisuna 
coatromnai e fensa aefaiiiia parcicolar compia^t 
cenza occimamence rcparino» c n^nifc/lamcntCi» 
diftin^uino le Terre fudate. jij^^^ ir*r ^ 

Efseodo nciralcra parte del Savo /nella ^tìk 
il Dominio Imperiale conofce con l'Occomanico». 
U Fortca» iihBrod»e (ue forcificaaioni oovamen^ 
te fatceida'foldati Cefarei in tempo di cavamo 
i Prcfidii Cefarei > fi debi^ano fmancellare > ma e(^ 
iendo quel luogo comoiodiifimo a^ia aicrcatura»! 
fi pofM ivi con un'onefio > e commodo Recinco 
fabricare una Cicca»la quale però ma poTsa # 
debba ridurfi a ferma di Fortezza % ^ -t-^ . v^.^t 

CAP. VI. Dcfinici,e cerminati finalmenco 
per quefti Tratcajci»e Capitolazioni» e fcguica do. 
ve farà bifogno per mzzo de*Commifsairii depo* 
caci ladivifione>e Teparazionetà vero a Tuo debito 
Mmpo da iCanunifMrii deputati ilabiliti che fa^ 
ranno li confini»doveranno i loro limici puntual* 
menteiC religiofamente dall'una > e l'altra parccL» 
ofaervarfiiin modo»cIie non poflino # ne debbano 
I0CCO nefsuna colerica ragione > ò precedo craf» 
grcdirfiiefienderfi ò niucarfi > né fia lecico ad al* 
cooa delle parti, ciie Aabtliicooo la ptefente Pa* 
ce indanuo>e pregiudizio deiralcra parteifuora^ 
delli Ual>iiiti termini una volta» òfuora ddle io- 
ro^Hiiee»e ptetcadere alcuna ragionerò poteftàj ò 
footidi Quelli c^ercicarlaAà vero li fu4d^ci deirai- 

• era 



DI 



IO 

£ra pMcei Q fit per Cagione di GmrUdizziotìc > ò 
fia per pagaaieaco di tributo » e recogniiieiie di 

qualfifìa for^ccò paifdto^ò futuro,ò per quainvo- 
gluakro ntoIa»ò ìavenzianedairhumano intel« 
letto cogk«bìk,n£vt afctiaa ipecic di vefianofifè 

6 cfazzione , e per cai catifa inolcfìarla , ma ogni 

alcerca^ioQe^di&reozaiC comraAo giuAaiiieoco 
fcftcreaMffb* 

CAP* Vlh Sfa lecìtoyt libera potedi di cia« 
fguM delle pre dette parti ftipulaoci fare pqr fica« 
rezza de' Aioi confini in quaUivoglia modo mi^ 
glÌQf escile a iqutUa parerà nc*luogbj o^la prefeti*^ 
n CapicolazioMie TraecarotFortezae^lRipafit cjì 
ForCifica»KHiit0r tu quelli luoghi i nelli quali ar- 
tnaJneo^e iriibiio repararletimiiiijrlei t forci£car- 
|e>eccettuare però quelltt oaUe quali seii'iiaa , e# 
l'altra parct nominatamenre fono ftace proibite , 
A ec£f tUMte» PercomiBodo poi deIl*babitaaio? 
^ilide' ^errazzan^ i & MNratori aeli'eftremi coft* 
Ani deiruDo» c l'altro Impero , iia lecito di fabri- 
care CalttUI aperti>Tett€>VilJeffeoza idipedìfiietu 

to alcuna,e fenza eccezziont dell'altra parte>ogni 
qaal. volta però kntQ <^vlcAq ptttefto ooa fi fab^i* 
€bino Fèr€eiie# 

CAP. Vili. Regino onoinamence proibite^ 
eoa feveriffimi ordini > e dichiarate per illecito 
tutte l*{fieiirfiootoAilii€ tutte Poccttpaziooi » (k 
infulci na(coftamentCf& ex improvifo fatte» le de* 
wAaiiotMiadcpopoliizjom de'recritorii deU'iuio 
€ Taltro Dominio , e tutti li trafgreflbri di quello 
prefcuie Capùolo in ^aJfivogUa loco ptefisreOi- 

no 
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ÉMfeemdf > § dtUi^vcratcof i dd^Liui^ j dove 
faranno catturaci,(itn«>fecoado la qiialici de^to* 
ro delitti puniu>feaza alcuna rtmiffione,e le cofc 
ruMMiWycdepo potate di qualfiirogli a forte cHo 
fì»Qo,lianodiligentilQniamcQce ricercate » & ef- 
feado ricrovacci con ogni equità» e réligiofiti fia« 
ao reftittttte a' faoi mi padroni , li€«|MMMa»^ 
corareftino obligacii& alia loro integrità racco- 
«iMd«,ca UGitt^tia d«U^oiNlie l'altra parte>e|ttC<# 
cMì Prefetti ancora iiano ttiiQtj ad amiiiiHftracj 
fenz^ jieffun riguardo integerrimamente la <£iu- 

, fiim,iH>n folo fotte la ardita dell pfficio» ma^ 
ancora della vita,e dell'onore ; 
^ CAP. IX. Refti ancora onninamente illccitò 
ne tempi fii^ttti il dar fomeotOiC ricetto agt'btto^ 
mini di mala vita,Ribelli,e Malcontentijma tanto 
fimlforte d'huoniini^]uaiiti tutti gl'altri Predo* 
ni,Ladridiftfada,kattorl9elimiU,baacbe iudditi 
dell'altra partceffendo prefi da quella,che li car- 
cerata nella fua iSiurifidiiiou mericamenu fia^ ^ 
obligata à dargli il dovuto fupplicio te fe non fi 
potranno catturarc,li Capitani), e Prefetti d'effi, 
fapeiido»ehe (i £aiio MA^fti i fiano Nmiti ad tn^ 
dicarlce rivelarlo » e quelli habbiaao ordine di 

. lenirli a anzi fe ne andne quefti non ibdisfaranno 
al ib0 officio nei pttaif e tali fcelerati^ia^riM 
ncirindignazionc del fuo Imperadore, e reflinojò 
liriiraci de'fuoi Offici! » ò loro medefiim paghino 
la pena de^medefimi Rei,& acciò fempre più redi 
provifto aircftirp.aaiooe della petulanza di quefti, 

ù ordinale dichiara^cJit a neflUna delle gatti fisM 
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kcifo crttteneret^e dàre àfftnto aU'Haydoni » db 

chiamano Libcrhalli PIagiarif,ò Robba-Cavallìt 
che fi dicono PribecK »c qudU force di ^uomini 
facìnoroii» che non foo fogecti né all'ano. » nè air 
altro Prinripctne d'akun di loro fti'pcndiari , mà 
vivono folo di rapina , qutAi unto loro i(k(ll t 
ifaanto quelli » i quali haverantio ariHre di tenerii - 
manOidarli confugio,& aiimenco,fìano ddl*iftciTa 
pena puaitiie cali oe^riiiC ferrati huomioily an« 
corche pfometcinoi e diaìio legno di emendacio* 
ne di vita t in nefluna maniera fé li dia fede » ne fi 
toUeriMvicìn^allI confini <ieirttna,eraltra><na^ I 
ad altri luoghi più remoti>e lontani Ci trabalzino* 
CAP. X. Clic tutti quelli^che durante la pre* 
fenie Guerra declinando dalla Giurèfiditetone i C3 
foggctcione di S.M.CcfarcaidcgrUagariy e Tran- 
filvani fi fono ritirati alli gonfiai deU ficccIfo Im* 
pero» & if i fono flati rigettati per fareithe ancoi» 
ra in quefta parte reUi conci afa tra l'uno>e l'altro i 
impero ia fermena di queiia Pace » e con debiti 
' modi redi provifto alla futura (icurezza , fi è fo- 
pra li predetti oella feguente forma ptoviAo $ o 
amvenototche poffioo Omo piacere coJlocarfitft 
nccomodarfi negli luoghi giuriidittionali del fo-* 
pranominato ficcel{o *mpero» ma ad efiSpCtoi che 
da quelli in oeflfon modo pofla pMtarbarfi laj» 
tranquillità de'confini^e quiete de'Aidditi.debba- 
no collocarti ne'inoghi reaioti i e (ontani da^iKtj 
i limitile parti confinanti , e darfì alle loro Mogli 
la facoltà di feguitare i Tuoi mariti, & à que(U dt ' 
Mbicareiic'luoghi ordiMCiii» & affiguftti li» e ^ 

Yen- 
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f^dofi in avvenire annumerar/; ,c dcfcriverfi fud^ 
dici del Poceoaffitno Iinperadore degrOrcomani 
non fia lecito a quelli di pili rkkarfi dalla divini 
foggeccione , e fé alcuno di effi partendo dal Do- 
minio Otconìano novamente cercari di ritornare 
tll4i Pacria>r€ftino afcricti nel Damerò de'Malevo. 
liyC Rebelli % né da^luddui di Cefare poflfa darfeli 
Iboiento t ò ricetto 9 anai prefi fi confegnino UH 
Gov<»«iiaiOii de< confìni Ottomani i acciò tanto 
maggiormente reUi provila la ficureaza dclla^ 
Pace dell'unotC l'altro lanpero * 
t CAP. Xr. Per togliere afFatto qualfivoglia 
€ontroveriiaiedircordia,che fopra li confini > & 
Articoli fopri di efli ftabiiiti » di qaefto Armifti* 
cioj ò di qiulfìvoglia^alrra cofa t che potcffe ìxlb 
avvenire in%gere> eiléndovi di bifogno di proo» 
co»eiiiatftlrÌ^iifii«liio» fi ordina dairiina>e l'altra^ 
parte» che fi eleghi no a|f imo tempo uncgual 
muiKro di Commtflarìi,fcftoÌ^i integri % e aoiu» 
avidifgravi» prudenti, crpcrti,di buona vita,c pa^ 
cifici > i qualifei^ Lfercito fì radunino in luogo 
cppmtti^ìiaii^^^ di perfene pad* 
fiche per fentire»conofccre, decidere, & amicabil- 
mente componete ttttte»e iìngole controverficfu* 
ifettef e tale finalmdbte coftif oifchino ordine t o 
mo Jo,con il quale l'una, e l'altra parte aftringa^ ^ 
iittoilHioaitilfet fodditi fenza nefluna cergivetfa* 
tioncie preteflo alla (incera , e ferma oflervanzaji 
della Pace lotto pene gravi ffime • Se poi li nego* 
cii fudèro di t^ 1 qualitlf e oaturat e di cosi grave 
importanza ^ ciie dalli predccti^Commiifari deir 

una 
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una,c Talcra Parte non fi potcflcro aggiuflarc , 8t ' 
crpedirC} in cai cafo fi n'mcttino all'uno » e r«lcra 
potttiriffiQio Imperadore , per haver dk loro il 
modoi e M ragione da poterli aggiuflare > accor- 
dare»& eftingucre» in modot che le decre contro*^ 
verfie>^uanro più follecframente fia poillbfle inJ 
breve /patio di tempo reftino aggiuftace » e conr- 
pòftctoé la refolttaione delle medefime per tieffl^ 
na ragione (i dilunghi,© retti negligentata 

Inoltre efTcndo flati neirantecedenti Sagre Caw 
picolazioni proibidic vjfUtii J3MB^ dei^ml^ 
batctmenti à corpo à corpo debbano ancora ini 
a maire ttfere del tutto ilicciti.e fé alcuno have^ 
ri ardire df venire t detrllDìMf^e cdàMlktOmiÉ^ 
ti pcrfouali»!! proceda contro di loro > come iu^ 
itebìd rrafgreflbrij con pene graviffime» 

CAP. X II- t Schiavi , e prefi in ten^pd^iRII* 
pcesece Guerra canto dall'una parte» quanto daltf 
iJtrt » e che fi trotiftì» nelle pubUI^ 

che Carceri in occafionedi qiiefta Alma Paco» 
Iperioo £aalmeute una volta d'efsere reAicuiei aU 
la loro antica liberti m po/lmo fcnaa nn* oianja^ 
fetta lettone della Maetti Imperadoria» e dell'ani 
cicm » c lodau coniuecudine delle Gitcrri» refiara 
nella mirerla , « calamiti della nurdefima MhiahrR 
Ctidiue» anzi colle ragioni antichittime» & utttacet 
e etUt regote piA onafte fi laicino in liberei per 
via di commutaaionef e fcambio e ie tàruni ùihc^ 
fO.di migliori coodkiooi più in una» che in un'aU 
tra parì[;e j| àrsero in maggior numero per la 1Ì4 
bert2ÌoÌK4eliìpilà>^pcr la compenlaaione de'mi» 

« 
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gliori > quando dagl'Ambafciadori fc ne faranno? 
folenni iiUnzeJa pieci dell'uao, e Talcro Impera^ 
dorè gratiofamencc convenendo alle circoiianze 
di qiicRa alma Pace^ in nefsun modo doura dene« 
garfì > A gralcri poi s i quali fono forco ta pocefià . 
di pcifonc private, overo apprefso rifte/Ti Tarcari 
fia lecito procurarne la liberazione con qualche 
honeflo > e quanco più mediocre (ìa pofiìbile pa-^ 
gatnenco , ma Te li Schiavi non potranno con un' 
oneftoRiccacco accomodarfi con If loro Padro- 
ni j i Giudici deXuoghi con la toro Prudenza crd-< 
chino ogni lit« per via di compofizione , mà fe ne 
meno in quefto modo pocrà riufcire la loro libe- 
razione > li Schiavi provato per ceftimonio> ò per 
giuramento i prezzi, c quelli pagati , rcftino libe- 
raci > ne poffìnoi loro Padroni per avidici dt 
maggior guadagno opponerfialla loro reden- 
zione; e quando per parte dcIi'Ecceiro Impero 
.Óccomanico non fi mandafsero huomini , li quali ; 
accendefsero alla liberazione di cali Schiavi , farà . 
obligo della bo nca de'Prefecti C efarei di operare ' 
in modo > che per liberare i Sahiavi Ottomani} li- 
quidato laceramente il prezzo > col quale fono 
lUci compraci i arringano li loro Padroni i Ia« 
fciarli liberi per queirìftefso/ c così un opera cosi 
Sanca redi dalla pieci dcll'una> e Taicra parte be« ^ , 
nignamente promofsa» e fin canto , che li Schiavf ' 
dell'una, e l'alerà parte colle ragioni prcdectc rc- 
fiino liberaci , gli Ambafciadori Plenipoccnciari/ 
dell'una , e l'alcra parce efficacemeace operaran- 
no, che li miferi Schiavi reftino in tanto humana^ 
mente cr;if caci. , ..CAP* 

^ • ' • 
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- CAPé X Wé Per li Religiofis c per l'efeurixf»^ 

della Chriftiana Religione , fecondo il Rico 4clla 
Romana Cbiefa Catcolica mtce le precedenci » ^ 
ab antiquo fiabili'te Sacre Capitulatuoni concefJ 
fe dalli glorJmperadori Occomant rianopurTcn 
guitcì ò per editti » ò per mandati (peciali $ à per ^ 
contrafegni Imperiali in qualfìvoglia modo fa* 
vorevoli alli medefioii Religiofi » & alla Caccoiic4 
Cbriftitna Religione mtti » e fingoli il SerenjAk^ 

' mo I e Poceortfìimo Impcradore Ocromano per 
doverfi ofservare li coofermari in modo tale» che 
li predetti Religiofi poffino reparare , e rifardre 
le loroChicfcfarci le loro antiche» e confuccc fun- 

* ztonit fenu che ad zìcmm 6%^p^mt(%o contro le 
Sacre Capitolazioni , e contro le leggi Divine 4a^ 
re f & apportare qualàvogiia forte di moleilia> ò 
pretendere pecuniarie concrilnitioni dalii mede? 
fimi Rcllgiofi di qualfiuog'ia Ordine» e condicio* 
ne ciic fìano » mà quietamentct e paciiìcamcaco 
godino della confneti Imperatoria pietà,fc inol- 
tre airAmbafciatorc del Sene pocenc.Impcraiore 
de'Romaai folénemente fia lecito cfponetf »e por^ 
tare le Tue iftanse alla Porta fopra leConimiffio# 
ni) che bavera circa la Religione > 8c i luoghi del- 
la Cliriftiaoa vìlìta nella Santa Citti dt Gierufa- 
lemme, ei ponendo al Imperiai Soglio roccocreact 

Contfogcnzr* 

CAP* XIV. Li Gommerei/ lecottdo le ance* 

cedenti ancora Sacre Capicolazioni» fìano liberi 
li Sudditi dell'una, e Taltra parte in tutti i impe- 

Tiji Regni > e Oominij i & accid aU*ooa parce« ft 

' aU* . 
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-tiraltra con utile , e ragione , e fenza fraude» o 
idolo akuno pòflino prancarfi detti .Coprtyrd| 
cri ì Dcpticaci CoramiflBiri/ , buoni Peritile bene 
intdiigéci della Negociationce ragione mcxciXflf 
in tempo delle 5oll£ni Ambafciarie deirnna par- 
te, e dcIPalcra fi contratterà , e conforme con lo 
Nazioni amiche deirEcccifo Imperio è dato of- 
fervato* così parimente li Sudditi di ^itàìliitoglia 
Nazione della Cefarea Maeili goderanno , e fi 
approfitterano con utile 1 e ficurezze d^'loro G5e 
merci/ nelli Regni dell'eccelfo /mpero nelli mo- 
di idonei > e praticati » e con li ufitati Privile^ij. 
\ CAP. X V* Cile eotte>e qualfivDgliaoo condii 
tioni, patti , e conventioni , che nelle antiche Sa- ' 
ere Capitulationi fi trovano efpreffe » e che non 
fono alli fòpràdètti puntj » & articoli in queflo 
Trarcato (lipulati contrarie > e repugnanci) né al 
libAifliiiio Dominio di qualfivoglia delie Parti 
poffidenti, e loro ufo > non fìano pregiudiziali, e 
f epugnanci, debbiano fantamente» e religiofamé- 
te in virtù delle prefenti adempirti , praticar^ f Se 
P^TervarH , caiface > & annullate tutte quelle , che 
|Éc fopradette colè fiabiiiceie c^coccUi^ in 
nvoglia modo repugnanc4 . * 

CAP. XVI. Ec acciò il prefétc Armirtitio, 
€ la buona Amiciti4i tra ambedue i7mperadori» 
tanto più reni confirmaco, & accalorito, H man« 
deranno da una parte» e daU'alrr;^ folenni Amba- 
iciaeori nel modgi ufitato coU*ofièrvanza dei li 
Cerimoniali gii fo]iri,cioéchcdairencrara dc'có* 
fini fino airarrivo ddU Tecód^i permuta liano rn' 

B cenuri 
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ccuuci> honorati, trattati, 8c accòitipagnati, qua^ 
li ili fegnod'Ainicitia fponcaneamente portaran-^ 
Ho uti dono conveniente però i e proportionato 
alia Dignità dell'uno>e raltroImperadore>e nel- 
la prima Edate nel me fe di Giugno con matua^ 
corrifpondenza, pigliando il Viaggio in un^idcfTo 
tempo 3 arrivaranno nelli Confini del Sirmio , Se 
ivi conforme all'ufo già prima praticato» & odcr- 
vatotrà Tuno ^e Talrro Impero R permutaran*- 
no$& a quefli folenni Amb^ifciarori neirimperia* 
li AUdienze Ha lecito» e permcdo domandare ciò» 
cheli piacerà^ 

CAP* X V I r. Che la tegola , c norma degl* 
Officiali desinati a ricevere > ricettare > trattare» 
& honorare li Minidri^che dall'una parte, e dail* 
altra andaranno» verranno, e dimoreranno, fìa^ 
quella medefìma praticatas & ollervata ne'tempt 
palTati, & in auucnire s'oHervi ancora con egual 
decoro con diftintione rifpetto alle prerogative» e 
Carattere che portaranno Tlnviatù 

Che alli Legati Cefarei , e fuoi Re/identi , & 9. 
qualiivoglia degl'huomini di luo equipaggio, 
comitiva iia lecito di veiUre a loro arbitrio,e 
la forma che più li piacerà , ne alcuno poda cife^ 
re d* impedimeneo al Miniftro di Cefare, fia Am- 
bafciatore Legato , Rendente, ò che eferciti 1 of- 
ficio d'Agente nel modo , e forma che godono gì' 
altri Prencipi della fulgida Porta , Tuoi amici , e 
CoH'illeffi Privilegi. & immunità, che hanno i Le- 
gati, Se Agenti delli medeHmi e colla medefìma 
libertà» anzi per diltioguerc la prerogativa dclU 

Ce- 
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Ccfarea Dignità > godino desmodi mcgliori dcgP * 
u(icati> & habbiano libera poteflà di condurfì In« 
terpreti. Corrieri > & alcri iuoi huoniini da Vicn* 
na alia fulgida l^orca > c reiteratamente ritornane 
do > & innanzi » & indietro venendo^ habbino il 
Camino falvoi Se il pafiTo ficurOi& acciò più com- 
modamentc poffino farcii Tuo viaggio ^ refiitui 
daltutti favoriti d'Qgniajutoi 

CAP* XVIII. C^uefta Pacc,benchc fecon- 
do le propofte conditionif, ^abilita» e conclafa^ 
,airhora finalmente bavera la fua intiera forza» e 
refterà per pgni parte obligata al vincolo della.» 
douuta ofTervanza qnando tutte» e Hngole cofeje 
quali rifpetto alli Confini fopra (ì fono narrate>c 
dall'una» e Taltra parte fono ftate pronfie(re>& ac« 

i cettate , tanto delle diftintioni de'Iimiti > quanto 
deirevacuationi, e demoli tionij d fard pienamen- 
te afFettuaco» e pofto in efccutione» in modo tale^ 
che determinata la deiìgnatione delimici in qual 
voglia d'effi confini incontinente ne fegua la de- 
molizione» ò l^evacuazione » il che» acciò più fol- 
lecitamente fucceda»(ì desinino a ponete limiti» 
e termini de'Confìni per difìingucriida una par-» 
te» e dall^altra li Commidari/» li quali nel giorno 
dell*EquiQozio>cioè a dire lÌ2 2.def mefe diMarzo 

^ ovcro alli 12* fecondo l^anrico (lile , nell^ anno 
i(5p9. ne i luoghi trai CommifTarij di coofenfo 
de«Governatori delluino,e I*altro Confine, da de- 
cerminarfì » con mediocre » e pacìfico accompa- 
gnamento (i unifchino»e nello fpatio di due Mefit 

^ fe poflibilc CiàiSc ancora più prefto fc Ci potri»d i« 

B % ftin. 
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Pinguino , fcparfnoi e determino li dertf Confini 
eoa limiti 9 c termini maniiefti > conforme é ftato 
cofticwto» edichiarato ne fopradecci Capieolf,ft 
acctiratiffimamcntc.c folleciciflìmamentc fi rcfti 
efeguito tutto ciòiclic crai Legati Plcnipoceiicia* 
ni dell'uno , e i<alcro Impero è (lato ftabilieo» 
CAP. X I X* ' Le fop radette condicioni , 
Capitoii nella torma qai fcÉmbievolm€ce piacine 
ta I c laudata, Mlluftriflìnii Signori Legaci Pleni- 
potéciarij mediatori promcttono,che dalia Mae* 
Ai4eil'itiio#e inalerò Impcndott fi haveramo per 
rare.gratc,e cófirmate,& acciò le foicni Ratifica- 
rióni apparifchfno deacro il termine di jo^giornt 
c6 Oiplomi legalmente provaaci dal eiomo dtl^ 
Ja fottofcrittfone» e più prcfto s^obligano di por- 
tarle aelii confini » e ccounutacie 9 e di caacoii 
compromettono/ 

C APi X X« Dari^ueilo Armiftitioie fi llenda 
col iavor di Dìo a veoricioqae Aaol , da CMiia- 
ciare.nel giorno » nel quale farà fegujta la Aidet- 
ca roctofcriccione, qual termine d^Aanifcorfo>& 
.anzi ancor quello durante 1 prima che termini li- 
hero fia all'una, e l'altra Parte , fe cosi li piacerà» 
prorogarevancota ia detta Pace a più Anni* 

Siche tatte,e qualfivogliano delle cofe ftabilite^ 
e con mutuo , e libero confenfo redotte in patti 
cri la Maefli Sereaiffima,e PoceotifltnudelMm. 
peradore de'Romani , e la Maefià del Potentifll- 
mo , e Serenifiiimo/mperadorcdegl^Ottoaieniie 
/uoi Heredi debbano > e fiano tenuti tuctt li loro 
loipcrij*! ( ftegui I fLegiooiin Tcaa> & in Maro 

• I 
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al 

firiutey Città i Sudditi, e Clicoti fintamente , re-^ 

ligiofamentc , & inviolabilmente oflervarc: Ordjr 
Dandofi fcriamcnte a tutti li governatori : Prefet- 
ti, Conduttofid'Efcrciti, e Militie dell'una, e r ■•• p 
altra parce,& a qualfivoglia {otto la loro Cura->f 

. obbedienza , e foggectionc coflituiti , che confìr- 
mandofi in tutto, e per tutto adequatamcnte al- 
le predichiarate conditioni, pacti,claufule, & ar- 
ticoli , avverrino , che in tutti i modi , ne contro 
quefta Pace , & Amicitia ardikhino focto qualfi- 
voglia nome , e prctefto di vìcendovolmcnte offc^r 
derfi , ò dannificarfi , ma aflblutamentc aftencn- 
dofi da qualfivoglia forte d^inimicitia, coafervar- 
ne una buoua,& ottima vicinanza , con certezza 

•indubitata, che effendo cosi ammoniti non obbe- 
diranno , ma contraverranno , fi praticare con^ 
cffijC contro di loro fi cfeguiraoo pene graviffime* 
rifteflb ancora Gran Cao de 1 artari Crimcn- 
fe,e con effo tutte le Genti Tartare in qualfivoglia 
modo nuncupatc rcfiioo aftrettc all^oflcrvanza-» 
di quefta Pace, e vicina rcco»ciliatione,fcnza che 
poffino contro le ragioni dì eflfa Contravenircnd 

. efercitarc alcuna forte di Olìilità contro qualfi-* 
voglia CeCarea Provincia , e Sudditi di cfla, ò dc- 
pcndcnti} ma feda altra forte di Eferciti,c nazio- 
ni Tartare contro queftc Sacre Imperatorie Ca- 
pitolationi , e contro i pacti,& Articoli della me- 
defima , ò da qualfivoglia altra fi bavera ardirà 
d'innovare cofa alcunajrefli quello con pene gra-« . 
viffime cafligaro. - ^ - \ 

Cominci dunque adeflbla detta tace ,qu!er(f^ • 
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cfecuritidc^ Sudditi dcll^uno, e Inalerò Impero 
dal giorno della Aidetca fottofcrittione* c ccffìno 
d'indi poi,c Ci sbafidifchino cucce Mnimic/cdcll^ 
«:ia,c l'aJtf a Parce,e godino i fudditi dcll4ina,c I« 
l'alerà parte una intiera ficurezzaiC tr5quilJi:à,& 
a quefco fiae,e con quanta maggior cura,c dilige* 
5fca> che fi riccrcarà per impedire cucce I*ofcilirà> 
fi crafmcccono con ogni celcrici g^ordini,& edit- 
ti della Pace da publicarfia cucci i Prefetti dc^ 
Confini, c perche vi fi ricerca qualche fpatiodi 
tempo, nel quale, gl«015ciali, che affifcino ae^piu 
remoti Confini poffino haver notizia della prefc^ 
te p4cc , fi ftabilifcono venti giorni per termine, 
doppo il quale fe alcuno prelumcrà di venire da 
qualfivoglia delle predeccc parti ad alcuna ofci- 
lici , refci alte pene iopradette > e dichiarate irre- 
miffibi/mcnte foggettf. 

Acriò dunque queftc venti condizioni di Pace 
in quf/fi Arcicoli conclufe , e dall*una , e l'altra-* 
parte acccrrate, con fommo,& inviolabile rifpct- 
ro fi oficrvino ; poiché i Signori Plenipotentiari/ 
Ottomani in virtù , della facoltà Imperiale cócef- 
fali > ci hanno confegnaco un'Ifctumenco valido» 
€ legirimo in Idioma Turco defcricto; Nóian- 
Cora iu virtù dell'ordine , e Plenipotenza noftrai 
di propria mano» e di propri; Sigilli fottorcrittc, 
t fegnate Jc prcfenti lettere continenti lì indetti 
patti in Idioma Latino , come legittimo , e vali" 
do, in forma di publico Iftruxnenco fcambievol- 
niente haòbiaoio coofegnacc^ 

In: 



INSTRVMENTO DIPACE 

Stipulata U 2é*Gen»4ru 1699, 

TRA' LA MAESTÀ' DI 

■ avgvstO secondo 

Rè delia Republica di Polonia, 
E T I L 

GRAN SIGNORE DE'TVRCHi; 

In Nome della Santifllma , & Individua 

TRINITÀ'. 

AdVer^^etuAm rei Memoriamo 

Sfendo piaciuto ad ambe Io 
parti di fupire,& cftingiicre 
afFatto la lunga Guerra era il 
Regno di Poloniaf, eia Porta» 
intcrponendofi il Scrcniffimo^c 
Potcnciffimo Ré della gra Bre- 
tagna , e Francia » & Ibernia^ 
Guglielmo IH. 3 e li Stati Generali delle Provin- 
cie Vfiite per defideriodi por fine a tata efFufionc 
di fangue umano » e ridurre le cofe à ftato di re- 
ciproca quiete > offerendola loro mediazione ia 
quefa Trattati di Pace, & adempiendo li officij,c 
le condizioni della loro mediazione con ogni ftu- 
diogl'Ecccllentiffimi signori Plenipotenziari/ aL 
la Porta signor Guglielmo Pagett, Barone di 
" . " B 4 Bau* 
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Bandefcrc oellt Coatti di Sc^^orCi luagoccoeMfi^^ 
del llénelU tnedcma Corca per parte della <Vi ie- 
ft.i BiiC4aica , e per parte de' Sud Geiie^Ji dci« , 
Je Prouincic Voice il Sig. Giacomo Cohyer»^ 
eflfendo^ in Carlouuitz a i confini del Sirmio, do* 
ned è kabilico ii luogo del Congredb delegaci 
Piciupoteii2Ì4ri7 per difpoftzioiiedeiHticitfa Me» 
diazionc incraprefi i TfatcatidcUi articoli di Pa- 
ce colMllufcriAimo » & £ccelieocif(tiiia Sig. Utc^ 
met £ietidi Grtn Cancelliere delI'Eccelfo Impet- 
ro , e Mllufcrirnino % Se £cccllcntirnmo Sig* AJef* , 
/andrò Manco Cordato delU Nobile Stirpe de^ 
Scarlatti , Segretario del medcmo Eccelfo Impc- ' 
ro defcinati Ambafciatori Fleoipotenziari/ à . 
trattar la Pace » e doppo alcàneSclfiont > final- 
mente col fauore della Dmina Clemenza jCflen». 



m 




il 





della Pace defiderata , con reciproco accordo» (i * 
é rinouaca» e fcabilita una io|wy#aiii;iiciata» e 
<e perfetta da conreruarfi #perFréàio deU 
l'altro Dominio , trà it iSe^iffìmo , e Potcntiflì- , 
tao Imperatore de MonAdmaai Sttlta9o»JUgiia4l 
SiilcM Jf eemer» Sultan Murtafà» & il l^remìfimOt , 
t Poccntiflìmo Re Augufto II* > e la Republica 
di Polonia io ^uefti wAìqì Capitoli j quali iooo ' 
ii fcguentt» - • ^ ..fr^-M-w-.-- - 

CAP. I. Tolta ógni ofcilità^collulutOé e fa- 
Uore deil^Altifiiino > f rlnoitatafi J< aittica amici*^* 

tìz con la fincerità conueneUoIe alla reconcilia- 
tioaci e buona uicmanza> acciò ceiHno dall'uoat 

6 inalerà pa^tc in autieaica te okiliti , & i Snddiu 
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godino della prifcfna Cicurcttz ] trinquiIHrà, ^ 
quit^tcfi rclticuilchino alla Portali aucichi Coa? : ' 
filli delle Prouincie lògctte alla Polonia , fì .fcpà- 
riiio,c difcinguino da^Có/ìiu Imperiali della Moi- 
dauia » come pure dalli antichi confini dclli altri i. 
Diftretti fogetri alla Porta ìaffinclreinaiiuenirc 
non fi facci più alcuna preccnfion^ , ò eftendone, 
ma (enza mutazi'one^é perturbazione fi conferui* ^ 
tiOì e mancenghino f;:delmentc li Confini antichi. 

CAP. 11^ Tutte le Fortezze, e Luoghi graq-i 
di > ò piccoli fituati tra i Confini antichi della^ ^ 
Moldauia auanti l'ultima Guerra > e che fin^ora 
fono frate ritenute da'Signori Polacchi , cauate» ^ 
òc eftratte le Milizie Polacche fiano euacuate^e la 
Prouincia della Moldauia rimanga intieramente ) 
Iibera> e nel pacifico fcaco» in cui era innanzi V\xU 
cima Guerra. 

CAP* III. La Fortezza di Caminietz fituata 
nelli antichi Confini verfo la Polonia rnanzi le^ ^ 
due ultime Guerrci eftratte le Milizie Ottomane 
(li evacuata^ e rilafciata come ftà al prefente » & k 
in avvenire qon habbia più la Porta pretenfione ^ 
alcuna fopra le Provincie di PodoIia,& VKrapiaf . 
c fia parimente rimofTo dall' VKrania de Cofac-* 
chi THarmani che refiede ora nella Moldavia a.» ^ 
nome della Porta , & eftendo ben noti li Confini^ 
dell'antica Polonia, e Moldavia, fe il tempo farà, 
à propofito fi cominci T evacuazione al princiV^ 
pio di Marzo futuro;e quanto più prefto fi potrà 
conducafi fuori la Milizia Polacca dalla Moida« 
yiaiC fi vuotino le Forcczzeje Luoghi di quella» e 

la 
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là Moldavia rìmanghi libera . Ji cominci pure al 
principio di Marzo Tevacuazionc della Fortezza 
di Caminictz, e s'cfcguifca la mcdcrua fenza lun- 
go ricardojC l'evacuazione della fudetra Fortezza 
fi termini alla più lunga alla meri di Maggio ^ 
profljnìOjC pwche con faciiira^e preOczza fi ade- ? 
pifca rtvacuazioae della medema , Ji polacchi 
cooperino dalloro canto quanto fi può con-* 
Carri, CavalJi, & alerò per il trafporto, c da per 
tutto fi facci Icvacuazione con ficurczza, c fcn- 
za danno nell' cfFettuarfi T evacuazioni delle fu- 
dette Fortezze , & altri luoghi in qualunque ma. 
nicra nmnicc da'Sudditi . Tutti quelli che vor- 
ranno volontariamente ufcirccfchino ficuramc-' 
te con le proprie fo'tanze, c quelli, che vorranno 
reftarcrimanghino parimente con ficurczza , né 
dairuna,ò l'altra parte venghinomoleftatijcdo- 
venJofi cominciare dall'una » e Talrra parte al 
principio di Marzo T evacuazione delle Forccz- 
2e,e Luoghi, U'j Ambafciatorc PoIacco>che devo 
inviali! alla Porta >efpongaal 5*ogliodcirimpc- 
ratore ie iw-. i/lanze, per il nlafciamcnto delTAr. 
tigliaria diCaaiinietz>e de*proprii>come di quel* 
li ivi trovati. 

C AP. 1 V. Nmn Suddito delia Porta di qua- 
lunque coadizioncò 6a Tartaro , ò di altra Na» 
aionc (o*to prctcfto d i contro vcrfia, ò pretenfio- 
ne>po(75 » ff lidercò moleitare i Sudditi del Rc,ò 
Republica di Polonia.ò far fcorrcrici & oftilìtà , 
Br>tciui,Prigiooi,ò inferir loro qualunque Torto 
di daiino, e s*imponghi eoa £duco Regio à tutti 

ivi- 
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i VifiriiBclierbci, c al felici/fimo Kam de Ta/ cari 
della Crimea Karelgai, c Nurardino,come pure à 
graltri Bafsà.SuIcani, e al Voivoda di Moldavia 
di far offervare con fomma efactczza la pacifica-* 
tranquilliti,e lìcurezza dc'confìni, né ardifchino 
di moleftare con fcorrcrice prederò d'inferire in 
qualunque altra maniera danno a' fuddici della-» 
Polonia , & inquerifchino fevcramence concroi 
trafgreflbri,e perturbatori della Pace; !k avutane 
notizia li caftighino i terrore degl'altri , e refli- 
tuifchino le robbe rapite a'proprii padroni,c fo 
in CIÒ lì porteranno con negligcnza,e trafcuragi- 
ne fiino puniti colla privazione delli Vfficii,& 
ancora della vita giufta le Leggi , e li Polacchi 
ancora douranno oflervarc le dette condizioni 
con ogni fidcle accuratezza, fcnza oppofizionc 
à quanto farà (tato accordato ; 

CAP* V» Godendo il Regno di Polonia ab 
antiquo una libertà affoluta , non fìa fotto alcun 
preteiìo molefìato con alcuna forte diottiliti 
dalla Porta,e da Tuoi fudditi, e fiano aftretti in^ 
vigore dc^pacri ftabilici nella Pace à deporrò 
tutte le pretenfioni. 

CAP, VI. Nel tempo di quella Guerra i Po- 
poli del Budziach ,& altri Tartari ufcendo dai 
proprii Paefi,ed entrando nelle Tcrre,de* Molda- 
ui hanno con quefìa occafione commefle olHlità^ 
e danni in pregiudìtio della Moldauia , e Molda- 
ui ; il che eifendo contrario à i Capitoli conceiQ 
già à i Rè di Polonia^e perciò douendo quefìodi. 
fordine ccAfare^e togtietii > fìano rimoilj i Tartari 

da 
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4à ogni luogoi poflefrorcipodercs e luoghi occu« 
patchdalia Moldauiatouero fabricaci di nuonoiSc 
abitino oe'Paefi loro natiui,uiuendo pacifìcamé- 
^e>e QOQ recando in auenire aJcun danno* 

CAP. VII. 1 Religìofi CrtAiani,Roiriaiio«^ 
Cattolici conforme li Editti concernenti dalla-» 
Porta douunque hanno dìc Chiefe faccino ie.có- 
fuete loro funzioni fenza dìAurbo^aittano quteca% 
mente » & in oltre il Grande Ambafciatore alia^ 
Pacca efponga rinUaoae ficaordinaric incorao 
•Ila Religione . 

CAP. Vili* Eflendo il Trafico Mn frutto 
4elU Pacete 4he di molto gioua alle Proainctei li 
Mercanti deirunOieTaltro Dominio non paHan*' 
do in auenire per luoghi fuor di mano » ma beofi^ì 
per luoghi opportuni al cranfitOt doppo c'hau^ - 
ranno pagato il Dazio conAieto delie Mercan^ 
zie efiratcejouero introdotte, non fiino moleftat 
co nuoue grauezze» ne fi efigga Dazio da quelli»! . 
che portano danaro effettiuo^e qualfiuoglia fud* 
ditouatiuo di Polonia» della Lictuania , edelic^ 
altre Nazioni foggetcc alla tnedima,^che vcnga^ 
per ragione di traffico «e non rechi alcun danno 
noQ (ia in ^erao modo moleftacoicome diciiiarafi 
ancora nelli antecedenti Capitoli efigendo da^ 
Jui il tributo chiamato Haracz , ò con altre (Ira- 
ordinarie j^rauòfe impofitioiii $ chr fe alcuni la-» 
iriati i fuoi Pacfi piantino cafe ne i Regni della-i 
Porta, e fe altri Foraftieri venghino ad abbicare 
tri i Polacdii non poflono efìfere di preghidfzto 
alla Rcpubli.ca • Npn fi cfig;§a co fa alcuna da i 
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Mercanti PoIacchi,chc ritornano con Armi , Ca- 
ualli> Giumenti,c prigionieri,! quali auendo la-t 
fede della loro liberazione vorranno tornar ìilj 
parria,e ninno impedifca a tali prigionieri il lo- 
ro ritornoimà fotto queflo pretefto ninno poflk-> 
portar via fenza licenza cofe proibite; in oltre fc 
auenga, che morino mercanti dell'uno , e l'altro 
Dominio in paefe ftranicro , li publici Confifca- 
tori non s'ingerifchino dall'una , e l'altra parto 
nelle Mercanticde mcdefimi,ma il tutto dourà 
confegnarfi à Mercanti degni di fedcsacciò pafG- 
no agli credi fecondo la volontà de padroni; E 
nafcendomai alcun accidente tra i ilfercantit 
toccherà al loro capo il decidere , e rendere ra- 
gione giufta le Leggi della (Siuftitia, e renderci 
poi ragione a chi deuc . Niuno fia obligacoa-j 
pagare un debito, che non fia comprouato con.^ 
?crittura,ò con inftrumento giuridico, né con fo- 
li Teftimoni guadagnati fi trattino le liti de de- 
biti,c delle figurti,ma prima auutì li r icapin nc- 
ceffarii, letti , e confiderati li Editti fi decidino 
giuftamentc le caufe, e in fimili difcordie li ordi- 
ni,e li ftatuci conceduti nei Capitoli alle altro 
Nazioni confederate s'cilendino pure a i Merca- 
ti Polacchi , e di più fi oiferui , e fi manrenghi il 
Scnfo dclli Edittijchelbno nelle mani de Polacchi 
fpecialmente a loro concefli • 

CAP. /X. Li Jchiaui fatti in tempo di guer- 
ra fiano liberati collo sborfo del Danaro ftabili- 
to fecondo le Leggi , e col giuramento publico 
fecondo la dichiaratione ddli antecedenti Capi- 
ito- 
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teli intorno a quefto particolare* Se però tali 
Schiaui averaono ferui co lungo tempo douendo(i 
in cai cafo fminuire il prezzo del loro rìfcattO} fc 
non n potrà (onuenirecol padrone dello Schiauo 
in una fomma decence i e nìediocre y toccherà 2u» 
Giudici de luoghi il comporre tali diffctrenze pro% 
cedendo legitimamente* Se in qualche occa(io- 
ne doppo oonclufionc della Pace faranno aA 
portati Schiaui da paefì Polacchi H lafcino in liy 
berta fenza prezzo > e quando anco R portafìTero 
ne Regni della Porta,e de Tartari perfonc le qua- 
li/otto prerc/todi liberar Schiaui, ò per qualun- 
que altro motiuo lUi pacificamente trattaffero i 
Tuoi affari in ninna maniera s' emendino $ anzi (ì 
punifchino li offènfori di e/2. Li schiaui cufto- 
diti nelle publiche Carceri lìano podi in I bertà 
con una fcambieuolc permUta>potrà però VAtn^ 
bafciatore de Polacchi prefentare al Trono Im- 
periale k Aieiftanze intorno alli Schiaui • 

< AP. X. Tra ranto,che il Sercnifsimo Redi 
Polonia pecfeuercrà collance nella Pace ftabilita-i 
colla Purea come fi dichiara nelli antecedenti 
Capicolli trarterànuouamcnte il Vaiuodadi Mol- 
dauia nella fjrmaconfueta , colla quale ab anti- 
quo é deportato co i Ré di Polonia • Per alerò 
quel!) della Moldauia >c della Valacchia fUano 
qmcri come prima > come pure li altri Sudditi 
della Porrate fe alcuno di e/si fuggirà dalle indet- 
te Prouincre non fi dia loro ricerco . Se altri poi 
s'introdurranno nel Regno della Polonia, e dop- 
po faranno fcopercicomc peiturfaacori,e lolcua- 

co- 
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(ori delle Prooincie j cai force di gente fi reftitui* 
fca fubico, che Zìa fcoperca , & efldidoficbiara- 
mcacc cfpoftaquefU conditione ne Capitoli an- 
tecedenti lì offcrui , quando parimente recheran- 
no dilìurbo a Sudditi della Polonia /iano o Po- 
lacchi^ò Cofacchi> ò di qualunque altra Natio^ 
ne non lì douranno né riccuere, né proteggerCLji 
ma reftituiifijC finalmente tutti quelliiChe vorran- 
no perturbare lajPace > e Tamicitia in quefta for« 
ma (labilità fiano puniti giuda il merito • 
CAP» XI. Tutte quelle condizioni, e claufu- 
I le f defcritte i e contenute nelli antecedenti Capi* 
coli» le quali in niuna forma fi oppongono a pat« 
ti nuovamente conchìufi , ne fono contrari/ alle 
Leggi libere » e perpetue dall'uno, e Taltro Domi, 
nio fi rifpettino, e fi oflervino. Quelle poi, eh- fo- 
no contrarie, & oppofte alle fue Leggi, fi annulli- 
no. La Pace, & amicizia flabih'ta per volere,e bd« 
tà d'Iddio,coIla pili perfetta ed efatta maniera ne 
Capitoli dell'una ,e Taltra parte dichiarati, e de-* 
fcritti fràìe Madia del 5crcniffimo ,c Pttenriffi- 
mo meatuato Rèdi Polonia} e fuoi Succeflfori, e 
la Republica di Polonia ic tri il Scrcnilfimo, c 
Potentiffimo Impcradorcdc Monfulmani , e fuoi 
credi duri , c perfcveri coftantementc nello fleflo 
tenore libera da ogni turbazioncmutazionccon* 

Ìfufione , c violazione , & a finche fi ommeiCino i e 
tolganfi le olliliti quanto più predo fi può , fe ne 
mandi la notizia nei confini aRegcnti,e Governa* 
^ tori , a finche invigilino in avvenire non fuccedi- 
. QO trafgrc£sioni,c che una parte non infetifca da* 
\ no 
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oo airaltra % mè bensì » cfiemtrt fi ertttiiid athi^ 
chevolmencCf e lìaceraniencekcoado quefta Pace 
conclufa » e per die a cacti fìf atfH* e maaifèlla U 

conchiufa della medema fì ftabilUcono 3 o» giorni 
per termiac» de^po il quale non (i accecce;rà aicu 
j^fktofto « aicuiia fci»(t^i mi ftràtodiif feyerameace 
punici quelli» che i\ opporranno alli Edicci publi- 
cari > degni dVn efatca ubbidieoaa. Doppo la fo- 
fcrizìQotr^mtm^^lVmn , e VsLkU patte 
qo Ambafciacorc fpedito dw'ijia PoloniaaiU Por«p* 
ta giuita l'antica cauiitteti^^ìne porti le Ietterò 
Regie , che contengono la ratificazione de patti 
efprcffi neirinftromentOé e riceva parimetite» erri- 
porti le im^te *^ Sìm^Mù ^ Ooarà 

poi quanto più predo > e piò commodamcnte fi 
potrà Tecc^Mio^'aatico t e^^cpendaco coftuaiejf» 
spedire , e tenirean GraUm Ambafciatorè > per 
confermare in tal guifa (bllcnnemente H Articoli 
della Pace, per Mkiìt^wWBm t'eciprocaiificericit 
& amicizia > e per difporre, e liquidare tutti li al- 
' tri Punti , accio la Pace conciaia in quelli iindici 
Capitoli dairunai e Taltra parte fi accetti» e fi 

fervi. Avendo finalmente gli llIuftrifGm/, & EcccI-- 
lentillimt .^ignori Plenipotentiari/ » e CommilTa* 
ri/ in vigore defla loro potcRi 6c aattoiìti ììm-^ 
fegnato il fuo legittimo > e valido inftroméco oe- 
;^ckco' io Idioma Turco s lo parimoiee In vigere 
della facoltà Delegazione mia ho confegnata 
le predenti lettere rottofcrii;te , e sigillate di mia 
mano nelle quali fi conretkgfoito li Capitoli iti fott 
Bia di legittimo > e valido iaUromcato. V "^^^ 
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A cagione di fare qpefla fcrit- 
CMri» piena di verità > e la oe« 
ce (Età di ftre qdefio Iriflruff)^* 
co infìgne pet la realtà ^ q^u4 
dcfcrittà* ' 

Eflendo pafTata trà U Maew 
ft^di Svltan Muftafà (per la-> 
Gracia dell' locorrocibile pio 
Creatore , & Artefice immorctle del liberifGtnp 
acbictio» la liia giorni fia ioalzata (opra ogni foi- 
iniglianza , e parità) Serpo dell'oiioratiffinia ÌAtw 
ca t c della Ipc diflipia Medina, Difcnlore , e Ret- 
tóre di Gterofalenijneie dclli altri Jaogbi benede^^ 
ù, SuiafiQ didHC Tejifjc di due Maii.Potenw 
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Dominatore deirEgitto, c delle Prouincie Abiflì- 
mc , e della fcHcc Arabia, e della Terra d'Aden , e 
di Cefarca Africaoa,€ di Tripoli, e di Tunifi,c del- 
rifola CiprijRodi, e Caadia, e delle altre ifole del 
War Bianco, e Imperadpre di Babilonia, di Bofi- 
tra,di LafTa, di Rauan,d CarfUjd'Erzirum, Efcre- 
{uly EmuruI,Ediarbckir,c Rica,c Damafco, & Ald- 
po , e Sultano del Pacfc perfiano , c dell'Arabica 
Irachicn{e,c Ré di Gh»urdifcan,c di Tarcfiifcan, c 
di Iu2Ìfeano,e di Daghifrano,c di Trabifonda ,e 
Impcradore delle Prouincie Rum,c Zul-Kadria,c 
MarasJmperadore de Pacfi di Tartaria , di Gir- 
cafia della Bafia^cdelU Crimea, e di Defti-Cap* 
zacjimpcratorc deirOricnte, e deirOccidento t 
deirAnatolia,e Rumelia, pofl'efTore della RcalSc- 
de di Coftantinopoliadella Prufìa protetta, e del- 
la diffjfa Adrianopoli > & in oltre imperatore di 
vaftirsime Prouincie , e di raati élimij c di tante 
Citcà,ce!ebsrimo DómfnacorcSultano de Sulta- 
ni>Ré de Re\Serenifsjmo,Potentifsimo>Auguftif- 
fifno Sig.Noftro Imperatore, Refugio de Moa- 
fulaumi^-ulrano figliuplo dcSultani)Sultano Mu- 
ftafi, Figlio di Sultano Mecmet Re , il di cui Im« 
pcirio Eicci eterno, il di cui Principato Dio fcabi- 
Iiica iinoal di del Csiu licio : Tri qucfta Maefcàrf 
crEceelfo Impcro> e dall'altra parte il Gtoriofif- 
fimo tra i più nobili Priiicipi Crirciani,e prccla- 
rifsimo cri tutti i Crifciani Dominatore , Diret- 
tore de graui negozi delle Criftiane Republichc, 
oinatiuìino perla laraide dell' Ampicz2a,e del- 
. la MaeTà, per fegni di Grandezza , e di GIorTa-» 
onoratifE^Do CzardtHe Regioni Molcauirhe,ej 

Do- 
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Pominatore di tutte le Proaincie di Rufcia,o 
pofletioie delle Terree delle Città a dette Regio- 
ni foggetcc,ilfublime Czar della Mofcou a Pie- 
tro AcJcxouich ( i di cui confini Dìo coroni di 
falute,e di recntudinc ) emendo dunque tra qucfte 
due Macftà pafl^ita per alcuni Anni difcrepanza-t 
^ ciVé fiata cagione della calamità de* fuddici, e di 
tucti i Valialli deiruna,eraltia parte» acciòcho 
di nuovo fi muti la nimiftà io an7ÌcÌ2Ì3,e benevo* 
Jeriza a buona anìminillrazionc delle cofe appar- 
tenenti alle Città,c per riuurrc in miglior condi- 
zione lo <taro de Servi di Dio, in Sirmio neXonfi- 
ni di Carloviz, fatto CQnghflfo coir IlluftriflJmot 
& EcccllentilGjno ,rràiyignori Cnltiani il Sig. 
Procopìo Bednjnoviz Vofnizin Còmiflario Pie- 
nipotentiai ip del Czar già con fuoi Titoli preno- 
minato,c AmbaTcìatorc Straordinario > e Confi- 
glicre incimO) e Luogotenente della Bokhfa , de^ 
fiinato, c dej utato dal medemo Czar a i Tratta* 
ti,e alla concluiione della Pac eoa perfetta au- 
torità j E intervenendo per Mediatori con loro 
buoni uffici, e colli loro diligeo?! Deputati da i 
iGloriofiffimi tri i Principi Cristiani, e Rcfugi de 
Glandi Dominatore della Natione Inglefe il Uè 
dell'Inghilterra jdella Scotia , c deiribernia Gu- 
glieirno Terzone 11 Signori Staci Generali d'Olan- 
du ( i di cui confini Dio coroni di falute » e retti- 
tudine )adar efecutionea i Trattati della Pace 
per via di Mediationc j GrilIuftrijBmi , & Iccel- 
kntiffimi tra i Signori CriKiani Guglielmo Lord 
Pagrcr Barone di Beaudelert, eil Sig. Giacomo 
Cohyeri4iHor€he dall una^c dall'altra parte fi fia 
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moftraca {icapcnfiooe» Se incliaaelooe alU PacWr 
te aUt f econefUttione • non cflendo però cosi fai*! 
cilecche in breue tempo^ levate tutte le difficoltit 
fi ccditceflbro le cofeal buon ordine deiramtcititgr 
percha non s* inDerrompeffe la coiieinuatione di 
quefti almi Trattaciicna perche li trattino» e fi 
Àichioò ifine daU'ana»e dall'altra parte con^mv- 
tuoconfen/bs'éftabllito un termine » cioè dal 

giorno 25. di Dccembre dell'Anno itfpS.cioé daL 
iNativjcadi N»S. Giesià CriHo per doc Anni 
inceri fcguentì t dentro il qual termine quef^o al-' 
mo Irocuco pofla ridi^fi a biioa'ardine , e ci;4 K 
Eccdfo Impero »e UCiUreatòIMcrfIròyitieo > eél 
fairore deirAItiffimo Dio fi Qabilifca la Pace ,à 
pur Tregtta»ia perpetua fotmt^ fi rinovi 1 antica - 
amicitia « Per tanto dHrando il termine ftabilìco 
cMiComoHine confenfo a* intenda celiare ogni 
iiattaf ]ia>ogni gtierrtiOgni pugna t ogni cooflit^ 
tOifilairuna parte le dall'altra fiano levate le ofti* 
iicà «c Moicovki »^ e Cofacchi foggecti al Czv 
della MoTcouiaie cosi 4«lli altri »si che non fi (acvi 
eia ne'Cpofini Monfulmani ioggetci all' £ccelf« 
ImperOfD^ in alari Confioi>coQuc iarebfaono quel- 
li della Crimea,intendcndofi de*luogbi,e de'fud-* 
4iciialcuna fcorreria >";e non fi ufi alcuna oftilici « 
4ié^.iÌMicU «Icim dAnnOffaé ìnpriVa^it^jkipti* 
blico. 

\ Paria^ntc dalla parc^ deU'ficcelfo Impero nejl 
fun Efercito di qvalfivoglta. condizione fpeciaì*. 
niente ii Kan della Crimea9 e tutte 1^ forte di Tar-^ 
tarile Orde ootifacoiip akuna fcorrerittue infe* 

rifcono alcun dauno^ ne pxiyatatnente^ ne in pu* 

bli- 
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bIico,a!Ic CictJ,a i Caaclli,3 Sudditi /cà Vaffallt 
del noilio Czar s Che fe alcuni publicamencci ò 
privacamcnce avcflero ardire di far qualche me- 
co, qualche difpofizionc in contrario , qualche 
oftilirà,o fcorreria contro il prcfente patto, c la-i 
prcfcntc condicionc, la quale s'é tra noi termina- 
tale fi rendcflcro contumaci,e meno ubbidienti di 
qualunque parte fi foflero , fiano prcfi,incarccra- 
ti,c fcnxa rcmiflìone puniti ; Perciò durando il 
tempo di qucfto Armiftizio da pracicarfi nel mo- 
do predetto, fi levino i conflitti, eie oftilità ,o 
dall'una, c dall'altra parte fi mofiri perfetta prò* 
pcnfione , e piena inclinationc alla conclufiono 
della Pace; c il Kan della Crimea per la fua ubbi- 
dicn2a,e foggezzioné airEccelfo Impero s' inten- 
da aggiunto a quefta pacc,e perche dall^una , 
Taltra parte fia accettato,cd offervato , avendo T 
Ambalciator Plenipotenziario , c Commiflario 
del prenominato Czar in vigóre della facoltà , & 
autorità confignato queft'iftromento legittimo,e 
valido in lingua Mofcovita re Noi pure in vigore 
della facoltà noflra , e della noflra Vicaria dcpw* 
tazionelabbiamo confignato queflo fcritto * fot* 
tofcritto di noftra mano,e formato con noUriSi- 
gilIi,come Iftromcnto lcgitimo,e valido . Dio fa- 
vorifce } equità , 
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N nome del Signore iddio Onni- 
potente jvno in Sanra Trinità di 
Pcrfonc» Tri il Serenifs ( per gra- 
fia del medemo Dio), e Potentif- 
fimo Gran Signore Czar^e Gran-f 
Duca Pietro Alexovik Altipotcn- 
te di tutta la grande^e piccola,e slU 
oa Rufcia, della Mofcovia , Kioviai Vvolodimilia, 
c Novogard,Czar della Carania, e Czar di StrU, 
Czar di Siberia, Signore di plefcovia^ c Gran Du- 
di Smolcnfco, Treria, /ngoria , /ermia, VratK, 
^^Igarta, e di altri luoghi Signore, e Gran Duca 
Novogard » Imperatore della Terra inferiore^ 
^^crnibovui RefaQU » iioftoviai JarosIcavia> 8e^ 

lou* 
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fouroria, Valoria> Obdoria, Condinia, c di cucca 
la plaga Settentrionale , e Signore della )Tcrra Jn- 
vcrictc, Czar di Cartalin, c Gruzinden, Duca della 
Terra Kabardiefe di Cfcrcarfoni, e de Montani ; e 
d'altri molti Domini/ , e Terre Orientali, e Occi- 
dentali,e Scttrcncionali p«r Padre, & Avi Heredc; 
fucccffore, Signore, e Dominatore • Tra Sua Mae- 
fìi,c il Signore Potentifffmo Gran Signore Sultan 
Muftafà, Kan figliuolo di Sulran Meemec Kan, Si- 
gnore di Coftantinopoli del Mar Bianco, del Ne- 
cOf d'Anatolia* di Urumia, di Romania,deironG- 
raciffima Meca,di Medina Santa Gierufalem,Egir« 
to delli Abiffimi , di Babilonia, Rica , e Damafco 
Dominatore, c Imperatore de Tartari, delle Orde 
Tartare, Crimeeje di molti altri Domini;, Regni, 
Citta , Ifole, e Provincie • Effeivio trà quelle duo 
da alcuni anni pafTata differenza ch'è fiata cagio- 
ne delle calamità de Sudd/tii e de parziali , e deJP 
vna, e l'altra par-te , e per intenzione che fi muti la 
Guerra in amicizia ^ e benevolenza . In Sirmio a i 
Confini diCarldviz fattovi congreiTo coirilluftrif- 
fimi , & Ecccllentiffimi TElcttiffimo Signor Gran 
Cancelliere Rcys Meemec EflFendi i e coli Elecriffi- 
mo Signor intimo Segretario AlclTandro Mauro 
Cordato della Nobiliffima Profapia de Scartati, 
per la prenominata Maeflà del Sultano Plenipo- 
tenziari/ Commiffari; , e Ambafciatori Straordi- 
nari; al trattato, e allo Aabilimento del negozio 
della Pace desinati , e Deputati con perfetta au« 
torità, facendoli Mediatori il Serenifnmo3e Poten- 
ciffimo Rè della Gran Bretagna , e li potentifTìmi 
Signori Stati d'OIandaie mandato per Plenipoté- 
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zUrij loro AmbafciacoTi Straordiaarf; Signor 
Guglilcmo Lord Pagete Barone di Beaudefcrc, c il 
Signor Giacomo Cohycr , dali'vna i t dall' alerai 
parte fiì dimollr ta propeofione, ed inclinazione 
alla Pace , alla Trcgu a , non fii però facile in così 
breve tempo , levate le diflS:olrà ridurre tutte lo 
cofc con perfezione a perfetta amil)a>mi per noa 
interompere la continuazione di quelti almi Trat- 
tati in modo ,che non fi po(Ta per Tavvenire per- 
fezionare decta amidà , con quctè'incenzione dall' 
vna > c Taltraparte con mutuo confentimento s'c 
convenutojche dal giorno a 5. di Deccmbrc profS- 
mo decorfo deiranno I6p8 , Navità del Signor 
Giesù Cridoi fi faccia T.egua pt^rdue anni intieri 
feguenci iti ì due gran Signori prenominati , nti 
qual tempo quello almo Trattato poifA ridurfi in 
buona formai e cosi tri Sua Maefii de/ Ct^t Uo* 
fcovica I e la MaeRà del Sultan Turcot prorperan*^ 
do l^Alti/fimoDio le cofc fi concluda la Pace per^ 
petua» ò fi facci Tregua per molti AnniiC fi rinovi 
l'antica amicizia* Perciò in qucfio tempo deter^, 
minato con comune confencimentoiceffi ogni Bat^ 
tagliai ogni Guerra 1 ogni pugnai ogni conflitro>e 
dall'vna 1 e l'altra parte fi tolgano le oftilici, ne s*, 
inferìfca alcun danno» ò fi faccia alcuna fcorreria 
da Sudditi Mofcoviti , r Cofacchi ne'Confini dc^ 
Turchi > della Crimea • Parimente dalla parte di 
5*ua Maedi Sultan non fi faccia alcuna Scorreria» 
s'inferifca alcun danno alla Parte Mofcovita; e (ie 
alcuni avefiero ardire di contravenire t come con* 
rumaci» fiaoo prefi incarcerati» e fenza rcmeffione 
alcuna puniti • Durando quctto Aronuftaiofi Icvi^ 
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nò li conflitti, c le oftilìra ] c fi hìoRti vicendevole 
propcnfione alla Pace , inclufo in quefti Tr arcaci 
anche il Kan della Crimea. Per oHervazipnc dello 
quali cofc avendo i Plenjpoccnzfar/j Ambafcia- 
dori, e Commifrarij dcirimpcro Occomano in vi- 
gori della loro facolra , e aiuorirà confegnaco ia 
liiiguaggioTurco queflo legictirtio,e fermo Inftru- 
menco) c avendone data copia da loro forco 
fcriica ,fc Sigillata in Latino ! Io altresì in vigore 
della mia facoltà , e Plenipotenza hò cfibico quc- 
fto Iitromenco legittimo , c valido foctofcrirto di 
mia mano , c figillato • e fcricto prima in lingua-* 
RutenicaiCradotto poTcia in Latino. D^ca in Cat^ 
levitali a5.Dcccmbrc 
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INSTVM^NTO DI PACE 

Stipulato li t6»Ge)i/tarfi i6gg, 

T R A 1/ A 
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ET IL 



GRAN SIGNORE DE'TVRCHi; 



In Nome della SantìiTima ^ & Indivìdua 
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la noto à tutti ,Sz à ciafcuno,a" 
quali importi , c poffi cfl'crc d* 
intcreflc , come doppo alcuni 
Anni di Gucrra,pcr redurre air 
antica tranquillità i Popolile 
reoovare la turbata amicizia^ 
tra TEccelfo Ottomano Impe- 
ro , e la Sereni/Sma Republica di Venezia , con la 
mediazione, o configlio del Sereni/fimo, Potentiflì- 
mo Principe , e Signore Guglielmo III. Ré della^ 
Gran Brettagna, Francia, & Ibefia, edcir£ccenì,e 
Prepotenti Generali Provincie vnite di Fiandra , fi 
fia pofta io Truccato ^ c dato projecto di prevenire 
/ al 




ài defideraro fine della Pace i e per tal morivo dà 
llato rcnutocoogreUbrràli Plenipocenziarij dcir 
vna, e l'altra Parte in CailovÌ2,CapicaÌc del Duca- 
co di Sirniio j & in quello fiano intervenuti riliu- 
ftri/tìmi , & Eccellcnciffimi Signorili Signori Gu- 
glielmo PageC Barone di Beaudefcrt&c- per il Se- 
reni fumo Rè di Bretcagoa, & il Sigé Giacomo Co* 
hiee ddl'Eccclfi , e Prcporenti Ordini confederaci 
di Fiandra ambedue Ambafciadori alla Porta Oc- 
tomanica , e che per reflabilirc quefla Pace fiano 
flati iftituiti ncU'aucorità, & olBcìo di Legati Pie- 
nipotenciarij da effi dijigencementc^ & integerri- 
mamente efercitato, e rilluftrifllmoi « Eccellencif- 
fimo Sigi Carlo Ruizini Cavaliere , e della fopra^ 
detta JerenifBma Republica Legato, e Plenipocc- 
tiario vnitamente in molte Se/Boni habbino tenuto 
diverfi difcorfi fopra le circoftanze di detta Pace# 
e benché probabilmente il tempo per detti Tratta- 
ti li fbfle potuto fopravanzare * nondimeno per 
molte, e varie difficolti, che li fono occorfe, dop- • 
poun fpazio molto più ampio di tempo in finiil 
Trattato non potefiero più oltra procedere ; Noi 
infrafcritti della Cefarea Macftà , e della Regja^ 
Maefti di Polonia Ambafciadori Straordinàt i/ , c 
Plenipotenciarfj , conofcendo , che l'ultimo termi- 
ne della Proroga conccfli per terminare , e lUbili- 
te neceffariamenrc il dccco Trattato,per obligo del 
noftro offiiio reaflunti per qucfto Congreflò i pu- 
ti non ancora concordati coll'opera dcirantedetti 
Signori Mediatori* e di tutti noi t e di noftro con- 
fcnfo llabilitiiparticolarmente con la douuta offer-* 
vazionc hauucorifguardo $ acciochc per il Capi; 
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colo Terzo refta dicMaraco i voteodo rfrintnaméif.^ 

ce , e decelerando di promovere la Tace della ^crc- 
niffima Republicat reaflùmeflimo il Trattato po*' 
co avanti fatto tri la Celarea MaelU>la Rcpubfica 
' ^ Veneta» e TEccelio Imperio come valido» & invio* 
labile ftabilito nel mif^lior modo i ^che faabbiamo 
potutO) trattando ccir/Ilulìriflìmi, & EcccIIentif. 
j|im| Legati J^lcnipoteaciai ij della ^orca Ottoma« 
Dica , il Sig- Mefif met Efèndi SUprettiO Cancellie*» '\ 
re dclilmperio Ottomanico > & ?l Signor Mauro 
Cordato della Nobile ftirpe. dt'Scarlatti primo 
Configlìcrc #1 detto Imperio , & intimo S'cgreta- 
rio » habbiamo cooclufo fcdìci Articoli nel modo» 
e del tenore > che feguitano» e colle Condizioni da ' 
doverfi ofl'ervarc, & in fine deicritti. 

CAiP. lè Lia Morea con le fue Citta, Fortezze/ 
CafielhV Terrìt>Viile^ Monti» Fiumi, Laghi» Bofchi, 
Porci , & ogni altra cofaschc iì ticrova dentro Io 
drcofèrenze della medefima ora pofleHa dalia Re« 
pnbltca di Venezia, refli pacificamente nel pofle/fo 
c Dominio dell ilkila Kepubiica tra i Tuoi limiti 
del MarCsf dell' fifsamigliotove fona li veftig ij dell* 
antica iiiiiraglia, così« che né dal canto di Morea 
fi faccia veruna eftenfione nella Terra fermai né 
4lal canìrò della Terra férma fi faccia alcuna e&ei^ 
jZione , oltre i limiti della Morea. 

Qh'P. II» La Terra ferma efsendééel iyofsef* 
io dìeirEccelfo lmperio»refta totalmére nel pofsèf- 
^foic dominio deiriftefso Imperio per appunto nel* ' 
, io ftato 9 che fi trovava nel principio di quefta \ 
tima Guerra. La Fortezza di Lepanto re/tarà èva» 

cibata dalla Rcpubiica^di Venezia^ U Cafotlio.det^ 
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to di Rumelia neUa parte di Lepanto (i demoKrii 
e fi deoìolira parimente la Fortezza di Prevefa > e 
fiiafcieri in quella jparteU Terraferma nel (uo 
primiero > &intiero ftato* 

CAP* III. L'IfoU di S. Maujcaicon la Aia For- 
cexM» e Capo di Ponte detto Pera via fenaa veruna 
citétionc maggiore in Terra Ferma, l'ifola di Lcu- 
cade attaccata a S# Maura refr iranno nei pofsefso 
e dominio della Republica di Venetia^ * i 

CAP* iV, L*cvacuatio4ie di Lepanto, cladc- 
molitiont del Cafteila di Rumelia » e di Preregrot 
fi eseguiranno fubicodoppola diftinzione del- 
iijimici in Dalmazia»&^n qu^fto pienrre per leya. 
re tutte le oftiltri »& anche le occa(ioni di quefte# 
li Pre/ìdii de i decci tre Luoghi fi conterranno^né 
diranno al^iina cfcurfione nella Terr4 ferma $ né 
veruna pretenzrone per qualfivoglia preteAq » 
gl habicanci d^lli fudctc;i luoghi pofTrno reftare » c 
.pvtin fecondo ;Chc vorranno (enita ufarii alcuna 
jv/olenza, 

. CAPt V» J-i GoIfttChc fi trovano fri la Terra 
ftrmii»e Moreatreilanaairufo coirtene » òbligan« 
dofi l;uiìa,e Taltra parte diconfcrvarli icpmuni |C 

'j&auQbi da qualfivpgUa c^cciva gente • * 
X^AP. VU L« Ifoie dell'Arcipelago» e di quei 

.Mari rcAaranno in quello llacpicbe erano avanti 
il ptincipto di qutfta ultima Gnerrai nel pofledò 

.dcirEccelfo Imperadqre» ne fi prenderanno dalla 
Republica Carraazi,ò fiano Contribuzioni » ò d - 

. altro incrodocto nel tèmpo della preséte Guerra» 

. CAP. VII. Per Tavvenire P Eccclfo Impera- 
tore non pretenderà dalla Republica di Vcn;ria^ 

per 
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pct r ifole del Zante, né daTuoi Habitanti alcun* 
peiTlione paflTara > ò futuri é L'ìfola d'Egina coti 
là tua Fortezza^come aggiacente di Morcaie po(^ 
{(duca dalla ^epu(>Iica di Vcocziai rimanericor 
(uo prcfetìtc lèaro u(l ppAcffoiC dominio dcU' 
iftclfa Republica . 
CAP Vili. Nella Da|maaia»IePomzze di' 

Crim,signh,e Citluch,e Gabella , efkndo al pre-.- 
fentcncl p lieffo » e dominio della Heppbiica di 
Veneaia»reiUr4no ntllHìtiXt formasC maniera net 
patifico polleiio , e Dominio della medefima,ma 
poiché n devono porre li limiti in cale fotnia>cbt^ 
fi p'orfeflS rcfUiio chiari » è KjTtfdditi di ambe Io 
parti \k qut^reie tranquillità > n^fi pofla venire 4 
qualiivoglia imaginabile di^erenjKa i che pofla iti 
alcuna inanfera diftu ba.e la tranquillità dellt 
'Confini , fi ^ accordato » che dalla Fortezza di 
Crini alla Fortezza di Verliza t da quella aliai» 
Fortezza di Si^nh » e da quetla alla Fortezza di 
Duare deua JZ^aduaziai c da quefta aUa.Forteaui 
di VcrgovaZ) e parimcnt€'<fà quella alla Fortezza 
di Citluch,e Gabella fi tirino Linee rette , e fi fe«» 
parlilo li confinile li Dittretti con K CailelliiForei 
Torride luoghi chiufi, reftinp nel folo polfcflo > O 
Dominio della prcmefnorata Republica»e le Ter. 
ie^ Diftretritche faranno fuori della detta Lineat 
rellino nel poileHo e Domini^ dcirf ccelfo Impe» 
radore con Ji CaOcIh^FprciyTàrri» e luoghi chiufi 
cfiftentì in quelli, e non fi permetterà , per Tavve. 
pire alcuna dt^' tiooe>c dilatationciò reftrintio<« 

ne,u€ dall'uQa>a^ dairalera parte» eie f^wc linee 



fecondo Tiiabilità de*Iuoghi Ci faranno chiare, o 
oianifcftc colli €$iiiijnj| 6 di Colli » e Bdkiù té di : 
Fiutti?i& Acque i6rt'enci\& ove il tuego non darà 
revidcoza fi peneranno fcgat di fone,ò palliò co-». \ 
nm^,0oak(ei H e^t/^tU ftzmbélt pèni delU- 
nate à qiiefta defignacionc di comune concerto, 
fi noveri i propofito>e perche fietct Fortezze nel 
pofldfo deJte HepubIfdi4i«bbtaflo tticfie fci fron* 
te rpatio conveniente di territorio alle Fortezze^ 
di Crioi» VttlkM Sif aiiiDaate,e Vergovaz»e Ci€« 
Ittch fi adègnari dalli ComflnfMfartiil Q>azio di uti 
hora di paefci con rettittidinci o linea fcmicircoN 
latefCoaformis to^HittCteori» ò lo ridiicdtri ia^» 
convenienza del terrenosla Forte^za di Crini ha«^ 
véri il Tuo fianco verio le parti della Croatia fino- 
ai cotifiae dei Celàito Dominio^ fen^a verna predi' 
giuditio delli tre Dominii.che havcranno in quei, 
la parte li termtai deUi iore«infiaii mi fi èaver^ 
fempre da ofservarfiil ius accordato à cada un^ 
di quefticrè Oominii per queOa Vniverfale Pace» 
Utfyàànt linea fi ofsenrt daU'ciaat e daU'almiiir 
parte^mi (e vicino t ò dentro in quella vcnifsc , ò 
rcftafse qualche Fortezza ^dcireccelfo iinperada-* ^ 
re>reftaodo iieHe ijpalte ài quella il fiio terricoriot 
intiero nella fronte femictrcoUrmente havera da 
godere il ccrreQa|i#ftOdcotra la «circonfiireiiaaJ 
parimente dello fpatio di un hora » e per la For« 
Ce'zza di Ciclut parioiencc nella £roatc » fi darà il 
ferrirorio nello (pttro di un'horà , e nel franco 
fao i della linea il (patio di due hore di terra, ti* 
randofi una linea retta fin al Mare» de iu quefta^ 
farma>e regoU efseiido diftimo il cdafincje polli 

-li ^ 
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Il jt€f:iiiliiif9 kpmrutie itrrc (U ppMttie^ fi o& 

/ervarinno inviolabiImentL>e fenza vetuoa muca« 
. cioiie > c le mal alcuno haveri l'ardire di vioUij^r 
/«Ifutidie regnOfè di trafgredi re qualche termine 
egli Officiali 4<^coraiche mancargnno nella do|if ^ 
u cura col aiiericato caftiga deflì^ 4tHoqvtt^i 9. 
tanto dall'una» quanto dalTaltra parte » faranno 
feveraoientc puQicì»cic i cafo li C oinmif sarti ha*, 
ircfecro rincollerò di qo^lcbc difficolrA» che aotis 
poterscro accordar/] , informeranno li loro Pz^ 
4rl3airmccranìciitei e rcajinent^e » aftoche con gir 
Offici! delliJlapprefcncanti delle Màefti , e Bri* 
tAonicaicdegraltri Porenti StaciQcneraltdi Fiae> 
dra prefenci.ailaAl^a Porta $ fi delinifca amiir 
chevolmence * e per fìmile » ò altra qualfivo:. 
glia ditfcrenza di confiae » non 6 venirà ad al- 
cuna olèiiieàtoé fi intOTbtcbré larqnieee delli So€l« 
diti > né s'intenderà actetrarf }a Pace fon^luf^i 

coirEccclfo imperad^tjr 

CAP. IX* Il territorio» e li diftrcrti delta Sf« 
gnoria di Ragufa faranno continuati colli cccjI-* 
toriite diUreici dell'ficcelib Imperadore>levandor 
li ogni Qftacolo5cbe ini pedi/se la continuatione>c 
lacooinuinicatione della Terrf della dec(a Si-.^ 
gfioria con le terre defined^vip Imperio r 

CAP. X. Nella vicinanza di Cattan» Maftct 
aov6»e Riian»ef«endo actuali|ienK net pofsefso, e 
Pomtnio delia ^epnblica di Veneti a » reflinp net 
pacifico porsefsote Dominio della medc(ìma Re* 
poblicaicon le loro TerrCiC riftefsos*iistettda»pee^ 
qualunque altra Fortezza in quella parte eHden- 

1; »t(ualm(oi$ nel polfcisp ddla m«4crima>£ i« 
. , Coro, 
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Gwy#iin>'4«U'ùft**<K ralcr«,pitie fiiao d'cijpe-. 
rii^easità pii^ti»a&uhe kaùL àkuaa propri* 
paÉbtie giikdicahdo rcalthente quello ithpbrcan* 
ce aflÈaré^aAchè io quelià parte fepari nò li tttritofi 
rit,e li 4ifti&^iynò«BÀ vtìdtmà fegoi» fi cliè fi le- 
vil<occafione d'»goi torbidezza > ma da qualla.» 
parte àncora %veaMc4icbe jioq s<incerrotnpa^ 
la continùatione intiera delle Terre di Ràgttil^ 
càtt quelle dell'Imperio i .. , ' 

CAFb XJ% . Dovédofi combi^^ 
xione del Coafine d'aitibe le Parti in Dalmazia* e 
ot|l(J>trti di Cattàfò > al primo tempo» che fari 
commòdó U (Comiflàriìdepittaeia qiìeU'd^WL» 
corri^òodendo eoo brevi avvilì faranno là io« 
fo congìoìMtfove io luogo CopVètiieiite icoa ico* 
mitiva di gènte militare beQÌsi,mà pacificate quiet' 
M.4,'(ggiial numero » e con Paiutó d'Iddio coimia* 
dtrannòlt loro Ain^uone del giorifeodi £4|uino<» 
xio li 2t* Ktàtzó dell'anno correnti & adoperi- 
no ogni diiigcnal nella difiiozione dell'vnò ì c* 
dcll^ro' còn&ie delle fikdctte l>arti ;.affiàttiec6 
preftezza jjftifehinoriiel fi($tmine di due meli* e pià 
pretto fe là piiÀàm . . . 

CAP. X I Ti Q!i,antó plà é defideiràu la «ri 
mcaza dell'amicizia % e la quiece deili Sudditi d* 
anét k Parti , cantò ^iè4e«oaoèfleM iigbaM» 
^ce abominati quelli > clie portati dal reprobo lo» 
ro» ò f«MO» è coftniae * ancò nel teinpo di Pace», 
con ladronerie . ed altri òOili elèreitij iàcorbida* 
■o la tranquillità del confine , perciò ne dall'vna 
parte • ne dall'altra A darà ricetto » ò fomento 4 
HU S^iubàù ^ quaHivoglia ibrte a| puano pcr- 
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feguictei , ptta i e canfegaaei » iceiò «d efempi^ 
4'«krifijao eoi neriMM cattigo panici«e f«rà per 
l'avvenire proWbico rappoggio,& il meoccmoié- 
todi qaeftimalihuoffliai. 

CApa X 1 1 1< A cadaima delle Parti fìa lei 
cito di np4rare,e fortificare le poffedate Forte». 
aa > mi oot) già di éaèiheatolglt (povd altre lk>r- 
Cfiie apprcflb il confine, colle Fortezze demolite 
dalla Republica di Vcactia nelle Sponde dellaj 
Tfrra Ferma , per la comakidUi però delli sod- 
4icifia lecito di porre Borghi , c Vilaggi per cut-» 
80 a' odèrvandolì cri di loro padiicmicatt 
mioiia eóirrifpoiKieiizai e vicinanza» e coacluden^ 
dofi tìelli propri; termini , c fé a cafo /acccdeifo 
frà loro alcuna d^enaa ^fobico «oaveoendo li 
Preseti del confine d'ambe le Parti amiche voi-' 
mente , e eoa ogni giuilicia levino foccafione di 
^oalfivoglift cootraftw 

CAP. X I Vi Tanto per la Religiane • e per 
la liberti , e permuta deili Sdiiavi ^quanto per il 
Traffico fi offervari lo ftife > e tenore delle antec»» 
denti Capicolationi > e farà lecito all'Ambafcia- 
core delia ftepubiica di porcamele fue viteriori 
/ftanzéal Soglio /mperiale^/n tanto circa la Re- 
ligione , e circa ia liberti delli Scfaiavi , e circft it 
Traffico , fiano cònftrmati anco per quefta Paòi 
li Sacri Comandamenti concei?i per avanti alla-j* 
&epablica » & il traffico baveri da godere la firn 
mma « che haveva avanti queft'vltima Guerra » e 
li Mercanti della Natione Veneta tuttiii privile* 
£i» che ie fono ftati cooc^»- 

^ Yjt $ia' <il miao d«Vc imùtediitti^ 

soc» 

« 
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itotcoicrittiotii fra II PIcnipotcntiarij dcU'EcccIfo 
Imperatore , c della Republica di V«neca dai 
giorno della iotcofcritdoiie delii Plentpocenciaril 
di S. M. Cefarea , e di Polonia dell accordato per 
ia B.èpu{?lijEa, deve cd$are ogni oftiiiti d^*aòe Ut 
Partì taoco p«r Terra « quanto, per Afarc , & of- 
fervarfi ogni buona cornfpondenaa j & aflfoclie 
li Rettori di ogni Coofioe ba(>biaao la notitiaiti 
qiiefto Armiftitio , fi pone per le parti di Bofna, 
Albania , Dalmatia i| termine di trenta gioroiiC 
per le parti deU'Ifola di Caodia , e di Morea, o 
gli altri confini di quelle parti, fi pone il termiufr 
^li giorni quaranta doppo ,c dentro qaaU termi* 
ntai porsefsodal canto dell Eccelfo Impero , e 
dal canto della Rcpublicadi Veoeria non fi co» 
traveoiri ad alcMoo di qucùi Articoli , che fi po» 
traooo ofjefvarc ♦ Si concede in oltre alli Sudditi 
vna vera. & vniyerfale Arincfticia,e qualfivogUa^ 
|orofatro>ò delitto comnaefso io tempo di Guer« 
fa pafsando in totale oblivione, neiisuoo.di effi» 

fome diiioqueqcc iarà per i'avvedire caftkaco*d 
^lefiato.. 

CAP, xvr. La duf azione della prefcntc Pa" 
«e coir£cccl/o Imperio , e della Republica di Ve- 
nezia fi determioari, quando fi veniràalla feefaj 
<legli InftrMmeuti,&alte immediate fottofcrit- 
' tiooi delli eieniporeotiarij d'ambe le Parri,oeHa^ 
mma,chefi dichiararà doppoquelti Articoli» 
e parimente fi tratteti degli Articoli , che appai»-- 
tpaeraono al maggióre ftabilimentodell'Amici- 
tia , e buona corrifpondcnaa , mà nieotc fi muti 
fpccantc li Territorij. «f i coDfiai. 

.Da Dop- ' 



5* 

Doppo tutte le fudette cofe colli fopranominati 









.5 



ftibdice ) ftì ancora in oltre cosi convenuto 9 che 
fyì à eatito li fudeccj signori iAmbiarciacori fi trac- 
tttmMì» f k il sig« Ambifeatoce Veoeto^fi tifoì^ 
veri d'accettare il tenore delli fppra inferti Arti- 
coli f pofla iacoptinente ridurli io |f(rttinraco » e 
quelip colla proprit forcofcricrioM tiiremicare» e 
con il proprio Sigillo qualificare» e refpettivam€- 
rt coaì^iiaf e «lii ignori jPlcmpQtcQ^jwif Otto» 
iiunidi e correfpertivtnnente riceverne il fimife» e 
coeguale dalli medefimi cqii fottofcrifciiiC figilù« 
ti» eoa qi^efu legge per^* cfec > C^céteot càe 
in quelle co/c , che porcflero rendere piiì firrma V 
Amiciciai e la Pace con maggiore o^cioficà»e fii- 
cilité UDO poffino » e Qoa dcébtfio in «Icitii mùdo 
per qualfivoglìa ragione immutare » reftringere, 
aaipliare i ò pcrmuc^re ciò cb( (pfir^ii limiti 9 c 
Gofifitit in effi a comiene ; fe poi parctoda i detti 
stgaori Ambafci^dori deirEccelfo Impero» il mc- 
dcfimo sig, Aa(i^a(cjadore Vf otto» io quaeto^é itt 
potelcà (uà, refcando le cofe indeterminate , fofsc 
cofcrctto cosi a lafcii^rie » fi permetta alla fudecM 
Repabljca dt Veneti^» che nello (p^tio di trenta 
giorni dal giorno della Cóciufione di quefta Vni« 
veriakt Se al^na j>4tce poiU ratificare quefto Iftru* 
nenco > e mandare alli signori Ambafcitdorì meNr 
diatori la fu^ raciitc^tiQoe, rinoyare grofficì/. Se 
«Articoli ancora per U renovadone deli'Aaucittt» 
e quelli eftcndere, e li prcfenti trattati trffmetter- 
li a Vienna dal giorono della venuta del SoUenne 
Ambafciatore dell' £ccelfo Impero Otto{iHUii«a 

per 
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ptr tpttzo del fao Ambafciatòiré Plenlpoteotu^ 
rio n (he ivi fi erov4 ficrmaacQtc ad lp«tio di 

due (nef7# 

Se poi ia Republic4 noi) tcconfcQceaUl'fopra^ 
ifectt C9pieoU» r^ti|Qiib m Vieqii# tqcMvit perle» 
feverare rincli» Mediatioiies e prefeoci vooi Tal- 
rro de!|i Cefarei Mioifcri Amtiafciafori J^ìemfoijSp 
riarij deli'vnà i e Taltra Parte > fi t^ocr^fino qiiefci 
tracuci rialsuinere9 e dirigerfi con quefce condì* 
tKHHfiMrt catto ciòiche dì comcmiQC fo^ieafo deU 
h parti fi trova ftabtiiro > e firmato > fé ne debba 
fare jn tutcoiC per tutto (olenne Iftroii^cotqaaccià 
ttìi^o(p»0i^ t Ile iMHMa(>^ffieiite fia ofi|ermo» 
& obbedito, & acciò canto grArticoIt di Paco 
così in quefto Inftrumenco prenarrati 4 vna parta 
pili che té Vii*altrt fitwt^itiegiitlmeiite d| vàtag- 
gio, però nello fpatio dj fei mefi dal giorno » che 
il Sol^iwe A^^ì^^on 
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ni tante volte difcuffCte cQnfidera(;e di quefco fó« 
dann^enle* e «(irffefptnivanMwce accettata ftr«- 
mento 3 debba rAtubafciacore Pleaipocentiario 
Veneta i Tuoi Traccati precisamente terminare in 
Vieima f e Ibpra 4i efto fiirne valido 1 e necefsario 
Infcrumento» e (ollecicafnente premurarlo > che in 
tal forma la RepuUica ancora di Venezia refcari 
in quefta Alma Pace inciuraiofservandofi tra tan- 
to fecondo la regione negl'Arcicoli Topra efpoiti 
dairvna parte t e daU*Armiftitio» e difmeffi vicen- 
devolmente in terra , & in Mare qualfifìa force d 
Ofciliti fenza contravenire in cofa alcunai ciò che 
fi vede ftabilito oeUìifopradetti Attìcoli • Che fo 

poi 
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poi ne meao M^ceromiiidi k^z ftaWlici U pieno^ 

niinata Rep^blica bavera ridotto a fine li fuoi 
tracttti 9 nCti a pcfo deila medefima Repnblica^ 
ài pf cMÌ^c ia «vy^iMce ailf cofc fiie>fopr« le qiiju 
li cofc tutte fìn'hora dichiarato > c concordato.ac- 
ciò refcipo picnamciuc»c rcttacneoce ofaervacct 14 
fante volte fopranominatt signori Ambafciatorj 
{>ieiupoceQtiarij deirbccelfo linpero Ottotpaoi-r 
€0 in yigprp deUc ^ue £icol(i » ^iicoriré » pleoipor 
tenze i e legationì ci hanno in (napo pofcra con-: 
iiegoato valido, e IfgkciOH^ litruqicQCO di propria 
man^ f'ottofcritro, e con loro origlilo autorisMCo» 
Onde Noi ancora della f aera Ceiarea > e Kegia.» 
IdIaeAi di Ppjooia Ambafenxori efccaordtiiarij» f 
plenipotcntiari) in vigore deila Ccfarea Maeftà} e 
del Ri di.Polouia» della quale reftino affifceiic{3& 
atteitaati lì ignori Aii^>^ictacori menipoteotiar 
rij\e Mediatori» il prefente Ifcrumento in maggior 
Fedeit conditione 4i Pace per HùCÌiu Republic4 
. di Veoetia da Nqì profliofle»e ne! modo fopraoàr. 
rato conclufe , con la fcroie^^a dciie opftre fotto* 
(criccioai parimente , e coni noAri propri; sigilli 
rhabbiamo corroborate nel cógrefTo di Carlovi^ 
in Sirmio Tocco i Padiglioni celebrato d•^dci^ 
I aetf Qennaro M DQ XCIX. 
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